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D E I LIQUORI
Ma wme ella comprend: per

tecniche 1 programmi -diefotilci devono

Arrigo

li della ccoesst òbiriftà,

li.-dor» .inuucizionc a Radia

e intendiamo, •err»?
Rctoaphattna - Cuneo — No. Ritagliati T'Ateze li-.nno ò~t‘o

o Prinrip» Oddone TORINO

nostri rimici <tet» 
«-aure, ina anche

xmaric«*» hanno le rodto- 
c’w. quan tascabili... Sono

Compagnia Radio Torino: Giovanni 
Cimar». Gino Mavar«. Fdoardo Molter«,

Biondina 
che 1 soldati 
tapi-urli? Ri.

HolW •' »apf.amo che I 
r>w Torn hanno buon 
buon '.idito. Attente!

ricam distribuiscano alte toro pazienta
• aiTvtii' di senilità • il fármaco del • ton- 
gte-*oo¿to». Cose, riaturulmcnie d'>A- 
treoccgno!

Ciliberto Mozzato. Krzu T^raacto. Luigi 
LampugHsni, Furio Cacela. Gin«, Lr-unl. 
Ugo Pezzo, Hteeanlii Malucci,

® SOCIETÀ RADIOTELEFONICA SUBALPINA )
TORINO- CORSO DUCA DEGÙ ABRUZZI. 6 - TEL 52.300

• RIPARAZIONI

LE DISTILLERIE BUTON DI BOLOGNA. PRODUTTRICI DEL

COGNAC BUTON
FINE COGNAC A LUNGO INVECCHIAMENTO E DELLA

COCA BUTON

•>‘0 x. Y. - Mi.uno. - Lko c: prega di 
■ specificare .1 nom< rtejl’iipera ntrasir.es- 
sa ogni sabato da un teatro • E un deri
derlo non solo legittimo. mu ine corri- 
sponda ami»: alte .ispirazioni iMMlre c piu 
ancora dell» direzione progi annui deità 
Hai lio

INVITANO AD ASCOLTARE DOMENICA 3 ALLE 13.30
LA BRILLANTISSIMA ED INTERESSANTE TRASMISSIONE A PREMI

ATTENTI AGLI SBAGLI!
'•(•»’lo enne Olio (.orni con «arrotini ootmlt lr.S-.bnt.

IO CASSETTI DI SQUISITI LIQUORI BUTON 
10 PREMI Ol L. 1000 B. T. CADONO.

precedavi per 
ai solili K»ml,

un Gran premio finale di LIRE CENTOMILA

NnnH i Mi » (ihkmmi . nusmotti »• Nwm i3 semaio io» 
italo Cello su»»unto marta Si

CAIStrrt DI liquori

I «irvi ni t. 10« li

Cognac Bufoli

emeré formati con un cerbi Mnilcipo e le 
du»,..»rii dei temri non sono assolutamen
te In grad i ili prestabilire conveniente
mente le date ili esecuzione delle opere 
portate in cartellone. Infatti etile pure 
iteiilamo lottare con le tempestive conse
gne ite: materiali scenici c d'nnhoslra. 
con .c disponibili^ degli artisti, con tutte 
le ditHcoUà. In una parola, che ostacolano, 
nel momento attuale, la nteU«M«ione di 
ogni iniziativa. Non c’O dunque che il» 
attenderò tempi migliori, augurio che c- 
stendlamn -nehe stia reai zinzinno del
l'altro suo desiderio ili vfiere aumentati 
I programmi di musica dAiaica

óipnor zi. U. - Bologna. — Nel IM2 1» 
radiodiffusione in Italia ó «ponevi di Ut 
trasmetti tori ad onda media per Kw Hbii.i 
c il nitori ad onda corta per com- 
dessivi «z Kw
All’atto dello liberazione »Mtacto tn-iliii 

tazion: orano In grado <1 tonzionare e la 
loro >1Mi»c;<< >ne nella penisola era tale 
do non poter neppure lontanamente f<>ì- 
disfare alla necessita imóì» »-l paese

Si <• i Icoa't'aita dottnt». rimeditilo, con 
nutrì iale di riterva c con quel poca che 
ndsgio adagio s; va rosirucndo Ma quella 
che conta e i ne ancor di p » « tara Veda 
in nrnnoaito l'articolo ■ Kicostruzibne «. 
pija.'j.-»In ani n 2-lMtl del P.vclii.corriere.

Amenti dei r.iMr> - Rùrenva — Proprio 
lite riderne vorreste caniare alio radio? 

Non dunltl».n’.o itoli? vos : :- voci, saranno 
.cnamoou- bellissime e mollo mlcrofoni- 
•lie Ma tutte Insieme, mi. non periremmo 

.•'ccontenturvi Pensate, d'.:i:»i<>vvi!o quin
dici nuove cantanti alla ridlo c tolte di 
Ravenna sarebbe piu onpnriimn, qua:» 
quasi, impiantare una inttivii (taztane r»- 
cliofon.ca nella VMlr» cin». in ogni modo

¡I stanar H - Cre-nna vuole tono- 
scere i m»n; degli nrtbil di proso di Mi
lano e Tonno. Eccola accontentata

Compapnin Radio Milano: Firnanilu 
Farese. Guido de MOnlicelìi, Giuseppe 
C.ahatlini, Quido Lazzarini. Carlo itagao. 
Giampaolo Rossi. L'arto Dntllni, Alta-rlo 
Martini. Cesare Rusta, Renato Ferraci

Esperii Speroni, Enrica Corti. G.uscp- 
n n* Fatemi. Aria Cristina Almirante. 
Li lía Zuppmgcr, Renata Sslvagno, Ma
ria Tpras» Roveti.

Regimi- Enzo Ferrari ed Enzo Con-

Ameno. Angelo Cani;, ninoa:.
Anna Caravcggt, Mlm Morirgli • Mari. 

Anna Bologna. Nella More-acci. Clara 
Ferrero, Nerina Uianchi, Nora Pongroxy, 
Lina Franceschi.

Ncpi-ui Clnudio F ino e Gino l.?onL 
Non aiamo autorizzali dai detti signori 

a lari- ¿li indirizzi privati. Gii ariteli 
unno ugni mezza per difenderei d«i p<-

Signor .iloviti F. N - Fcivl«. E come 
lei dice. Il «caos« che all» lisi-ontia sul
la -ii -.»1» pai tante è anch eswi ». n— 
gaio delta passata gilura. Le onde ven
gono iioii'iu'men'e stabilite per ai’C.irdo 
internazionale « quando c'é guerra e pro
pri» l'accordo quella i?ir manca

Nini sapremmo suggerirle rimedio pi'F 
ora, tanta più d e ad un nuovo accordo 
interntu'.onal«' • «tldiveira certamente 
Ira breve. Incolli per ora una sinscia 
di carta sulla se:.,a e vi »eyni a lupi» 1« 
Stazioni che «mie media rieavanitane 1 
in; ni dalle tabelle da noi pubblicai, sul 
Hailoect fiere La aua «csla pariante avrà 
del resto un rlferiinmqi in metri o in 
Kiioi'icli tìic è pur sempre valido Qi.an
dò ¿1! ontani temici detta Radio vi r<>- 
miinlchoruniio nuove eventuali modifiche 
ripubbltehcrcmi; la tabd'-a delle stazioni 
europei« aggiornata. Ma ti vuoi«- pur sem
pre t’accorda... « iiuello, caro signore...

I PIÙ CELERI TRASPORTI PER COLLETTAME E CARICHI COMPLETI 

A MEZZO AUTOTRENI PER

non canta alta radia ri-«»’:imente. Ugni 
tanto ritorna «¿11 antichi amori ed allora 
e una festa ;ht noi Anzi la fa casi 
toariainente da segnarne I.- eiXK-hé Alla 
radio sono cucite te frasi in proposito, 
quando si vunl ricordare un avvenimen
to « Sui eosw, «I I2v> chilo di Rubugllati ». 

" opourv . mi ricordo, allora Alberto pesava 
■ I IR chili.. • cto. Divismo « tonnellaggio!

It O TI A HA MI e VKl»FUSA : Nonneifa tira. — Ciprio una rubrica

11 OR II
F M K S X t PARURI t:

liKAMHIIM) ANMIin ITI FA IO . NAPOLI - l’IZZOFAUOU, 2

rh

. medica sarebbe Interessante. Ma come 
facciamo a sviluppare tutti gli argomenti 

: che tratta la Radio? E' cori encidnpe- 
_ di:-« questa Signora1
• Per eliminare I disturbi circolatori del- 
- le estremità i-r arteriosclerosi, li con

sigliamo rii sottoporsi alta cura d-1 Per-
5 tow basata sull'azione vasodilatatrice 
- periferica della prenda et» ina Certo 1! ri

medio migliore avrebbe quello di pri>n-
S dorè parie ancora alle serate danzanti 
. che Imp^rvetsano anche nella sua sim

patica cittadino. SI narra a questo pro- 
• pesilo, che un grappo rii otanriati ame-

aptwreéch: d’uso bell .n. molto leggeri 
che si portano nel petto azsicurat; enn 
delle cinghie - traanii't-nli e riceventi. 
Ixi c: pati» ancora ec Inoltre della sua 
¿«tenia Comprend tan». auspicherebbe 
dunque ad unTmmuslar.t: o vendita In 
Italia di un quantitativo di tali appa
recchi per poter munire il suo fidanzato 
della «iodio tascabile« e controllarlo 
dovunque vada. Succederà, non ne dubi
tiamo. ma allora ai soriranno apposite 
agenzie di • radiadla lu rbo > dove il ino 
Fidanzato, crnslismn. s: rivolgerà spessis
simo per essere da lei lasciato In pace,

rnr.Qi-KNZA

iVr le risposte sentóre n » Frequenza . 
- Rodtocornerc. via Attente H! - Tonno. 
Porre quesiti d'indole (iturraie e possi- 
bUneiite ui.'h.niv, «He Rodio, ritic da 
ma.ade ponu-oùir: Frequenza risponderà 
in jmcafe.

che com
quarta

: 
:

Á p.
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Al l »SH » IUM»»», <11 loxlwiB • ««• 
HrviliwvrM • 4 .Meurro «toi w|>r*nii *1«- 
ria Fiore«»«» • (»ouirniei* 3. urr 33.13 
(Urmppo *wrd>.
Sebbene co-npcnorc iptt'altro ehe qmt- 

ii.'iitvme:ite vCva'r, a far*» -ppuntu per 
quietò, Bci'H«v. i (I7T!-I827i safHMri«/» 
ben presi-» ri gusto uri »<>o tempo e pre
corre quell« slrctta ccmpenctraztona dl 
«aono c parola, e <; vo;c c strumento oe- 
«.-Onipagn-cU*. ih- er« la mi^ gel Wcolo. 
definii .ran* rite tu’-w'u »¿c cx»l -*»gi»e- 
rjr.ro. Dòpo . prim: s.igg dl «irdrr in 
forma stronca, come Li cek-arc Addàuic 
flTKn, RcoUioven .'abundon t. ben ..resto 
ogni iii nere vivale -ht D-i-iNnlgli :n qual
che modo a) no. c Imi« .. tar nascere 
la linea vocale senza ambizioni apicR«- 
«i i-nb n-. lodici. da un'alt, n z inteipi i-l«- 
z.u e <1 1 tristo T| ii~d d •. . •: « cvéi, peirn« 
d: ’.ulto, una scnS.b.lc leit.ira di poesia, 
cove ad oun. accenta, «c nani pausa. nd 
■ Hi ii curva «intmlli’a h sci n.lv viene yt- 
l! Iin;t» | .s-r. ; IX e ... -u per Iiz.-z- 
deLa recito>..ve« quw n -. svolse gcm.— 
esimente su brevi mi .''.'olii rnckid ci. che 
«ohi .—ram-.-ntc, quun-to rcrncztonr. rvk-tiv.. 
lo t i. hioite, a; «-reticolare in tm. can- 
libi.ll d. più ampio I.^ .r.i n« r.-iipii-.-n- 
Zi di fra-iimc rie à ■■ • cnpleuntenn- 
apkiL. n.lli stretta ink-groxkmc mtu.o.e 
dot'a parte p:an:.ctlca. । Li palpila do: la 
p 1.1 ini.bJc v.- -i--!ù r«.!T-Ili e (tir «Libili- 
sce una soldo hrchi.etiura sonora.

Il Cklu .iR'omola Ms'a-u. <ip OK. fu 
|iul>nliea-n nel IHM» c fogna .1 Fulmine dul
ie. pruduri-m».' ' -di i inlii a :f< RcrllioVCn. 
Le sci paesrc d. A JeillHes nun sono pro- 
cuimentc bolle, tuttavia laripvndiano c 
pur'anu .ni MSprojslor.e delinttivA un wn- 
timcntc che. ir sostanza, : cilir- twerc 
il «erme uplratore 4 atUo \* produzione 
beclboveniaiu.« ti fu le di linea voce: la 
lont-nuni.» dalle donna itti«-» I ni.isk ist« 
è qa.tiil; .nesso in «radi- d wt-i-odlii te 
qui. cóme in una sinter- csvnip.are. ifli 
clementi palette; di re1 e idei amo amo
rosi ch'CKlt era venuto J nominando su 
«ii ati. tenta, bn da'.ki .uni i*a Adrlonto 
e poi » caverne le numerose liriche «-.» 
lesto (¡udimmo II xeni tn-m’c amoroso d: 
Beethoven non ai può im-i «i/niarc che ¡n- 
fe'.lce <■ contrarine dalla :vp i az urn- nul- 
la <1, sensuale, nuILi che ncurdl r.rnno- 
oaU ebbrezza d'un amare corrisposto, 
ma sempre quella disquisizione i-a.-nanlrco 
d sentimental* Idvlecj utrn co -i- e per 
àona amata, d.spustzione t. cui I energia 
ilei sentimento e come altulit« e «fumato 
daK'mclu'»-bile .-i.-t-.zuiia ¿ella «mta- 
nanza.

Oi.. .<• . c.c.» Ail-oma'a lon’'ik«. qttóxl'» 
elemento viene delllx-ralimeate posici -t> 
pr ino piano «J wM.p- l se; -eiirz in 
mia «moqc.nea atmos-e.-. e<>-wivz vcrn- 
mc'Oli- q-' il nwi'.vo d-iN .un na-iza che 
sola te ali del eant passone superare, a 
T« Mesa .uruvetso . lidi «.cent. me>>- 
4h-i: quello spurie eh-.- separa > din- -i- 
nia i d.vcnta. nelle musica. |i»e>—Rgio 
romanliiO Uc’C und Tho' — monti e 
co l.re. e '.utitanii erMza azzurra, clic si 
i-HiKincRuno fra ; due ih-i »iriMant. a 
rrc«.-i(g’iiii?or5;.

rurco . ?mc il nella Corte »Intetizza i tto- 
V.vi noetici che Irvvamt espress.cne in 
oznuno delle se '.iriche: li evom • ne -lei 
l'.i.norp: 2) desiderio r. r -.orno 3> invio 
di ;i. ns.ee: afTettucuii: 4) IcUz-a dell» n«- 
t-ur»; »I richiamo al 4. :. ic: Gl esaltaziu- 
«e dcH’aitc i-on-.e canto dcTVuilitUi- Le se; 
composiz-uiii soc-o orXanii.-tH'non'e ro.*.- 
gl jntc c -ì ..- x> .ro n«ll altri* senza ötoX- 
Tuziono. Il vario si<z.; dcilr- modulazioni 
è imo «tedi clenki'll che. esteriurmeii-.i- 
•ntvvm li. cor.lrbuis:-.-:i - a realizzare 
intima e -k>1Hk p-tesia della co ni punizione. 
Itnpaastb le <|i-, : parvkxiton di
qiH-sl'oprro d! ««clic espressivo, mi wl- 
mviifl v-ofitiamo ricordare quel mcravi- 
g.xi» d.-. a serunda ’ । ra dove
la voce, wme owzrt.r n scgr.enlc e oh' 0- 
tu vontemp'.aziOii-.-. m-.ln sc-pr« un- *-iIx 
nota, c .1 piatldlorU-, pianissimo, presenta 
ctin dolci a<-C"“ll lo melod.a in -lo itine 
u nte. L'ultima delle sci !lr.che riprende 
il motivo della pritaa cti.udcndo cicluw 
rut-nin "orKonicu pò- tu tto.

della .sua mvenzton« delle «stole alter
nate >: piuttosto che di Inveruiune. si dn- 
m-bbe parlare di una piatici, inconscia 
d'uaa camma personale, di cut l'autore 
il rer-e conto un giorno che, richiesto di 
••«egnire al pianoforte alcuni |»t««i dei- 
l opcra teatrale che stava componendo, si 
iniee- a diteii-rarlt c a studiai ai- li- dif- 
Hviltà tecnuhe. «Con mia meravigli« — 
t-.x-contn «gli «tesso mi acconti MUora 
rhe da anni adoperavo nelle mie conipo- 
lizioni «ra e di otto suoni... -, l.'opor» «' 
Il Re Lear «e, composta durante molli 
situi di Uvóro e terminata nel 1928, sol- 
L<oto pm h .miti prima della sterra per- 
Vi-ntie Kircaeilùzione.

N>'l . ... della ntùstra da camera il 
pi.vr'eftv per arehL scritto nel 1932 ed 
tovgiiitn !'>-ino diqw in un concerto a-.*l 
M«i*tjiu Muovale fiorentino, segue a d. 
«tiinzx di quasi vt.T.' ulti, il Quintetto per 
i.'ii v -i. nn fuite e ««una ur,u compisca 

purilii «ziouf da certi alteri;lamenti ar 
mollici che in u l••l^l>pelt> rievretavano 
R«vcl e in geiiire In moderna scuoia 
I i- nói Qimr'e'iv. tny«ve. scrive 

LUÌ#! nallapii c.il«, t-lie « è cumpoaizionc 
de", tutto p-'rsoiiHlr-; di iFdicals sonori'a. 
stringato, 'oru- li ritmo agile di mo- 
venzz'. Nel : r.wle -ppwkiuv qv.a e 1« ceri«.- 
sonorità «stixlte Cóvi Iti.vet-imo In più 
ronipiutu K’alizzHzione «il.zt<i--> nel re- 
lente PxcCuifio ’«.iinCó , per orchaauzt *.

Per tifiti-«si-vlliire ud iiiteudire la <vm- 
liiMIzinrie. salii pi«., vare thè. a <1 f- 
feieiiz.-i <li qua»; b.’’ i m.ixiciaii conlem- 
poran^l, । <1 iati I .Wiu la loro mu-u.-:i 
rn.<>«>niatii-'iilA* «i;l contrappunto lineai 
Vili» l-'ru". ti luigglare 1« »uh «vniziian' 
e le alt»- n-zlizzxr.oni «opra eleni■■ itti dt 
naiura quas. qRclu-iivainCni.e armonica. 
Per lui 1« <x*lo'•teiiazionv degli «ccoidl 
resta «in oh « si'n pr«’ f<iiidarnenli> ili ogni 
discorso iraniali'

DI li l»AVZI: di lteitu*«> per arpa r vr. 
el»e«rtm ■ I anrr-rCo alnfonie.» <llrr«<n *1» 
llnri.» Ficiirru : m>I1«Iu A«nal>M Itea-tola 
- I.unrdl I. nrrZI.13.
Scritte r.Hà« pi.in vera de! ISÓt ed evi - 

gì.ite «i » Roncs-r-.a Colonne • Il 11 novi-m 
lire di quel' ..ino la Omise sacree e la L>i <- 
».• pzpfii ne pia arpa cromatica ed orchestra 
>1 - i-'n, > i:m- alide ord nulr a Debussy 
;i«ti2-l»18i dilla io«» y.-.-ych costruì Ilice 
dc.l-i siruain:«. ixiuné b-.-.-.-i«rr> per le 
prove d'iwne dC Cena. rvak»r o di Rm- 
x- ia ili., «ppifo.v s'er.. «tl-.iiit« iru 
sottedra f., «rpu lèi e ammiravole come 
Debussy : usc.ase subite a trasformare 
l'occasione :om-n-i< h'c n una peia-.-n.i- 
ll«simu valine d'arte. Senza »sere nu 
turalmcnt.- comizMizumt d. primi&siirxt 
plano, questi due brevi pezzi sono da ron- 
Jlderarc wcie a riuscita !<ii««l m/ n-n 
ù:ii:oi « d «ttegg animt e mav.-aze del .a 
vlanza «.tali piiaaiinr/i* ixtn'irn-
pl< ri per .senip >, nei frrci d--_ Pari-- 
ihii •. I.'r.ngc de » rimi z in tcbl. n- 
«ece dei ruodt rn. niaqciore c m nore. con 
ferisce . uuwtc semplici pagine, aer «Uro 
armoni'ssantcntc ionsoanr.t., un singolare 
laporv umilia. !.. I qi.id- «oiiontà dello 
c.-urr.cnbi «l'.ixii-, *nni|,/e traU:-lo da Ih - 
bussy i or. «ng-iUre ,-b 'là c predi.ezter.i-, 
S0.1O tniMzi.x-.jie come ihh pi i-.a gem- 
« . -ut.-u d suon.; d:srr»ln dell'mcinedi ■ 
d" celi

MUSICHE SVIZZERE
C<oc'rt< fltwtlv do .ttrsAwdrr KroatnlmH - ImrrUl M. or— £1,13

Paese di «levata i-uliuro e dotato di 
molte buono orchestro e cintone corali, 
la Svizzera possiede un livello di vita 
musicale deilsanuvAlo superiore* ilio tri-" 
dm, «tichn «e non vi stana corte tlnoiu 
molto numerosi- le pcr«nna!l-A prcininciiti 
rapaci 4| inquini all'attenzione del forc- 
sHeri. Mi oltre ud Arthur HoncRRer, ugni 
universalmente noto, e «he gli svizzeri 
i-aiiaidceann : .io compatriota, sebbene si« 
nato a Le Ito-, re da genitoii svizzeri, uu- 
liktroHl altri «oen|Hisitori, ciimn Willy Hurk- 
hard. Cunriul D-.-ck, Frur.k Martin. Hen
ri Sutermcister, hanno 1.11.01111 1 miervA- 
sa anche di uanorvuiori stranieri. Senza 
citnlare ili anziani ormai slcur.unimlo «f- 
fermatt come Wolkin.it Ai lr<-.>. .. Oth- 
111,11 SHiik-i-a

Il fotta di trovarsi oltu confluenza di 
diversi- culture ruvorisrc la Svizzera ¡<1 
«viluppo d’>» »ano edvltlsmo moderno: 
* un paese dove non si ha paura degl 
.uiicrimrnii •' I» ptvwriw dt due dirci- 
tori d orchestra come Aiucrmot e Scher- 
ihcn conia mollo nell 'educa zinne ntusl- 
cak- d'un |i«««e. Cmmegucnza della pre
senza d: questa plel.de di buoni ixiinp«- 
«itwi non ncatn àfternùli nll'estcro ò 
che di div delle quattro composizioni 
.'.seguite in questo •■incerta liuti aianm in 

ulu <li forii.fi- .tlrunn illu»'rnziune: a- 
scoltcrenio pcrnò la dacconn per grande 
in-hr-slra di Ac«rhiia<-hvr •- Li •intonili 
dell'opera Dui Gloriarmi all'estero di 
liaug col ik-.;idcrlo di tuie l i t <.ii.-uror..-:i 
di «lue I'1-IHÌIIÀIÌ fK.M- wi nuovi lluug è 
un apprezzato direttore d'nrchcstr* c fé 
.'ondo ¡tutore d'cipen; Krivl.v ’.1 «dizlonnli. 
alle ip.'u'i n»n vien meno «I f-tvoru del 
pubblico

Assai -uu noto, per In meno in Francia 
dove fece gli «ludi i:m«icali. é H -nri G«- 
gnebin. del quale vrrrà creguita ia Sta 
fama ¡11 ■ fa r.itmrc • N ilo« Liegi -iol 1888 
da ccnitor: svizzeri, dal Pia» è direttore 
lei Coiwervatork» di Ginevra Allievo 
della famosa < Si hols canltnum • 41 Vln- 
lent d'Indy. cgh viene dctairitto in »•- 
stanza come un fraurkiaiu.. elo^ apparte
nente a quella schiera di solidi « ut-ri 
.-onijtii.it 11 r,. .1 sp-vo ultimi organisti,
.-he nell'insegi'.ainen'.ii ritj.in»»<* >h-l con- 
lrH|ipiinto e nello studio della grande arti' 
antica ritrovarono Ir raRinnl «runa sana 
musica strumentale, purificati» da ogni 
lonlatto vói' In anno.itù' del.'opera ni mu- 
itica otlocenl*wa

Honcggc-f e ccrlanu nli' il nome più la- 
moso della n iu-ira svìzzera. Li l'uriurale 
d'èli t una delk- sue prime opere. « me
glio uno dei suol primi sacces«*. Si cól- 
luca 11 mezzo tri* il Choud de A'cyiitnon 
11917) e il celebre IMciAc XSl 1192®. Cinn- 

leiresiale duiznle la calma 
.¡'una vecanri r.itiva a WvHgcn, in Sviz
zera. ed eseguilo per 1« prima volto a Pa

Il, <11 .wn.TTV di *r»r»l - »«wwlurl 1 
vtatinMI l.orenxn Imrti r <rui»l«la X.w 
nrUi. <• Knro *Vi»««'Mlaot'l e «1
vi«|a<w-<-lllala l'lM-1. 1»«* - lutarti» 1.

x- zi a San Serondo Farmrnsv il I ' wgo- 
Btv 1388. Vito Fr.-izzi ha studiato al Conser
vatorio di Parma ed ora è ÓM tnolji «n .. 
inweeniink- di composizione al Conserva
torio dì Firenze, il latto -il «aavr^t catti
vala la stima e VaSctto dri «uoi illievl, 

in particolare d'un allievo come r.ui.<
Dallopicwlu. può ««sere un indicazione del 
Rio valore,

''•txtiyv«icore parco e AliidioiUslmn, egli 
anw approfondire infaticabilmente 1 dati 
dell iepirazlonc, Ti il lavoro creativo pro- 
role <n lui di pari passo con LTndaginc 
dell« qur-suoni teoriche che vi si accom- 
paxnnno. Intorno al IfW si parlò molto

M?GAl l l. vzI(I \iI UHI.I.il «Si: i r
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PUNTO r. VtROOl.A. HKltiniAiieli: ili .jilet.1 <r;rupt»p Noni) 
LULV. tre a*.tl dt C ls«ru»lHxz.- (Roma Sin« pvti.mtwt.
CCNCFHT<1 SINFONICH H;ruU|Ki CCIKWSodl

IÜKCERTO SINFONICO OH
COMMEDIA MUSICAI,1: rr«<»Ma - Situi* r-aiuntbo)

righerà ter ivonn.

miKA
tl. CI.UH DULLE vanita- «aupP1, 
OPKHA I.IK1CA (Gruppo r«viu)-.Vu4i.

<te tuitiect» (Giuppa Cco'ro-iFvd).

.»» ORIENTI: VAVOLUH0 «7riit»|U> rfoulni-.Vuin.
:i.to PAGANINI. r,»xreilH in Ire «iti di r. l.Wiai (Grujhto Nord).

>1.» Itl.bDA CABbin nu-”lr« di H ................. ...
zs « CALCE VIVA, in «ito il» M»ner LualOI «Iruupo (.-nrro-MuO 
d:ih CONCERTO n: MUNII a ua CAMERA «.t*pi«) Contro-Suiti

(Di

»» AVriCtON»: <11 Sofocle iRom-» - .vanto PafomlH»)-
’l,?0 :t VDI.TO MUSICACR DELI.« NAZIONI M.»M.-m- «VlZICrC 

<r.-«np|a> NozOl.
it.» «JNGKR'fU SINFONICO K.rxppo Ccntro -Suih-

S1.I5 Carso d: Stori.» itoli» musica: ARCANGELO COREI LI «;rup- 
po N-zriil

».li TrasmiiMlorei di ukOPEB.V LIBICA <U un lenirò (GMiPpo A orai 
a.iò OPERETTA it.iavtJ» Ceutro-Siui).
13 10 CCNCHItlU DI MUSICA DA CAMERA (Rono - v. l'alomoai

rigi ti 11 febbraio 1921, questa porco ha 
un'origine curio*». Un Imuii., certo LOo 
Sir; iiveva costruito sei nuovi »iruftun-t 
ad ureo, che ampliavano ut e al- 
I .u nto Ih gamma del norma .- ginn a 1.. 
d'nri'bi, «i aveva chiesto a tluiu-gRi'c un»

j»fr questo slnAolare 
plesso di ni diversi ttnimerli »4 oro» Il 
mustcìxtn, sempre «ititato dulie novltu, 
aveva suLilu uhlorzulo una Hiitorule, 
ma poi. »¡eortoH «he non si prestava ulto 
piHOtblliU dei ih.- 1 »Irmucnli l'aveva su 
«Utilità co« un Inno, eh« fu pn eseguito, 
non sappiamo con quale sm-ccauo, dii 
«dikluor j corde* l.èu Sir. M11 ncll>'- 
Ktnle tloncggór. partendo p<i li vibx- 
ginijuru, porto con se idi utiimxz.1 driii 
l’satoroic e ne trasse l'opera <b.- vu-ik- 
ot.i cHeguitn.

Si-bbccie porli ner epigrafe il mezzo 
vcrw» ili Arthur l< riOnud • Fui embi . . 
«è I -utile d’òW •. c -.iblkne n mb h* u i- 
bcMxt >li flauto tcniU i'iiinn ii: 'te del ile 
Vi Itegli tu-cein, mm hi pii-, pi ri. ri- <11 
mugica iloxcrltlivA, n»\ t«oto menò, iti 
programma, ni» tuli.» Top« -1 u wulrt 4 
senso di rlstmn che rileinpi 1 1 11 imo >h-l 
cittadino .1- III <.ilm< dell.. 1. .tur • -tv.. 
Vi si rcsair.« i'idir.ko bmi lnii dei p.u-..ig 
gl alpini, del pr-iti veriteggl.inn, iti-ile -1- 
rcslc e dei ruscdlt.

Lo strumentale e ridallo 1- cnmprenile, 
oltre agli archi, quattro legni e un min- 
E" facile rendersi conto, a.*u • nr tu l'un 
piego supccslivo e pieno di gvocuz i>> • 
di questi slruntcnll 11 nato, ilei mutivi 1 1 •• 
impedirono all'ai’ore di < mimi.nre I « 
pera nella primitivo versione p r Hi »leu- 
menti ad arco. 1- (urina •• »empiili- «t 
hmpld-i: Iripur 1 1 e Mn-ini'r-.c.i. »er«n- 
do lo schernii ARA, comi- •«' Chanl rtr 
>iie chi ti'l’Uii'ii fr • 're nmii l e Ir-’ |Ot :L 
hxniio 111 xte.O'U li-rnLi, >11 q»eiU> li- iluit 
»-àiKil A i-imli.i .. M I-.' : ite, e tu m-zionu 
vvniiotr ih- ci.ntH Tu, in tempii d i«* vuIIh 
piu rapido. Nò si vici:» « li - questa <-i>- 
sclenziiMa architettura nuoi.i.i itti ire 
schizzo c alla sp-uitarcitu ik-U'upeca. ne 
sottolinea piuttosto l'lmiii<-ss.->ne di .re 
reatta e ¿'equilibrio. Dal punto di visi» 
armonico il pezzo è coni epi'O in un inndo 
ipufrigio (cioè un me ri infoi- re con re 
naturale), che ivana come una naturai« 
continuazione 'Ielle armonie Ui Deb»*»-'»r 
e di Rhvi-I

.Sul V»:ut<) chiurli itplle «rfiuinio o.ll- 
n-te i- ih lini.« culliitik- ili-i vluhinn-III 
<1 ixmtt»liba.,;.! tengono » lungo la tonica, 
mi) al leva un muro c lulnro canto <1-1 
corno prolunR-ito. come in una rispsstu. 
dall'oboe Kn-riindo I violini, le -lue mez
ze frasi vengono r-prcr-e da tarò, in ca
none rnprtlivamcnte con il corno e con 
l'Oboe, ciò che ÙA luogo «.! ui « Imov« 
progressione.

bella MC<k»iIh pulir 'rii .1 «■ tn-tu) Il 
cl«rinc-tlu । qimn' il -«xondo li-ma, che 
nr'. .un H»f»''i<» e.muH’ulre ricorda il tema 
de l i Pcuvralc di Rrutliovcn o, megli • 
ancora, quello delia Con'nM >1» Pqgqu-i 
di Bn'b III» terzo 'cnM, craruk», è il- 
treriitn Uhi violini c nauii In breve • tulli 
gli <lr’ini-- iti. ni«w» ‘I fm-.ull 1 chi- Inionu 
con tempora ni-amen te tl reenr-to 'eom: 
sviluppo . r.»:ioiiir r progressione. Dopi» 
Il - iliminuL-iiilii > il Ingollo in'.rod-iec li 
ripresa iV-1 prunu terna, pml -i.gul» dal 
corno c dalle viole, mentre 1 legni fanno 
ancora sentire frammenti ilei secondo 
mo. la . coda • brilla il'urui cl.iarezz» 
calma e iilidlinal«, nvllx qual»* pur -Il 
avvertire qualcòsa come c.-lm.» malinco
nia della partenza.

Il <||i Alin-^-l'd <•■■« i»la».U.>r<e l.i la ■*■«- 
■ lare ■■*■- «Il, di Mralinw • <ira«|«i 
«Ortsmenli»*«* 4» .lireMa 4a n.A.
ria Xahr.o - «aliai«» t>. nr* IH.
La muzlca da camera fu I) ws» regno 

<11 Glovz-mi Bi mms <IBX3 1RW>. che ne 
esplorò tolti 1 rampi atudianito tutte le pou- 
.ibtli combinazioni strumentali e Uaen- 
donc apunto alla Ispirazioni-. Tre volte 
si rivolse ai genere dei quntriu» euu 
pianoforte, eoi» lop M In sol minore e 
l'op. 2« In la maggiore» terminale ciituni- 
lie nel HI«, unno in cui il rmixielsi« ùxxA 
di-tinilivaincntri la aua residenza » Vien
na, e alquanto più b»r<1l con l'op f» In 
do minore Kaggruppaniento »onoro, qui— 
sto del tuni follii con pianoforte, che pre 
senta caratteri cd esigenze uffstto diversi 
dal quartetto d'archi, potchó. mentre n 
qui zl ultimo l'arte del compositore si *tor 
za iti portare le quattro voci su uno stc«-» 
piano d'autonomia, con pari rilievo >d 
ognuna, nel quartetto con pianoforti nv- 
vieae piuttosto che Violino, viola C c o- 
loncello sì associno conil i lo *trum«-nr« 
a tustiera e Che duponendu di questi duo 
gruppi il compositore posta seguire, in 
piccolo, una tecnica qua*! orchestrale.

E' quanto avviene nel Quormtto in In 
maggiore, una delle opere piò bollo e 
più rapprescntabve della giovine«« 'Il 
Brohms. ma else, per l SUO» «tosai carat
teri di ottusa ispirazione, ro»l al lascia 
analizzai^ almeno U» uno spxzlu rUtrct-

Wolkin.it
plel.de
onijtii.it
UHI.I.il


< - radiocorrirre
te r un »»empio mlrobfl* dl qu*lta • pro
sa • muucalr creata da Brahm«. cbe fa 
pensare alla Buvtala ampiezza e aU*1n- 
aondabll« profonditi di certi grandi ro
manzieri modero: — Prorut, per «empio 
— la eul acritturu straripante ('incanala 
per croi dire oell amplo letto della vi
cenda narrativa e circuisce con acquatica 
duttilità e modella con precisa »iterante 
gli scogli deile realtà Micolnglche ed 
ornane

Dal mom»nni eh«- van Itoon ha definito 
Brahms un »inabile filosofo musicale. (s- 
r» letltu eon'tnuare II paragone eri sf- 
fcrtnate che. In confronto alia schematica 
bltcmatb'iia beethovenian». dove I (og
getti dell» forma-sonata «i preacotano 
tn campo bene individuati • delimitati. 
Unhmi al pone come Leibniz dopi- Car
te««» rvend calore delle « petltM per- 
reptloni • cioè di quel te»«itri connet
tivo di aeiwuizlunl soggettive In parte In- 
ciiuuu’. riin nim sono »Ratto - come 
Carle.In i > geva a Idee chiare e di
stinte- .. visura non si poaionu Ignorare 
»mza falMfcari irrimediabilmente la no- 
itrv con tenia dell» persona umana DI 
qui quellstte «utt» brnhmslana di ditst- 
muare pudicamente li temo e soprattutto 
di far i che tutto, nello compr*aizlone 
dlvcngi lem», anche I collegamenti a I 
tra: m- die nell» pratica precedente si 
In.. uv. ano al - formule convenzionali In
vece di concentrare 1» luce drammatica
mente su dibattito <11 due lem nnt»go- 
nultei, rgl tn>» proietta’» un» lue» dif- 
fu*., «di» «fuma I contorci: » Il Immerge 
In un* apode ri: pulviscolo atmosferico 
Quest., <,ibvi>r ...ii II lungo respiro del 
bini, con Im rotondamente e 1 ambiguità 
dei ritmi fnuante volto In questo stesso 
Qunrterr.. l'Impiego iti terzine non serve 
► ri ncrer.tuarc il vigore Incisivo del rit
mo mu tr<uic invece un auggeriivo ef- 
f--y- ! cui.fix me rltrnteo-tml'r co cor 
uni. cunlxnooranca voce che muove per 
mtsuic pari', e in genere con I nrtr sot
tile <• ttnoci 'eihl.Uc delle legs’urc logi- 
e»i»- r rie« trii;ia<M •emnilcl arte ehe non 
ricorro 'nn’o dia legge drammatica del 
«miraste ire avveniva nella rlasatrx 
«orinili bcethoveninnA, quanto piutloam 
«IL- In - imenn* < d.-Ha vnrinvfonc mu-

Questi i mutivi per cui riesce impos
sibile zna!i»xore In breve una compos.- 
ztonv coi! c«mple»a e sapiente; ma que
sti, ani he I criteri di cu. deve armarsi 
Fosco Ita in-te !' quale poi. non faticherà 
probabilmente a riconoscere nel primo 
tema qui!» viene proposto dui violon
celli. subito dopo rinriedso «leale Ini
ziale dei pianoforte. il nucleo d'una bella 
melodi» dei vivimi nella wmnda ó'fnRinio 
che Drabnc« produrrà n ditlanz» di I» 
anni Allm locuzione tiplrumenle br*hm- 
•mna è II drammaticii salto di «.11101» di
scendente c<>n ini ha Inizi'. Il secondo 
temi. bn.:. furie mr»> p«r«pte»o c pla- 
st.catncnie ciprxisiv.i del priino ma ehi’ 
ron roso si amalgama itilrabilmcnic nol- 
i'pinogencH tessitura deilo sviluppo. Il 
poro mln.in gel si-ondO tempo e uno <!»•- 
1» più bell» <• poetiche creazioni stava 
nlll di Brnhmi: «aria di tenero lied in 
•ordina sussuirato degl' archi ropra pro
fondi nnagg. dei oiatuiforte. li quale pe
rò »'eleva nel centro del pezzo od una 
vibr.-nte dichiarazione llri-n Anche qui 
la cimi:mie «Immferu «onora è cooli- 
uuamenl’ ottenuta con ta conlémpùg^- 
n.-it;. di cimi biliari e ternari «-itine c 
quartine. duine e terzino por la dui eoln- 
c-..lenza ra.'rn«ntn ri compcc..''ru e acin- 
brn ponelr.pe nel tempo. Lo z.’ <r2ii n m 
«i diparte dui tono di dnlcpvz idillica 
che pcevrlr r. rl.'-rtera comnoMz.nne: cor
re vi» । or- in tagliere or..beare Inter
rotto < .»ródo ►'• >. dal ino. che inizia 
con unta)' — .donata e veemente frase ro 
m .nti. u in tòno minore, e poi fa sentire 
•ommean » suggestive suonerie come di 
|.m’z.--i rara: da c .ci n L’allep’u tle))'il- 
Unui tempo t accosta Invece a quel ca- 
rùtieii ni semplici!» ritmica vigoro.rn. 
d.-.n- iiitc r h»n »cntiita ch< Brahm» 
prediligeva per I finali traendone spesso 
lo spunto da coloriti motivi popolareschi

- Su»ns«rl«* SI hilu 
(F.NI .Ulnari)

[¿■■■MLWÀmRT
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V • Iris munirla «trunien- 
tale in IìmILi nel ’ <»4W

Nel Cinquecento le moggiorl conquiste 
nel campo delia musica strumentai« si 
attuano in Italia e in »poetai modo entro 
l'unbito delta scuota veneziana. I rU«r 
euri, lo canzoni « le sonale strumentali 
cbe ci »on rimasti dl Andrea e ri. Gio
vanili Gabrieli « posuópu indicare come 
ciò che iti più »lui aia zuto realizzato in 
questo secolo nella music» per compito*: 
di piu strumenti ala sotto r»*pello d»l:u 
perfezione strettamente tocnlc» che «ot
to 1'»»petto della concrctexz» d'arte.

L'imponente sviluppo della musica «tru- 
mentale italiana nel Seicento che culmi
nerà. alta fine del secolo, nello grande 
figura d: Arcangelo Corelll. non rappre
senta a» non in niinlir... porte una con
tinuazione e uno sviluppo del dati dl ar
te e dl tecnica posti In essere dm vene- 
zian! Quroto grsndr movimento musi
cal» che vcllanv. faro 1 suo: primi parai 
nel Seicento prende Inwce II «un più au
tentico ovvio da due tatti nuovi appare:.- 
temente distanti ma in sostanza eonneta. 
tr» d! loro » oh*- appunto tra il Cinque 
• il Seicento *> precisano: 1! sorgere del
la monodia aeroinpaimata » lo staccarsi 
dalla famiglia degl’ «irumenu ad arco 
del violino

Nei Cinquecento anche le musiche dl 
più evidente dcstinurtonc sttumentak-. 
quelle dorate di caratteristiche tecn.che 
IncqvivoeabtlmcnK- strumentali. recav»ri> 
sempre nel comjslro«» ridila loro strut
tura il marchio d: quella polifonia vocale 
d» cut avevano preso le mosce e »»curiti 
gli aclMiml compositivi. L'omogeneità I».- 
nlc» e forili'» dèlia cinquecentesca fami
glia delle viole ripeti- niljv corde il tali 
strumenti carallenstiche e paniitoìarlti'. 
dl dcrivaztcnc chiaramente vocale puti- 
fonic».

Or-., tome dalla polifonia votale, si slot 
ca la vai» anta per rendersi toàti aut«r.n- 
m» In un <» n*:’ »’e । • . «ufi’H”. itti. ti’. - 
ateo di bravura cs-votiva' cosi dilla omo
genea famiglia dello viole al stacca 11 vui 
lino II qualo rei » u<IL prorr u sim"i.i . 
cMtruttivo quei dn'i che poeteranno od 
una n.pldMsini.- etn.-incipit:ione della -nu
de» strumentale d . modelli vocali In 
quello senso st pio .lire eh« .«ist» una 
netta soluzione o «.irilnu'ta fra Imi» 
strumentalo del C iupiw<-nlo c quella del 
Seicento Quest'ultimo al -nuove «u d. un 
•llrn piano, entro un altro ordine di ¡de» 
E DéU«! Riè prime mahtfMtbMnhi -n’ iè 
I» progressive- scoperte c 1» ,u-.>;io-xiv>. 
evoluzione della te<nu-a etnllnlMiè» E se 
è vere che l'arte e I» tecnica sono due 
valori inscindibili. «i«i come I ispirazioni 
e II mw»a nel q tale essa si attua no 
assistiamo al fenomeno solo In apparen
za curioso ma in sostanza l..i-:i-i d' una 
rctróci-xki.ii.H d: valori eznrOKi.vl e lec- 
ntei de primi Mgg: dentarie Mr.imen- 
i«te del Seicento nc1 ranfrnoti di quante 
et hanno lasciate- un Andrrn o un Gio

fasti e Mhsn un btiìo imo
Bue «pr'nic» «hitrolnri 
ilei ritoltii «l'ima urmi’lr 

«Minia nte
Le due «prime. , » qjc'!* dei!"

di t.-”i . »vailo e n»: a <ir t fr.’''r’Vv 
d! Pi. ",. i . :1 . a 11 .■ i ' ■! veróni
avute un esito croi diverso l'un: dall'alt.-» 
— tr: 'tric.c .a pr m» Minie ta ranno, 
cuta.lióiu< io !’• td: eie stata ve«-
togoa^t» Hos'r.r. S o*. Ino. ii. grand» can
tante 3'OK.pais» I recer-tc do.iu si *-. .. 
d» momiii L'c c‘t'*s ih» ari «ta, cne fu 
doni '■ ■•- f.i:.'>; * c clnrnav« :n VoLz. 
<L Ur. « <■ r .or fai' al.'csier-a n tendi .io 
Ruggire* Leon. c di !'«! ter»- Sor- 
sogni le veniva ..ff.data rin’erprcluz onc 
de :« nu *vi».::n* 2t:a A! »no l'.au*-« «onr. 
il Garb:n « il Sàinuturro ito« re Storchlo 
è erta« asta de!» san i:.-it: Ss quc'.to t'hv 
potrà fai» ,-m cesa i !» scrii de a ni nc. 
recita fu ir, :rf*'; la vero r grande 
trvnijtrxt La pi ma r»ppresvntnz ore 
de!» Z.ittA aves-a m.irx«-' tota: « un v-rc* 
■vver.1 mento ariuriico. li .Lirico., il bel 
-entro m:lancsc che rd'iardc Scmzogno 
«vére falle costzu re per il rm-io de l» 
zue opere e devi nacquero »'.rune fra 
3ue.te che inno luuora fra e pred'clic

ci piibbhci — bostoTa riro14*:. x «r-n- 
pre fehz.n«» Adiisnc del Cile* e « Fc- 
dvra del G orbano >h< fu znche '.a rivela
tone dé’ Ceraso ftn'gorsv» de' n ù 
bel pubblico dell» città meneghina. Mu- 
siei»ti c cnt:c cisno g unti persino do.- 
rcstoro. Fra gli altri gì strw»; autori 
dell* ce chi» ccmmed n originai» de cu 
Il Leone» vai io. more sodio, aveva tratto 
U librette

Il primo atte, che : sto.se. rom'ò noto, 
oel retro pn'.casccrico di un teolro dl va- 
rteti, un po' frattcsLato e spezzettato, 
disorienta » non perzurdo complete mente 
11 pubblico, ehc però continua ad inm- 
dcrc eon fiducia Al secondo. v"e qualcuno 
che cominci» • eh eders: se- tra propr-O 
necesMr o oortare »ul teatro d: m-js'ca. un 
lavoro che g à camminava eroi bene da 
■è Mn a K unge » terzo atto «ri -eve pro- 
rompere li trionfo E' l'atto d' Zazd, l’Alio 
de !» d«lic«t m m» zeen* fr« « c»nzn’ict- 
tiste e ta piccola Tufò Ruggero Lconea- 
vallo ha K*puu> rivestire li patct.co c 

vanni Gabrieli e che avete cKOltuto in 
una delle precedenti lezioni.

Varie strumentale del Seicento gì muo
ve dalla progii’KHiv» e. m reali», rapiti» 
• cquisizioiK c» pari.- del rompuiiMi del
ta tecnica violinistica. 11 nuovo atrumcn- 
ta> che entra in svena sulle soglie del 
Seicento crea uno stalo di tallo nuovo 
non tanto limitatamente ad un» puaaibi- 
lità del suo slruitami-nto solistico, ma 
•opiatiuttu nei confronti ccl hr-guoggio 
(trunichtefc .'he ne deriva Sulle quattro 
corde de: violino, che fa I» su« i-n»i|iHr*a 
non più cernì: strurncnio relativa d. un 
determinato registro vocale come tira 
IH caso dl un qualatasl tipo di viola citi- 
queccnlerra — il comptiaitore si trova 
naturalmente libero da agni ziferlmonto 
»ppuDio a modi dl ideazione melodica e 
dl scrilturu vpcali Quel rapporto durato 
fino o tutto il Clnque<-«nto vi dlàelochc e 
vieti meno e lt muah i. trova o la
vorare ton una motc-rla nuova elle può 
liberamenle plasmare.

Si chiarisce pertanto quale sia e In 
quale c.<1enax<nv ..»■!«•:. il folto dell’appa
rizione nella «torti doibi -niid.'« ili uno 
Sfirumento quale 11 violino. Ben oltre i 
limiti c tu- d’ una letteratura strettamente 
violinimi» tino - e soprattutto nl- 
l-aver creato te pn-mc«se di un vero e 
proprio linguaggio strumentale »eporatu 
n.el mndr> più nétto da quello vocale In 
questo sc-nsu »».ime tanta importanza e 
cesi decisiva II fenomeno apparentemente 
di secondario rilievo detta comparita :!-l 
violino Da essa prende l'avvio il lln- 
iraagRKi fltnuneniK’e moderno secondo duo 
ordin' di eonitcg uenzi ne1 senio cioè 
della vera c propria struiiiin- melodica; c 
nel senso del.a più ampia »truttur» «er- 
plroriiva de.'ìtiiero suzzo di mnv.ra

Quanto al prime ordine d> c<:'i*éKu«ii- 
!• *: (iévor.n leher presunti le |XM»'.f>iltta 
tecnici»« di iuki -Iromento agile quale è 
il violino nei eoAfn;.-ili con le viole etn- 
querer.teschi Ir-n’x loipscciate w. le 
loro sci corde 11 chi- wnita naturalmente 
* »v-lncolare '.I compositoi.- .1, un «►-■•■:<- 
tismo • liguriirion- melodiche etemeniMil 
e legrdr- h q i. Il» della tecnico vocale E 
li discorso rcc1<i<IPó m trovi. : poter cs- 
rore realizzato con la più ¿rande liher- 
i:'i dl iMeggiamenfl Che rii itari nnl.i in 
'incornilo - via vis che veniva cnnqul- 
«snta la tornii» vlnhnistico — si fanno 
piti mobili e più mid»rt

Il secondo oriHm iti cansoa.ur-ix» deri
va po: per buon» parte da' p- mn or« 
enuncialo la nuova struttura tamallc« 
elle nasi-» sulle curde del violini’ icqul- 
«•« nei la sua atOKi» nedl'ù e mobili'., 
uno «piccata uccontuazionr rlti-H.-n - che 
non eselucr affatto la cantahititA e l'e- 
*|.’instane lirica e che è un fattori' aen- 
aibilmKita nui.vo ne< ron'wn del me 
Indlrzaro strumentata c>i>'.:ù’I'«'ii'»»-yi To- 
le melodimorc c1n<|a>Ténta<có roruve nel- 
le ni’ licosa costiti!* ono l'eataz »/» dio 
Ih ciinuifessiva riiscorsivIta •fòli., navln» 
musichi« «: «volgesse rnn’-.ippiinitMlca- 
T^ntc o pi’i ’I. piò «ecando 'in ''"«»sp- 
punio ricorn«i in «ev»«n siile ”n"n’ivo 
’ I "eco Oliera rcvVir-.trd un ti ù u mani.

collimavi ut? episodi« dc!l« sui n.iis più 
eerrh e op rate M-r*re a pece.- r- 

»1 pianoforte 1« ‘ i,- le-zn ’i- 7'.zà
e'».-<'»sela ¡i una n tror.» . h. S rfa- 
var.t: ifh'la -ma o ro v »v fr *■ "*n'me 
celle mani per npacondere il oianto. ’.l- 
t.er» .in cuore !' dolore che tati* .1 «Ira- 
r a Ch? resa d'vcr.ne nc'.l'in'.eri?rct.t.z'cne 
cella Star* h n In d"l'e ir "Io* li culo c 
d. 'oro-- crniriim.-.inMia «i l’-' Av» Vai -. • 
C.' Ci ru!. i i ► focile mma't'-ine lz* 
xxnmoz'ont è genera’e Le s eriire hinnc 
ancb'rs'Z" eomc Zarù. s i cer i arro’-s»ii 
■ia|!e icp ne E nc «I ea!.n dC? tela. 
pubblico seg». alien'.* r !i'n»'i:i. Te w- 
qu.*Mi qEn: ri»** ogni gesto, ceri in- r*n 
del'* grondix: ira lt lerpreU. L'tipere ha 
vntu. E tl successo fiorito a ¡' mprovvisi 
non k stecca-rà p ù da.'i- sp< n».'<i c ehc 
«! eoncliid*’ tra t :rù c»M c h:' nf bat- 
ttman.

No'l' hterv-uia fr» :t terzo c ! quarto 
a ito. uno degl: autor: dell« commeit x .>r:- 
c n-le :l Urrmn vi.tte ss» > e «iromp*- 
gn«:r la! I.-n «v-;- nv’ ■•an-’-ta'- Iella 
Starolito Qu»tIii fu dinanzi -òVer ini» »-- 
italo, le bado la mono » te di«:» «oltxnto 
■ N»r«una de! c piu grand .ttrte dalle 
qqall ha vs-«. ropni'Mcnlaro » nostri 
commcd'o ho saputo d-stanr. in quvst'at- 
c tn ..•n-mortorc »he vo nt -*v«te de-o •

• *0h! era tanto facile — rioixtso lo Stor- 
ch:» — < -I ; beila situazione che avete 
create e lo bt!!:. mus.ró di r«! H Maestre 
hx sathi'.o r,vesLil* »

Vn'nilra « pr.ma • import«ntiosimu cui 
partecipo ¡a Stordito ma ehc »Bue. però, 
una farle ben dlverzr fu qu-l'a delta But- 
tt-rKn a'!« «Scalo» 1 M iano. Era stota '.o 
«tesso Pucc n; » re.-awr.ore la ecttoborn- 
Zzone de 'a celebre mutante « Nwjùo 
ni*'«ho dello Storchic — dtcev» Il Maestro 
o Rkordl potrà renrierm 'a mi» piccete 
B'jtterfly come lo ''ho pen*«t» e a za- 
gno • Mi r<ir»’re cadde cni-'a’roqromente 
e quando, fra 11 primo c 11 secondo atto 

l'oper* •*« a loro rive» lu« o l 
(iti • il Mneatro. ancora coni'oleecentc 
rcr un Incidente d'auto In cut orasi feoi- 
ttkmto una gamba. «'Incr.ntr<'i su! palco
scenico ceri la «u» Interprete, che aveva 
gli occhi bagnati di lagrime. • Povera Ro- 
rin» - le disse non hanno capito no 
me, nc te »..

limitato raggio di sfruttamento di un 
tem- al quale nc seguiva un »Uro o piu 
dl un altro, sempre svolti secondo pzo- 
cedimenti contrappuntistici. Non si frain
tendano queste parole e non »1 vena in 
«ae un» -orla di accusa — eh» aaratobo 
esteticamente assurda — od un momento 
della storia della musica che ci ha do
nato innumerevoli immortali capolavori; 
ma nulla pii', di una «empUoi: constata
zione.' Ori. 1; nuovo memllzzare vic-li- 
matico crea delle nuove e diverse necro- 
sita sintat'.x’ha nella struttura compio- 
siva drlia composizione che tntrarigono la 
rigorps» logica contrappuntistica in <«■- 
me di un» maggiore ìibertó fantnati.’». *11 
uno espressioni- lirica 0 -Ira minai Ica mù 
intensa e p-.u «-lorlta CIO non vuol dir-: 
«■hv i'. coti'.ruppuak» sio assente da q-iroie 
musiche, net lutto il Seicvo'-o italiano, 
almeno esso c beo presente; K nelle mu
siche che ora ascolterete non sarà dif
ficili Individitarlo nel nncorrcrsl dalla 
voci eh« «i Imitano dall'ano a'.l'sltro slns- 
menio. rimandandosi temi * frammenti rii 
temi Mu esso perde E suo significato 
cinqui-crntescó per cui si esauriva io >W 
stesso o itivicne eleménto di un» più am
pia struttura compositi’.«.

Intanto ogni singola composizione esten
de le proprie proporzioni e si suddivide 
in -.mu »uccèsslone di più purtl rnelodi- 
eamenta c dinartilc*imante l«n distinto 
iz~ di loro pur costituenti nell'Insieme un 
tulio unitario. S: delinca in tali cuinpo- 
siziont strumentali icicen«eschc la «Uut- 
tuta in pii par'' della ron-itu. del l’i.n- 
ecrui. da l- (anfani« zeoaddo uno svolgi
mento rne legnerà In sua prima tappa 
nello iORii'r per violino c nel concerti per 
or-bi -irn di Arcarmelo Cofelll

in questa momento »l'irlco — nel pr mi 
dèrenni ibri Seironto « ria*' olle origini 
dello «rrumi'-it.i ltA moderni - si preci
sano ‘n i-olln alcun: e.-.ratteri stili-ilici 
eh" «l manterranno costanti e che temlr- 
ranne fidmc-ue ric'i'tTcIb’le 'I modo di 
espi i’ner»' rni:*ical« ette « proprio degli 
Italiani che «i possono nnssu-
mcrc somma riamente in uno ioli Indica
zione mctndwt E' una parola curie» dl 
equivoco rne vnole pcrt.'rto c-aere ii’lèsa 
nel su’- slgnitlcn-o Intero e non <tl quello 
limitelo di metailta vorole e più nrcclso- 
rnente varate o'to»'énf«?sc» C' rlfi-rlrccno 
alloro ncr un significato nwsrim>irn«'ntq 
ccirmrcnsivo di oucsta pzrol: al con- 
«eltó ib-lln vai PVldante vta'-i cita della 
Jjrra mebidira In questo «mise lu canta- 
billtó rfrlio musica vocale iiultana ho II 
suo. corrispettivo c 11 suo logico complé- 
rnaiiln li. una Irrisiva e sensibile r.cch">- 

rii curva v il <nk>-;:l movimenti della 
temutici «tr.imentalé

Dalla qrnc'e e ancor i nuri» S'«vi'n rii 
Bine o Mirini, gubb. 'ula a Vmrzla nel 
IHIT n.l« «ptendldn .S i’onta dl AleK-i'i.- 
drn SirodrllN 1« musiche che ora ascol
terete rappre«enli:no '» m-cI'« rii alcuni 
esiTi’p 'ritti da un numero vastissimo r-t 
comri*>”zi»nl <iuasl del tatto sconotk'iuir. 
alcune delle ouali han cristo la luce dopi* 
cirro tre secoli ir, qualche pubblicazione 
scientifica I che non significa che stari 
povere di val.wl d’urte, ciò chi mi au- 
gurc vrngi. losbi »mentito dalia mezz’ora 
di m uira che «tu tx - iniziarsi; mu kvio- 
pfi.-i ■rion-c significa eh- rullìi: e proficvu 
lavoro all<T.dr gli studitmi di buono vo
lontà

T-i mes dopo »' • Gì-« de » <!- Rros:-.-, 
1« Buttcìdj: andava iti. *i.irò alta ina le- 
K:tt!m: r vii.vrt. Piotagm'JU M» !« Kra- 
cenlcco Ma neas-.mo .èf'i-' — o lv ••ptc 
►»• lauta I Puccini »l.a 111 • d-'.la n • 
— cho tn uno ce! pori p ù icrondil del 
h-Rgionc. itoy*' erts: rifugiato per per es
sere r'< onftsclu'.a. Rcstnz Storcine rol 
cuòre Ci» I.- bii"ev;< torte, uve-vii seguile, 
fc I i ; I 'r!.infa!' do'!* «rrnV E 
qnsiwt t'aiirr.« clil.e teunre sl»!.:.rd’ri», 
com. fiqytii-xb-, > -ate e ptt>l ••» -on-'era 
<l"èt uè- de! leb'TO e'I-lduÉ Ò prrxSO HOC 
d'’"c porle '■ '.«¡rutarie riservili- airusc“a 
<L'l!’i arò-i Fu ¡1 I"j;'CÌ3' a storgrnn mr 
Il rr - > • r; ragg-anie Lr ondò incontro 
cor ir brace!* tese cerne ed imiv«n «.

— * T i qui tv -ttl Wro-f a »
— . SI — r'-f».«» rorlixio — Hn VOlulq 

austere o! vostro tr.onic d: j ero ceri:. 
E m:hc stadere he p an'c. come tre 'resi 
fa. ■ r.ccrdote" a M;>m> Ma staserò... 
he n-arte ■' aie .-. >

t ‘r mio«-* n»m!o cr» tutto il more 
nobile deireV'-tistltriK «rti«’a

N A.

IlOMAA «tumulo
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Il E DI) A «ABI AIR
-nuutro «ni <11 UKNHIK UtMFM .

lo Hedda Gabler la tragedia non ha 
eroi e »1 conchiude tre mura pwcificha 
dì un «»lutto borghc^a. Hedda infatti al 
uccide senni un grido dopo aver delle 
parole senza rilievo.

« Queste cose non si tanno >, dira Brack 
cd é tutto

t.a bellezza del dramma è tutta In que
sta • passione che è gioco ».

Fatalone che è gioco: cosa vi è di più 
moderno per la nostra società eh® non 
ha passioni?

La scienza bellica è già alla bomba 
atomica, la scienza medica è già alia 
penicillina. Ma t'animi femminile e an
cora. in ¿citi ambienti, u Hedda Gabler: 
non ha saputo andare più In la oppure 
iu tbscn a vedere avanti a se per un 
«•colo? Un po’ l'uno e un po' ¡'nitro. Oggi 
questo tipo di donna non si uccide più 
polche non .■ini. più neppure In questo 
c invece di giovar® con in rivoltelle gio
ca più semplicemente » bridge, E tal
volta beve chè essa è già giunta allo 
itadin .1 fziwlnirg Senza neppur più li 
sun ¡de»'» d । rixlrlv ti»Cerya oggi Hedda 
Gabler ha una svonlìlta di piu Non è 
neppure più Hedda Gabler, m i non è 
ancora salvo eccezioni — la donna 
nuulenui, nuova e forte, bel.» c ardito, 
ette i manthi. poeti, sognano da un sc- 
<oio

fPdda G-ilder — eh- il pufca.lco della 
radio ascolterà nella vibrante Inurpivtx- 
ztono di Emma dramática — fa scritta 
da ibssn » Menaci nel IHIIO, Ir« .‘.il don
na •It-' mare e fi iWniZfvre S'u.ne*. Tra 
■illid:. c 'urchi'rfn Saines® sta onesta 
donna che abbiamo sempre immaginata 
:<<«llissimu Figlia di un generale, cresciuta 
In una f-uiiglia wsequienle alle tradizio
ni, e®»® h- ¡I wrpo di uno Valchiria. Ma 
iti fondo non è none dice Sha*, che una 
ragazza cito v» • ravvia « d. un murilo 
hn«nztur:amcu ■ e snclaìmi'ui- s«e abi- 
Jc«. liti, conosci- un uomo di genio ih® 
avrebbe potuto essere la sua felicità. Ms 
come tutti i personaggi <11 laser. . due non 
saimo essere felici, Hedda sente una viva 
c-irinrit. per la vita sregolata di Lowborg 
i- ai i-ii-i-p'u'-e del racconti spreuiuckati 
■ -II» si ia vo.-iraJare dui gicv.notte. E 
quanrlo Tuomn, etimo consiglivi iza. le fa 
delle prupnstc ella finge un'uPéKH clic non 
sente e lo mlnuc-cla con un« delle piatale 
che ella, esperta negli esercizi delle armi, 
maneggia con Ja disinvoltura di un sni
dato. Lo acia di Hedda è ora pii. soffo
cante di prima: e fra i molti innamorati 
che non la sposano, ella sceglie J’ur.ico 
nutriti» akùrn. il u gnato Teunsnn che 
quasi non s.-. spiegarsi la sci?» <11 Hádete 
fra tanti più rimati di lui. ma se ne com
piace come di una fortuna. Hedda consi
dera suo marito un cedere inferiore, e un 
identico mal celato disprezzo ha per le 
vecchie zie di lui Dopo il matrimonio 
luti» Cpnlirt»*» vita è »c«mvi'iw nell* gii- 
g:a casa di TwmMin perché la untura di 
Hedda tua1 s. «fyr: « ripieghi meschini 
d: un.-, vita borghese e piatta. Anche la 
mali ri à ;n'h H-ihta Mine i.u pc*o cito 
In renderà più legata a;!a fumigete del 
ma: tu 1 r dis;t«.-»i co qjr»d ■ io: । r- 
ci c.n H.dr:i ,! f» più grnsib/e alle nxi- 
pc«u- d Urrck ne vorrebbe inziiurtr« 
un mensdc A ti- us -

Intanto L'antico conyxgn» Hi H.chta. 
Lowborg. gl lascia àndnué allit rovinò dl- 
struggcr.do ncJJ'alwul e nel vizio il suo 
splendido ingegno, da professore univer
sitario e¿L »conili Uno ll'lniartco d. pre
cettore ti- i figli dello scorino Elvsted, che 
muírio vedovo fon numerosa prole ne 
avi .« minuta la governante. Questa. •!>- 
ve-. ..u> ta .lm da aignora E.vsled, ha sopra 
Lowborg :’»»< «•fulinite «ne Hedda non riu
scì mai ad avere c o poco a poco riesce 
ad uHontamirto dnll anitudine dell o'.cvo) 
v d. l vivo, lo fa lavorare, lo spinge a 
i ivitio, rsisi che il gemo ries-.e a livetarsl 
coniTiUr.do Analmente in un<qmra, che 
gl. da una subiteti«« (» u«. lo me quanta 
di scrittore. Col d. narù disi guadagnato 
Lowboru ritmra però subito In città e ta 
»tenore E'.vatcd, risolvendo a favore de) 
genio il «uo dissidio tra Ü Bavere di ma
trigna e quello v. salvatr.ce di un uonto 
superiore, sicglie la Séwod« n Iasione.

Il manto d; Hedda, -.1 tranquillo Te- 
«ckhih ’u in tenirio rivale di E/iwtàu'g ;n 
Vari c-jn.-rs! accademici ed anche lieti do 
tu cori:patite d; s iole di Ttioo Elvrted.

Quel thè gii vhIcms* Herid« iti collegio 
e • urite f'.»<o g.à evidente li suo deaide- 
r-o il superiorità au’.le oorr.pajj'»« •'» '» 
drconv qur«ie battute:

Hedda — f>;o miol Not zumo compagne 
d: «kHcgio.

Tnca — Sì, >n* eravate innanzi a me di 
una classo: come r: lenu-vo «Hura!

Hi-ixSa Mi temevate?
Tinsi - Si. mi fccevatc uro paura ter- 

r bile*, ptn'hé ii.«rr.’u»ri<lomi per lo scalo 
aveva: 'ab!tudx.c di tirarmi i capelli.

Hcd<.. DovviT»’
The* Si. «tu volta mi aveta ijoito 

persino che me li avreste bruciati!
Co» .'» i vri di Thca n .1 Lowtorg nella 

cosa dei resinano I quattro protagonisti 
r«Mlatto pr-»t e inwclnot; baila loro aorta.

Hedda ineontitreia subito ad 'ainitare 
> «va< influenza negativa s i Lownorg. Ge
losa d. Thcc provoca Dawborg ùno a farlo 
rineDuie el'.'inf.us'nzx di lei e ci permia- 
dcrto u recarsi od un'orgia dove egli per- 
ck- il prezioso mincwcTitlo del suo ncvndo 
<• deHniiivo csrpolavcirc. Il manoscritto era 
stato raccolto da Tesmann e da questi 
cOnzvgnoto ad

Hcddu gente che il manoscritto à il 

lei il motivo dominoci® d»f periodi di 
crisi: non 11 dolore, non il punito. non il 
grido dell'anima, ma oempikenwme li 
BOIA
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• figlio» dei:'unuenw» spiritual« di The« 
Che fece di Lcw. org un uomo e diede al 
suo genio l'ordine e la volontà di espn- 
ittarsi. i-n gt lcsla morbosa di Hedda vento 
Thea. il suo desiderio di »fiingeie auch'es- 
sa Lcwtxirg a qualeosn d! • eccezionale • 
zi uniscono in una soia malefic® azione. 
Quando Lowborg v.erc e fare un» scena 
dUpvtate aL» due donne inventando a 
The», di aver fatto in nulle ¡tozzi lì nu.no- 
wntto e raccontando a Hcdd® di overio 
perduto in uno casa di tnalatfaee, Hrokla 
spinta dal «uo ■hniderlo di nnitonzar® 
l'uonwi s quii«« di eroico lo persuade 
ad uccidersi facendogli dono di uro del'.® 
noe nuntoixme pistole; ceni olla avrà di lu. 
un romantico r.cordo.

Lcwoorg In quc'. momento s! crede un 
uomo l'iiic: ftcdcu che non *-<ppc amare 
qucii'uomp I c-.i. è goinxa . d; l quale su- 
b.we il fascino, coglie l'occasione por afa- 
gurv H hw iaQnto Insoddisfatta in una 
opera <1 distruzione.

Hedda Ejlcn Iziwborg. ►.-•mltalemll 
Non iMitrdete ter «I che ciò fosse .n bat
tezza?

bowborg — Con bello«»? isoryidcnbo) 
Cu; pampini nel capelli tome inunag.no- 
vatc un tempo?

Hedda Aspettate. Oworre che por- 
tiote *m urie' ricordo.

F .lupi. a»cr -..rsignxte una r-voltclta a 
Linvborg:

Hcdd» - E poi con bvTczza, Efert 
L.*wb->ct Promettetelo.

Etna imene " >a à ce ri» « l e il suo onu- 
eo »1 ucciderà; e quando suo marito Gior
gio vorrà II nuMiOacrillo per riconsu^narlo 
utl'autOre dia gli dirà:

— t.Tto fatto per te. Giorgio... riden 
■.ne un altro ti avrehìm meosi in seconda 
linea mi è parsa insopportabile

Intanto Tz>w!"»»g eui<g?-silonalo A» lleddc. 
ri <. ucciso in un momento di di»pi'rez>o«te. 
Quando Hedda lo &>p » di Hiurx. cre
dendo eh., si aia uccis.1 sparandosi a. 
(tolto, dirà:

— F.' una ibcrozione d; sapere •■«••• pu
re es ile al mondo quale«#« di ribelle e 
di •.'i>raggl<>i»o. q.taicosa rhc si il.emina di 
un izarx'o di assoluia bel'.szza.

M*. Hidil. r-on s» .lucori. :l vero: Ixiw- 
borg si e invece ucciso inrldcntaltnente in 
una caz-u d; piacere durante ur vio'unto 
litigio M.n una donila dolio quote egli pre- 
ton«J. va .» restituzione r-ri -i »nascritto 
perduto, convinto che quelk Tmvusìc ru
balo Tutto lo aspirazion . se pi" pervoree, 
ve-«, iin'nww'xta bellezza, re:r.irz«.w)es!. 
diventano fungo nelle man. d. Hedda. E 
Brei'k >x che l'arma omicida era di H«dd» 
e tiene perditi orino-. '» «frnna nei suo pu
gno. mentre T*àm«nn h Tta». già al ac
cingono a ricvnitniire .' manoscritto <t 
ttowborg. che perciò rii uài eri, malgrado 
tatto, per opera di quei due Viveri afT.nl 
■■ mediocri. Tcsmann dimentica perfino la 
#.-.>» Hedda. felice di aver fingimento un 
kvoro adatto « lui. Thea oncb'cKsa ha 
vinto cito l'umile Thea dcm.na U destino 
deitll alici.

A Hedda bon rimane rhc ii voteli o 
TL-nch. o troppo mtelligeute per n-xi 
accOrgWto doV® su» sconfitti c r.tam« in

Hedda dirà: • Durante tutto questo tem
po che farà dotte mie serate? ». Cori, g.o- 
cando con 1® pistole del generate Gabler. 
Hedda infrangerà la sua Inutile bollezaa 
con un colpo di arma da fuoco.

Giustamente Se'pio Siatapcr scrisse eh® 
tutto ciò che «i conosce e s! aa in Italia 
sa Ihscn lo si deve essenzialmente ad 
Eleonora Duse.

La nostra grsndc attrice fu zita tu la 
maggior interprete <11 tbten dal quale cax® 
imparò il culto della responsabilità, il di
sdegno de.la relorica, ed Ibsen la sostenne 
noi suo b»gno istintivo di aiutare in fon
do al s’unificala delle case.

lugue Poe racconta che nes»un ut tinta, 
ascoi lande Ibsen. gli diede come la Due® 
la xonmzùMie di un» realtà vivente, di 
una fusione perfetta, per cui Ibsen era 1® 
ap rito, lo Duse il cucite, e il tutto era U 
grendu teuira che egli avite» sempre so
gnalo.

Ed il mio più gmiul® auwi'Kto netta fa
mosa tournee scandinava la Dase lo ebb® 
appunto >. ■ Hedda Gsbter ».

Ben diversa fu invece t’ntinuetrru «irida 
prima rMUrpscniaiilon® <tc) dramma ¡bac
alano ■ l'evecita ebbe luogo •> Monaco la 
iuru del 31 g.iiM o I2H.

»««i un t p'w strulv-o dall® critica dei 
tempo:

• I! pubblico min ho ri'-un déaiderte di 
uetagl.'-ie il rebua dell tutore, mescolanza 
di menzogna e di confusione spirituale! ».

Certe reati, di Hedda pò, come . Unir® 
tr. be.leéra» u 1 «capelli IncoroiiaL di 
pampini », suscitarono l'ilarità degli spet
tatori!

Me ai v^ituterl che e «■»¡irimeva-x» il 
toro ramniariiv xi moglie <11 llizén rispon
deva tranquElomvnte: • l’iw» o tardi fi
niranno per ■ «p r- ai giti ficaio ilei I»- 
VUlO *.

K, come prevedeva la signora Ibsen. beo 
diverso è il recatili» gàidtah» dei nostri 
meggiori vrltic!.

p.- w Gobctl scrisse: • La lineo del 
dramma dossico é trcvala in Hreida Ga- 
b «'T, il drrmWi» tclTtatlnb» rii ttacn, squal
lore aggettivo, lùlctdio idillico. Tutto età 
che vi era d. patotog ra e <1 kuh • 
in H:«i n qui e diventato poesia. Se con- 
fro-itate l'ispirala freddezza dt Hedda Ga- 
aicr con ta mètodita mgonuilà ng luta- 
mmte fai.-uie-a di Nora, voi sentite quod 
tormenti uobta dovuto »firirc liuti n p<«r 
mettali' bocca ai suoi ucr*m.iggt ur. ‘In- 
gun^g-to propr.o. E i segrev. dilla gram
matica e <te.le itile T>wv:.i< io toK.HHtono 
veramente ta condanno e lo Lbi'r»i»iw>e di 
un uomo che parlilo per .........  » .!
mondo ho trovato Dio .-iri.'n zuiltudlrte d«l 
suo pessimi sin» è riullà t luuncta a tutte I® 
speranze presemi c lutare»

D'Amico scrisse: < Hedda Gabfor é la 
jiorvcisa melanconia della iemmlim mo
derna che il annoia. In lei le vx^h® in- 
quioh.id'n: di Emma Bovary »i sono «m- 
crcute o .ngigonLte... nessuna ispirnrion® 
tr»gk« fu mai n:u nv>struosamente im- 
tnixi.lta dell« sua... di contro olle »ua 
Creatore tbscn ri pone senza umana, ple- 
l.'ix«. cHttolb'a oomprcns.one. con intrun- 
rigenza Luterana •.

Scipio Siatapcr scrisse: • Il dramma di 
Hedda C quella grandezza senza ragion®, 
diritta, scotio, queuto eco dannosa mente

iiKtnou» nini:
<ta un itlMMno iti tlacchi'lu p«ibb»lrate 

rn • Nimv» Mmfir» •

un n>n il n n li n ii li iki«

attiva di c » cne Hedda svrebba pota» 
«■«sere. Non c'é trutta o para » in cui H«t- 
d® si n«ostr'.. essa, granite, ma dietro ■ M 
q'a q-.iulehe i osa eh® ci f- »lm fitti » 'no- 
ravigÙaU: sono 1 suol grandi »nii’uatl, la 
at»o azIuHtte. la a.n tradizione. E a be»- 
lecaa d«l tira-nino è tutto In questo ra»- 
traete Interno Inccpreeso • in quelita pua- 
slone ch'è gioco, c n questa morate rà® 
è «voglia» Weininger d!<wo che Nora 
è la donno come dovrebbe ee>i»i - Hedda 
la donna com'é ».

Oggi n«t teatro rr.-xicrno Hedda non a 
sol», I nuovi bordi che calano ancora Uri 
Nord cl mostrano scinpre viva e cupt > 
loro tragedia <1 gante « h- za dominare U 
mondo, ma che non «a wre felle«.

Gente che sa buttar» anche al p udì «tri
ta Cróce come II Jàhn tming .11 Giorni 
sruza tiñe, in» che sa «.tardate >. Il 
occhi di Crl»lo avendone ..cnieno c sere
nità; e che non su iivcian- ..Ile tv.odd.- 
sfane Valetene, ri citi ini';r.u «'»Ke Huida, 
si ditam no più modern»rn<mte Lavinia, 
il mistero «tal semplice deU'amnrc.

Per reazione n..i p. wimo » Garda 
Torva: ecco un poeta .he p'irto nella sua 
giovane Munti J1 minierò risolto. M» ita 
un poeta lutino.

n. i.Aouzn

Giuditta Patda
e... il icrrcinolo

Dna »era — c prec^umcnte ta -»t > -'»t 
2 ottobre del 1334 - 1» diva <-<nlav» ®
Bologna. Lei, • Norma »; • Pozione » Il ce
lebre Donzelli. Una folia enormi, rr» sr- 
corsu ad cstaKlarsI del canto - deHterto 
dei due divi. Uceo ta tortita di - Norma». 
D pubblicò trattiene persino il rcrpiro 
per non turbare 11 silenzio udoiate «fella 
vastissimo sola. Giuditta Pasta, bella, sta
tuaria, magnifica, inizia iu «Costa diva». 
Che cosa diventasse lo pagina divina orila 
fluidità del uua canto, nell'ardore lento « 
appanuíonato insieme de', uio asiento è 
più incito inunugliuiro che descriver®. Ad 
un tratto, sodo un romito pauroso c una 
scossa terribile la tremate il teatro. E' I 
terremoto. Un terrore immenso mbenira 
al rapimento nteifobll« che av« v» tutti 
pervaso. L'orchestro si tare. Norma so
spende il suo canto, ma non abbandona il 
«uo peata e, con le braccia in. hk ai« sul 
petto, »orride al pubblico come per dirgli: 
Coraggio! Noiuuno osa abbandonare « 
sala poiché Norrna non si è mossa. E p«ico 
dopa, l’opera fu ripr«n « I» pagina pe- 
radtalaca, sciogliendo»! come un nariro di 
set» dari'ugota doro della diva, ri r vrr»l> 
sulla beatitudine delta tolte che svi1 »a 
già dlmeaUotto l'alt.mo di terrore iro- 
a coreo.
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21 EHi Parrò
non pian» la radio

Vt-Irv© nlcrvMtM» »k Parvo al mi- 
oofono r l evrei letto con grada ■ con 
11 »ottile accento frivolo oggi di moda; 
Invece EHI Parvo mi ha detto di no. Mal 
avrebbe parlato alla radio e mal recitato. 
• lo tono soltanto per lo echermo. U è 
il mio mondo, un mondo fatuo talvolta, 
che mi crea attorno e treno leggende, ma 
li mondo che pteferbieu. Compagnie di 
Rivista e di Piota anche Ruggero Rog
geri ultimamente — mi chiedono M vo
glio calcare le «cene. ma io ho sempre 
rifiutato Non *o muoveiml «maa 1» muc- 
china do pma. tento lìmprcMlone <11- 
tetta che II pubblico |x>Ma vedere I par- 
Ucolarl del mio volto. Lu parola P »ot
tante Il complemento dcir»epre»sione per 
aurato non parlo alla radio; io faro, glielo 
«■oro mn quando vi unA 1» televisione«.

lo non rihai altro le donne non >1 pic
chiano neanche con un flore and con 
un micròfono E speriti nell» conversa- 
» lolla intima.

• E vero che lei omo le lunghe aoute 
su divani molli, mentre il riKliogmmnnir- 
fono acvom|mxna II v.igore beve del suol 
i>en»kriT •

- Niente affatto, varo lei. ho tante cote 
di foce Quando ho un po' ili tempo lavoro 
- magltn tè co. per questo genere ho un» 
vera iian.iiS- muglii-. • orinili. calzini, 
punta riso. cinque diritti e cinque rovr- 
»•• Poi taccio du mangiar,-; ma capirò, 
e una cc^a Incrrdibilé rosa costano I 
condimenti bisogna iieon<ic »11» bona 
nera, poi questo mese I «russi noci 11 han 
«Liti proprio .. •»

Elk Patvq non h'u<m «>rK<*vtt ¿avermi 
tolto Illusioni e sperante ceti andò II mio 
cuore in un soffritto di cipolle.

• Eppure tulio uh«uno Ivi è COSI fa
tele ., rihai.

• Anche questa a una beliti fosnzione 
riaprine — c pir unn fama di donna 

procace, bella, maliarda, lo debbo rinun
ciare • parti ch'io amerei moltissimo, 
quelle lempllct, comuni, fon odi ed uf-

fcttl normali, senta peae eri atteggiamenti 
da fine ottecente o da romanzi eccitanti..
Veda, lo spero proprio Che lei e lanti 
altri st ricrederanno rii rii me. su! mio 
ruolo " fitto ' dopo 11 sole »orge ancora.

titolo od film ebo sta girando con la 
regio tll Vergano, e che non ha nuli» » 
che vedete con l’omonimo romanzo di 
Hnmingwuy — qui io sono una rlrmoa 
come tante altro, con un cuore "vero" 
eri un'en.mu " vera " •.

E lo diva opri la norSetla c tirò fuori 
una " nwconalc che fumò senso lunghi 
bocchini: e per me fu un «liic. colpo,

Quando poi lo le chiesi te beveva un 
whisky v lei mi rispose che non soppor
tava liquori c proferivo un aranciata, mi 
oliai indignato quella non . m la diva, 
la doriti». dei miei sogni, ne mi importava 
che parlasse alla radio.

Mentre me ne andavo EHI Parvo mi 
sorrise, ma senza turbamento c preso „ 
sferruzzate un palo di calzini rosa pal
lido a strisce verde piscilo Per questo te 
ora amo leu Mirando

FIX

fan Murario
Motto zero

Mi imbotto in Macario, mentre ria 
uscendo dal Palazzo delle rltricurczioni 
Generali. Hnponde »ubile ul mio sguardo 
interrogativo:

— Ho rischiato di essere rcpotto do 
«rMi starine piovuta dai tetti. Per que
lla ho credulo pili prudente -di venire a 
rinfteyare la mia polirai

— E poi ri guazza nelle pozzanghere.,, 
— Sembra di estere in Albania' £ le 

strade? Hai ritto che roba?
— Albania?
— Con onesto gelo, anche le parole 

tono dsvmate... sdrucciole.'
— E neanche i tram n por-tono più 

prendere. O non et tomi, a tono tiro- 
carichi?

— lo invece questo problema l'ho n 
tolto

— Davvero? E Còme?
Ha compralo un paio di trampoli.. 

— Val mi trampoli, tu’
- Wo' f poli li lincio a cara. Tanto fa 

piò ahboslan.-a freddo. Prenda il tram 
«¿danrntc.

Per fortuna passa «no sartina, che ncu- 
tmlirin enti il «ss sguardo di fuoco. il 
mio ctuderamcnto incipiente Macario le 
fa un eomptimenin.

- C»m naif — mi dice. Le tote mi 
sono sempre picclute.. la unu> lutatila- 
rio, ih *rll<»Te*

— F allora perché hai eletto dcnMcilio 
a Uomo?

Perchè anche Ir ramane non mi dt. 
iplaccionol Carle niatrinie che nini tl at
eo! Roba da pcr/a! Come or tempi della 
contpura di Cate'Kur'.. Sono delle fata
lone gagliarde... tu! tipo di Porr,yen.,.

Poiipea, -urtai dire? Tu contendi 
eoa Pompeo...

— Già. già! Quello della hattaglia di 
Veriaglia.

— IV-pyen invece era la maglie di Ne
rone...

Qua-tlo ri cl.e fluì risolto il protAè- 
uui de.' riscaldamento.'

Come, htaciàtg anche l'Urbe pud

— Un conte dceudnlo di mia cono- 
si-enzv, sai curii ha /ulto? In mancane» 
d'aliro, ha bruciato ¡’ciberò genealc- 
gico!...

Un meirificwnle chiede l'obclo. C ntihg- 
slanza piotane. Macario lo iuteirapa.'

— Perche non lavorale?
— Ali manco la forza...
— Ha cnpiKi foie eoucòrréuze alla 

Aziende Elettrica Municipale.’
E gfi molla un cinqua.ntonc. Poi ri 

volpe verno di me. e mi offre una .«uni
re Ila

- Vuoi unn Carnei contro la tane? 
Contro la tosse?

— Sr. Ir Carnei le fannu cun Ivl'o Ci 
sono quelle contro i'msonvuh tebeiieate 
c-on la camomilla Queste tono al iluruia 
di yotasm’

Per fortuna passiamo dovami u un 
har. .Vacarlo si sente In dovere di sge- 
tanrrì, e mi o^re èprulCOM ili volili,

Il cameriere, che ncvnoice il comico- 
tirpota, in un batter d'occhio ci rerve. 
A lui un caffè-caffè fumanlirnimi. c u 
ine un punch et mandarino. Dopo aver 
«'CO»Hll0 la 'arto alte tabu?«, M-vorùi 
la dcponc sul involo, poi estrae ima ri- 
uolteUn /tammvvfe ili petto rforml l’ha 
evuto tolta'ilo terij e spara un colio nel 
recipiente. Gtondc rumore di còpti, e 
sTnvetatir dei preceMi.

— Ma che curo fui. Frmimu?
Nullut Era bollente.’ L'ho... (rcadaM

MilTìornm ^,'u domenica che, pi- 
eunrto per le col

lette della città, mez
zo stordita dal fted

La catrina dal fotografo
I* A U A N I A I

OpervM» In te .«<1 ai Prona latanr .
’•«■«♦»tedi a. vw 21.05 Ikrupira >ord)

Molte st e scritto sulle prvieee virtù 
riùilxiliche del grondo violinista genovese, 
ma la critica ha ormai folto giustizia 
«Ivi molti aneddoti fiuitartlci innestati 
nella biografìa d: NI« colò Paganini e b 
ha rgtegati nel campo della pura leg
genda

Paganini fu semplicemente un genio 
estroso, un u..mo originale, e tr»»fute 
nel suo f.rodlgkmo strumento lutti« le 
bizzarrie rio! suo enuberantc tempera
mento.

L'episodio cu cui s'Impernia l'operetta 
è ijuclto dell assunzione de! Maestro, nel 
1ME. quale Direttore delia music», alla 
Corte di Elisa liorupartc. crràta prfnci- 
pes«« di Lucca e Picmb.no dui suo gran
de Fratello e maritato a quel FMIzc Rn- 
cioi-chl, pacato poi alta storta come 
Principe Condirle e manto Infelice e 
rassegnato

La teli» Fili» non è insensibili» all. 
gagliarde virtù ilei grande violinista e la 
Corte mormora flnrhc Napoleone, ir— 
formato nella cosa, manda a Lucca 11 
generale Rìdouvllle con lordine tassa
tivo d: arrestare Paganini qualora la 
l.ll. Principessa non si decida ad al- 
luntaisarlo dalla Corte, frenando rosi lo 
n andato ili'.acanto.

Elisa In un primo tempo, è sdegnata 
per l'ordine dz'o dall'Augusto fin lei lo. ma 
in seguito, essendosi accorta ehe li volu
bile genovese tresca con una attricette 
<1. Cor:.- sollecita dal generale H<-dou- 
vuic. !'.■»,-curione del mandata d'arresto 
c stabilisce che venga eseguito li giorno 
s'rsso dopo n concerta serale. Ma allor- 
che Facaninl ha «seguito sul suo Guar
ii eri. regalatogli » Livorno do un rieeo 
mercante francono, la hmwr, « Danza 
delle sinché >, Elici!, tutte presa d'arte 
e .11 psnionc. impedisce ancora uno volto 
ebo l’arresto avvenga c <U modo a) Mae- 
riro <11 fuggire accompagnandolo lei Riessa 
finn alla frontiera

Frnnr Lchàr. nel musicar« questa tra
mi. ha dato di sò la parte migliure II 
fecoodo musicista ungherese comoone 
questa lavoro nel irdti c lo fece rappre
sentare a Vienna da uno delle primari» 
compagnie cola r»istenti

"rn j brani poi salienti -ono dn notarsi 
U • «mone di Paganini »1 primo alto:

Rei ciclo azzurra iteli’Italia mia, 
Jiouri sponde »nienti di gaggia.^

•’ diretto fra Pagsn.nl ed Elisa; • Dimmi 
e--nire lat-bro porporine moi baciasti 
t ■' il - Minuetto - c la hmisx «Danza 
ta.le streghe« nel finale secondo.

do c da mconoiltahiu petisieri, mi genito 
ta voglia di guardare cosa eontencsicro le 
bacheche del fotografa Mamcic. Fa sem
pre piacere «vertere facce simjwhche 
anche se oppcn-.- notate quaicdi» volta 
per la «linda, o lìmmaqlnc di qualcuno 
che non si vedrò «nnl più o di qualche 
aitar, antipaticissimo, ras pure rimeito 
crn> .ma certa linea che ti fa ai«nr»H- 
care lo rpincmAe mconlno dei o orno 
prima.

Fanciiihctte In pose sognanti, ilouvet- 
le sorrirtenti, occhi tna.'i c languidi, boc
che slargete m aperture forzale, >1 tal 
crpili.no, tl !v«’ lenente, ti ¡ai alito rid
dato dalla barba eroica, o ti marinaio 
daU'esprerttonc spav'j.d: Ce né per 1 
purti dì «n romanziere che. di poco fon 
lana, non riesce a 'voliere I cstoi tip., 
Cenino nuche delle feti, o tn'm; ma c 
me »cmb-zrrmo „rribih visioni dante
sche per le sfumature del rgrno cupo che 
I. Mtac'onen dovunque come uno Jism- 
ma che truole ardere per forza. Allora 
spoetili A mio sgnrirdo sul bianco e sera 

fui attratto isinntanccmentr .io.'ia fo
to della Bolicna. Riderò ir. prozio enti 
un m.'zaviplicno renso di triota c dt In 
genuità. volgendo i prandi cechi espre»- 
rivi «u un punta ehe non era II ciclo nò 
1« terra, nts qiiulcora che rtn di mezzo. 
Fono ne! momento del.'c scolto dell*.» 
bietlivo puardava un annoio scuro della 
stanza rmza badarci: forse la direzione 
delio rguirdo era utfrnltc da un ivtrao, 
da uno «pecchie, da ss gingillo o che 
so io. Afa coro imporlo; anche re 1« cau
ri».'» può mere stasa una miserabile 
cura delti nostra viso quotidiana, pure 
Lcffrlto f rtupcndo Mi pnrre cosi rivo 
che le disti. — Buon giorno cara, come 
W>? — Cintrarlamcnte a quello .ile mi 
«ruttavo, riso non r.rpore nè ricotte 
gli occhi verso di me -Siamo alte so
lite «tentai • cosi restia carne quando 
rincontro per la strado, da quando si 4 
decUg a uva parlare ,»ù Con me per pio 
di eer'c disgrazie che succedono aqii 
innamorati/.

L'importMte però c che esan anche 
nrtìa foto non guardi nessuno; cioè non 
offra la dolcezza delle rue jmpKic ai
primo che passa Del ratto, è probabile 
anche, e ciò dico con una certa punta 
di vanita, che quel punto dove lo 
i fiso, sia io

sausrdo
La mia piota fu ancora più 

quando notai che ta fofo era 
proprio m una callotta adiacente

grande
crt^stà

. ---------------------------------- - a quel
la di caia mta » che per reeamdcl o
Iter uscirne, dettero neeeMcrtemevte juts 
sarte vicino Certo anche re il fotografo 
ave-oc avido la bizzana di tepore i 
rum lavori morto pri lontano, uimat- 
men:c »arri ondato spezio a vederli. Ma 
è meglio che stiano vicino, a portale di 
preso c di vista.

Còri, quando mi reco al mattino al 
mio lavoro, uno sguardo alia foto mi fta-

sfa per rifissarc nei torn piwrii limili I 
lineamenti di lei. sfamaiUI tropjx. <taru.nr 
I sopir, riatta nulle. Le ripeta iCKeranieii- 
te. Buon giorno amore. Hat dormita

fare a simile idea. 
£ pus, se l'nnctsl in 
cometa mia, mi abi
tuerei (altnenica v»c-

bene’ E fa voce mi
musultc nei petto; quasi

rema e il cuore 
i'incanlrtiyti

tan:.-,:, cime ..•vendo attendavo <hr paj- 
satse dalla fuunn pfr recarsi a scuota, in 
grembiuli no nero, col colettino bianco ài 
trimpella quuluanve.

Queste ed altre domande, le nrolgu. 
A volt« ersu níy-mdc; tycno e mitin v
no» mi sa dire che un re c le»

detta che Ir: franerei come un ninnolo 
quaìsiatt o come ia fato di urrà Norma 
Shcarer Qualuxqi.e; non fo yuanlc-ti più 
dopo US llOiu di ptarMÌ,

il bello invece è andare in un, pwlo 
che non è cos.-. mia; frerché sino culi he 
l'iTóixiose .1. renimi a un «ppunfaxtcn 
tv. Vn appuntamento Insolito perché è 
sempre (et che m. nrpeUa rol suo dolce 
e crrrc, r<,”.rv Che mi riempie U cuore 
c la tè»N>, al murichc r d: favole

pero come un pispiglio d; passero
Di piomo, ho \r. po' di ri^ttczii/ne 

Cv testa gente che. pur averdi l'ò.-ia 
di ncn interessarsi, ri osserva c sembra 
reni'ire i Suoi scn li menti Mi y.re che 
Htf.'i conoscano vnnac questo mio se
grete e che ridano Ilei '»rp cmorc Mi 
por» eh, alleggino tv iabb.'u a un ce’in 
risolino sfoltii'te. Finire è n-.-.'ura;» p-r 
me amare anche cosi!

'rvr.i quelli che mi diconn che biro- 
gna pn -Ktr-e le dimne olir monterà for
te. da macchi, e non do i-mm.i«ccc. li 
ho itti nei trivi, in comperile di certe 
ehe c mcp' <> non' riporrnre aita memoria

Vai s /ore u forte uon u«o donna che 
nel cuor» ha reni meni, dt purezza tuli 
che son II smuov. neppure con la dini- 
mife della patitone, de! pianto o delie sup
pliche!

Comunque srn. certa è che io ho sog- 
geziivhc di eh: mi cede iti evnte-np-’iiziose 
davonri olla foto della Bafzeua ARora, 
quavdo fa giorno, mi dò c’to di trosr.- 
gnato c di glreltme e cvmincio a guar
dare tutte le cianfrusaglie del negozi, 
con riateKriouc di arrivare presto a! 
punto desiderato. 51, perchè non ri può 
correre come Vorrei, e fermarsi poi di 
bona, li davanti, coj nero in atta e la 
faccia da innamorato.

Di sera pcò. i nn’altsa eoza Per ìa 
.itrcàa non c'è nessuno che porta criti
care il mio modo d, agire. Cosi dopo ce- 
va, via di carpa! Eccola, ì li. è sempre 
Ji, mi dico con HejndazloiM'. Ho paura 
che li fotografo soKitsilscn quello inimo- 
pi»e c/n un'ultrs.- per esemplo, la disgu
stosa figura «Tir» uomo con bit#» che. 
ron/rsvo, non mi intcrcMzrebbe adatto. 
Se poicsel, • incendo il scuro del ridicolo 
che certamente provocherei, direi al fo
tografo che me ìa lasci sempre ii, che 
non me ta p«>rti vi», e sarei d:ipos*i> a 
X“tvnre somme favolose perché eraudir*« 
il m-a voto, perché potessi tempre. Ogni 
•era prima di dormire, restare qxel cin 
qur minr.tt a colloquio can l'amata. — 
Buoni notte amore, buona nelle. — Le 
idlime parole dei giorno. — Arrii-ederc, 
a domani Rogieeroi un poco di me?

Qualche maligno a questa punto «ni 
dler: — Re ei tieni lo..:o, yerchè non la 
comperi questa benedetta fotografia? — 
O »Ufo della parolo.' Cosa non si com- 
pcrn oggi? Ma itene-: tu, rromintirn giova
ne che sospiri come me sa ci >1 f uó oiUil-

C. NICOSIA

DAI PHilGHUmi ESTEBI
4BBIUID SCELTO l’BH VOI

• DOMENICA J
• 16.55 Mutila 111»./.« f/t « ali-talli. (Ita

20.30 loiprnài s«ra ¿-t vu: 
rh'«m i M..r ir «-.<-.1.

2U.15 R. KJui- B emme> tl

21,10 I! «luh

20.20 Valica 
tens>.

iuntor i 
isnrsntc delle B.B.C. <f-ul.il-

viali«»

MARTEDÌ* 5 
19.55 (mir.'c s ritmico dir. -e ri»

20.15 Rslrillr értlithe <í>jnó>3.
Z2J5 Viri.tl H. t. ;irrr»>

K r-,«».

MERCOLEDÌ' 6
20.15 Mutila vntMilai italiani antica t nc-

; 23,10 Catarsi eoe malica pe. Iha.aivl.ir« d>

CIOVEOI' 7
13.15 Pzku ili tt-.tsel ilnchilttrra}.
20.SO Canteri« sintonico -’ili Cmsr-lrs

1« 15 
2130

1430

f 16,30
. 28.15

N»to

VENERO!' 8
J«rr-h»t tSor.»»).
Meliche brtlùr.ii «Montr.ecrii),

SABATO 9
L« «acute ter violo.,re-Io » |>.»nohrlr 
Bmli.-ven (Sotteni).

Cuicerto ree

{ 23,15 Mu«ichs tal focolai» tlnphJterrri.

Picmb.no
Pagsn.nl
crpili.no


radioeorriere - 7

Oli™ odo
r

i

1. love il ad : Z. Amiaola; 1. Lovt 
«1 Usi; 4. l'el.iapM 4. WilUin# la 
IM do.di; lìWMn aprii lings: 
7 Aie Marta.

17.4518.15 Fri« a r^cumne ivolut* 
dell» rsiire « Il PréMmida G Litio 
Li» uUet.1 - Al pianoforte f anfare.

19 30-19.40 Incanirò om '» r««u».
21,05-31.20 -CsleMlsrite», r»¿o«.oi'

Ulte ciUkdiriu.

l' A DOT '

SIANO li

I3.12-I3.M Vedi
13-30

:TraMnlM. nir«nloot, per le Distillerie Glo Diron e C.
14-11.45 Vedi « Rcoionnli Nord..
15.30

I

116.15

16.30
iron ivi ber«; 1. Dweuu «noi».piolo

Notizie, commenti e corrixpnndeinc - Primi risaluti17 —

Orchwlr» Si-117,10
uec’<2«i, i Po’etiu Jiktn-vj luca. 1Red:

■Wwturit: Rucia

17.45

18.15

i

30.15 Commento di Vinberto CaJossmi.
20.35

il.05-31.20 Vedi
21.20

82.15

22.15

Ant-v'in.T t: « 
tondo rv «na »■

i 
t

J8.5O 
10 —
¡».15

l
23
23.10
21-1

Cw-m
Intr’vltta con Giorgio De- Chirico.
Notiti« sportive.
Setn»le orario - Giornale radio.

Vecciata dome: s. Rover 
¡•.•ml: ' Jemmy Dom!:

18.10
19.45
211 —

rett:, do Culo 7>ci., 
I. Rose Do.id ih
J. FucKd Canzone tu. I

Pa'Re: lo s'ho !«'W*|TitÖ al Aepidi

1. l»iur. La veden» altere Iante«.s d»3 opoteu»; ’ xa- 
rio: acera hurta tovMna: 1. Arditi: »! bacio: l. M'ri1*- < 
vocea: Morare s Gurialdcm: Murko »»trtbic«. i Mvr.U: ,

11— MESSA CANTATA dpi Duomo di Torino. 
12-13 Vedi i Regionali Nord»
13— Scemale orario - Notlñario intrmarionale.

MOIAMitA . ROI.ZA NO . GENOVA 
rdlll NO . BRNKZIl

(Dallo 20 illa 01: HIUTO ARNIZIO I
• Bl*T*> AMIXIO II)

7 - NotUlArio.
7,18 Musiche del mattino.
8-8.10 Segnale orario - Principali notirie del tn ¡sitino.

Regionali Noni ».
ATTENTI AGLI SBAGLI!

RADIOCRONACA DEL SECONDO TEMPO Di UNA 
PARTITA DI CALCIO tTr»«mi»lonc ofterta Jollx 
Cucirini Milanesi).
Musiche fulclorltMcltc:
l. Usr.: Rapirtene uapharcsc n. e. 8 Adente: Ma tpucdn.
J. SliUW.niXy ¡-inni russo, da • Petruec» »
Dalla «CARMEN. <11 Giorgio Birci:
l. Ditello d. 'fatv. pelino: ! r Andwm la mia sorte mp

del campionato di calcio.
. QUATTRO SALTI IN FANCICI IA

Mw'OT con l riessici
1. Brc*v »’’ri uditi e fuint in ari mOBSfOure; 2. Kirulo' laa»j)n; 
ì M-rcurt: FanrgtM in do rei«o»<. K. 3K; I. liwi’iovun 
A-Jut/n- evo motti «-zprfcMlouc. dulU • Sonata -r nu bc- 
moJc nioW.O'e. «p- 'L '- a
. GIROTONDO E GIOCHI VA1H, FF.P. 1 BIMBI CARI » 

P.adlorchcs-.ra direiis da Cesare Gallino
Crfmaci«* dei campionato di cairio-
LA VOCE DELL'AMERICA
AI TEMPI Di PAPA' - Orchestra diretta da Emetto 
Nìcchi.

! 
ì

MOTIVI Sts3U’l<¿ CARI ?
Trasmisi. organiauta per WVta di Oiovunm Svfttcnilni. ; 
1. Msrbeoi: Nxna. 2 MormraMeuner'. ri vai«« dell osen- • 
«iìd. ! Morbuiù: Votene armi. I. CooBur-xi: Osservatelo ; 
«•»’»too«.. 5 CashoU-nn.imU; .5í'm«k> “d u.u osprio; ; 
6. Mactivtien: Amenai mío. 7. Starten»: Poeofure •
8 Fon »-.a-Correra: »'"«v4U0»0 eli 5wl. “• D'Arína Me Ui 
mamma non "o " Id. Lccjimn: Paru Vigo me V»;/ ,

Region p't fiord « 
PUNTO E VIRGOLA
Set’.rr.iüin c di canela.

Trasmissione oi^tilpar io Ditta GL Vi. Emme 
CONCERTO 4-'. »notarvi t.ferU PwranXa - Al piano
forte' Antodio R--K:'ami: ......
i ticcihov-n: Al.'emani lontani • o> Su.la cOKtn». >1 ‘’v/ 
si monte - <Sff.ni :• Lcteirn ■"■•-4 de. c»n. -> 
nubi. ••> nit'.rn- niiìuts. fi Act»«« «ucuo canni; i «c. 
cUdr. ria--ire relies o.l Jeune ¿¡leu», bj Mamun, dies 
mots. «■! xcuuci d ExautJHi.
Dmctii d'. ruccrx'V.
1 VeiuMiacx n»Ai'<-r mcho: 1 ilu.z. .vn.»- um -e. 
limur; 3. Gaidien-SH 'lie-Elton: I'U baco <e 'a muu; 
4. XojoJ-Mauro: w»k I« r '» mwion. 6. BarKonl-uaaru: 
<vi.znda nr'iwrii.-<2ulv k IV "U.-IH
Ultime nolixic.

Club notturno.
ÄOriZfE Ut EX-INTERNAíl E PRIGIONIERI O! 
GUERRA

Hologna
10.J9 Fr^ram®» dii D»or*r«'i dò 

rinvi.
11 Mr.w in »VI« irejc-nanr Ir»- 

dalVOritoriu d-'Ho «Slu- 
rtunuto delle mi»toni » - Diertlore 
M* Brullo Gim

12 — .1'1 Valicelo, li Pu
lii» Cinti

12.10 Xu.ua alt lem'«
12.23 Delira de mnliuml.
12.30 l.< Qoarlelti- nuO'O «r>l» - E...

Mio firm.« RaUMà c Diww 
Tnrliira • I UomjTvs: S*VM sail 
sever; 2 Kramer: Non ho nessu
na eli m’ant; 3. Alien: Dir Jrl- 
t.rlut: 4 Strili Con un riwrd» 
Mastri: : Ullim* rovllj iihv> 
Ma n Serlolaxri); <• Meier«: Ti
nsi; 7 Hcrreann F:yi<»4 tome 

13,15-13,10 C.rer tedio I. Striasi:
V20. io»nr • canto; 2. XiMieu- 
(e Ritama d; arma»»«.

Id Hour.ino rayHMlt.
14.05 Cnovcr<»r.on«.
14.15-1430 Canta P-irn» D.rtta •

OGGI alla 13.30 ascoltata g

ATTENTI AGLI SBAGLI
2! tris- siioi-A a premi orgia rati per la DISTILLERIE BUTON «

pi produttrici del COGNAC BUTON
e^iCOCA BUTON

Ni,,., de <cn«»o . p i 1 Or.an.mUm- terna «

Mot za no
12 — l-ritm» del Vangalo In lingua 

iui.iii - N-.'k» religiosa • Let- 
luti del Vngtlo ia litiga» teiescr.

12J0 Nniìiurie Cieauniceti lì» lin- 
imi '.edrura)

12.5813 Lettura del procramrra glm- 
nilttro

13.101330 Corr.titatf - La •«« dei 
Filiti.

18 30-1935 Piotammo In Litua te 
Mica • »> D ipucu d'ora dr> lian.- 
bu; b) DimI» ; c) Notiiar» « 
fuiiiifiic; li

20.10 2030 CuuvnKltl. messwi, ti- 
chitMi tur vie

21.05 Di.cM.
21.20 Pr»jrsirrra dedic.lo al di» «rua- 

0t etnici Carnevalo malie, di ci- 
nuri eseguilo JulU violi« v.i Sive» 
Fui - » Lue.- 'lo '• pi.ol'fie 
M* X in»... HviUn.n - Multa Ite- 
«iru antica: 1 Uent» Fiirerll, A- 
tn: l. Wilha.i «il.' i. Sitata In 
S t-m. miei- fta-vlml ■>. itti. «r >. 
Nirnpipe a i«1r>-:. gavott») ; X. 
l.i^P ti.tdi»: Sonata in • min. 
<>•>( . lllr.lizmia, «rKV, un cori 
variaaìuni)

21.30 G.IVi .im: < La dut.-ra nu 
LCA •

22.05 H»»!i-a «; «risiici
22.50 23 Mu'ici di b> s>.
23.10 Clii.l'iir.

Ganara
B.10 ILiVetiino 4.1 mickIm v <•!' 4- 

ticaio.
8,12-8.14 U’iuM dei p---*tM»ir.l

12 Don Ginr-Kim Lercaii Ltllm» 
» ffWamthe del Vingoln

12,15 Tuiaiiw»! > rm.n M Centro 
Cltlullco per 1 Radio.

12.28 l.itturi dui iirvacvii-mi
12.3C-13 l.i.w'.i--t mv.xiulti dii 

Cwiùul» di Comdin.metit* Giova- 
«le

13.12-13.50 La vote del Parti?
14 Rukvcvn. >11» «lampa l^i".
14.10 «l giovani liguri pretm-mi'... » 
145Ö15 Bvllcmno mrlnoruliiJco.
1815 Muvita r^rimiv».
12.30 Hubric» filate',re d' siivi.
18.40-11 CmtvU-f: C»'alt»el*'àel
19.15 eROgiaJl inerita Ite»«»», «a

■nbilor.e offerta dalla Sos. An. 
Culo Calvilla.

19.3019.45 Musici varix
21-21.15 C»ru«ii m.piMrtane.

stilano t
10.45-11 Solili» di'. ;.>-do '.■.t*>f>
12 - npmaanm.« del Vangale
12,15 Izllu » rei pengrimiu.
)2 17 Ràdio iriauìora c La vxe Cef 

Cintiamo.
12.5513 Riilniia Trim. rii.
13.12-1130 in «oc« »«' Pandi.
14 HstiriMu re»-»-al«-
14.10 RiMOtsa de: > ,umpa nUmes».
J 4,20-14.30 Culto »vangìlko
21,05 21.20 t inrh» Milano tl » Bu.'o 

Arurio I • ID 1 prorleu» ari 
gixio.

Mudava
I vnrzia-Verona

10.4.' ibdirira UvMlton dipi :«-ir».
12— Mu»ieu ch.M>» ■ Dursite Cmi- 

ttrw in *ul mi -tre per t«hetva 
d'lthi: ») ancliuninsroto, b) 
largo, e) ulcero i8i iim«.ù

12.12 SlXeu. r >ne 'lei Vangeli, tenuta 
«, don lori

1228 Letr-ar» zogrnnm».
12.33 5tu»ea a ridde.la.
12.55 llutrira «p«tUCoU.
1.1.12 La voce Mi Partiti.
13 25 0>.tU
14— Resina sella «Vamp» veneta, 

di Esigenza OluifonrM
14,15 rrarmiwonv vrgaoUriU p»r A 

4i.li Siria di Ivrea.
14.45 Cullo eviugelko» del in- 

arili.
18.15 L i ruolo dm bimbi.
19,45 Cw.KW muntali di Gildo Pia

mente.
1955 Not.nt «porti»« rep»»K

TrirMÌa
7 - Muoia ùv Imoagimiv.
7.1'3 Letinia 4*1 pmgrimnl In do

ve«
7,15 Motiala-.o *»»ceo.
7.35 Notiziario ÍU'ano.
7.45 < > » idiriv
7.55-SJO Mutue* sari* d» «>ltt;u»
9.30 La Iiei' vi* e- .i .itriiiUm»

10— Mnls Mesa» da Sa» <ì>usto.
11- Prugnuum» aaiuieelc d> a •>> 

iiiuóra.
12— Servido Relagivao EvangdllO

Il diano
1230 Trasmissione sloveno
13— s;g«a!e orario - Nolìdarto Ita- 

San».
13,15 Fan:aU« ma.cale.
14— Rassegna v-t-.inuoab pingtun.-

14.15 R,/«olito v-yi/ie e 4 -"i- 
1430-15 r»*«mii,->»» per i telmbml
16 - P»«»>«xi museali.
16 45 Huiit. da Uri)»
17 15 Dull Walki'e» d R. Vagner.
18.15 G:nilm-3n » giOcM vari, per i 

I, ubi rari • Chibertra diretta da 
fatare Gallino

19 Traaiùaaiolm alavo«»
2015 Segnale ocario - NutlsarlO lt*- 

tiro.
2030 Un traur-to d'or» con A. Codri.
20.45 .Notate sportive.
21— I grandi rompiallon J Haydn.
2130 Çunmvsti».
22.15 Musi-ile pee b *»ra
23— Signa!» o-ario - Ultrre notilo 

a Italiano.
23 10 Ultime noWrle in Wouno.
23.70-24 Club notturna.

Monta
S. Palomba

11-12 ICiirai e cuio/.'.l.
D — Secute orar» ! jeogra urr. dri

ll g-nnai*.
U.05 Vcleslr* a-iaruana.
13.30 Ciò nife iwc • RasMona d»'l» 

stampi miles».
13.45 Miliar» oiuriilie«.
14.30 M una g-creel.-iica
1113.15 trgian «ili • Gloriate ra

dio - Baiati-so metcorolcilto.
1530 Ctuv i del hciucm tmpo da ua 

inceli u» -b rsltù
16)0 Mi. iea da bailo.
1730 • Lalù», ire ani 41 C. Bei «<•» 

a Hrtif di P Misuralo Twirco.
19.45 Xiiliiu Bportive.
20 - Giornee rido.
2315 Cunmceto gl Umlerto C/hss».
20,20 Mei,dia e r-atiaiiM.-
2U30 L» Vx« dcil'Amer««.
20,45 a l-nàvliMi.
21,20 l'ra» ««¡«se organiteli* pr I« 

Ditta Gi.VLEouae.
21,35 CeocrtO uii «z»,
22 45 Cai.'cii.
21.15 TWea ai Ulivi.
2330 Mance di Hilo.
D.5O 24 Giornale redo.

Firenze

Torino
12 Spiegali»» » Vougè».
12.15 t di»^i mnutl 4»U» Cioventa 

liaban» £ Alione CatlUlca.
1228 Lettura d« pcugianni.
12.10 « L* «6ma mime»! th Brin-tó » • 

Stttg ramimi di Luigi Po-»archin • 
Soprano St »Ha Cildn». al piaimfortg 
Tautore.

12.W-13 Rriirlci sudi»««.
13.12-13.30 La »«' 4«r P»n>U.
14— Motlnuto rnionalo.
14 05 Rassegna dell» torlo*»».
14,13-1445 ( »ho evmigelK"
21,35-21.20 1 reatini del in-rvo.

Boli* N.telAItlO- Mr»t.l
DA HI i . fAI.KRMO ■ (GAMI

8 — Sanale ur»Ha> • Ba-ng viiau.
B.10 M'uiatl« del lUltU».
830 Giornale tedio.
8.40 I.-.- -rlv I. musieisa per organo-
9,10-920 Xoliririiu y-.-Ce I peo- 

trama, del!* pirnit i
10- Ti».-.idiuni— per gli »»nivltori 
10.30 .Kotaiariu Iri rxzbja ratte ro.
10.45 Eii.ir* <»:r*
11 Messa e» » Basilica di 5i»U 

Min» desti Angeii in firma.
11.10'11,45 Lettura e ap-tauone del 

Vangalo
12.30 «Drpte il ri'.oruo a, tnem --» 

ra t-r I leduc.
12,57 1 ite-reali fmauxU-. t c<-«me- 

coli anvricftAJ.
1)— Segnile orario - Gbmae radio.
13,05 1 ptogrammi '1- v aeltmian»: 

«Parti । iviaaik-iv'.a a
15.20 «li corco di »pmuii ».
14 Starnai* rad.» - BtiteiUno n*- 

t»molp;<o.
14,10 Tiw-i-umne < m >X*I» ».
1433 Compiva»« V».e.
15 - Culto evangeli!».
1515 Tmi»i«M« • lu twal»»
1530 Crome» del »eeonia tempo -fi 

un mro»tro di rUiO.
1630 Dal Teatro AdriMa: 5l«-me 

.¡niomea dell» H- Ac.-idccni» di 
Sunti Cecilia: Conccrli unUnìeo.
, NeHìelaria "o: Nnlioeio - Dipo 
il eooetrto: Nniixia isective, mu- 
tif.i t»g*ur*.

19— Xrtluc cpaeriv».
19,15 L'tlmvamiti per r»fl».
1930 Volirie- sportive
19.45 T >..ii«snn» «in z«le ».
20 Glu-oal* rMo.
20,15 Csermento di Umberto Critnto.
2025 Trac» "«m* < in Itole ».
20.4$ a ArrutMlrM »-
21.20 Tomi .MÌ-m» Mganimt» p«r I» 

Data Gì Vi tal.
2135 Scrittori al a»'«rol«<A,
21.45 « Il vonlM unico ». niu»k» log- 

gerì
22.45 Scòrie >i«rtive.
23— Scenate orari* - Cornai* radm- 
23.10 Muùt* 4« ballo.
23302335 Bussino«*.

8— Conplrininn anittKM», 
«30 Glcrnile radi*.
B.4O Cumui.

9 9.05 firii-tncgrùiim».
H— Vini cantera dalia B«»Jlae» M- 

1« SS. A» iimùU in Flrenae
12— Ui ma • ajfcg»'onc del V»»- 

gele tM«OS Arturo B-iaarib).
¡2,15 MoCl "’rr-
1230 Mime legger».
13 — Sdirai« orario • Giorni* rado.
11,05 a Abmiira Mite* > trrutMrA 

ntuueao 4* Sdvio Cigli -Or<9»nl"* 
Feravit.

13 43 Un m»di<o iasioni»: cD >ie-o 
miracelo» a eanverwaivmi de! ?ro- 
feaax Vlrg lo GramdiL

14— Gil'nale reco r l'xnuni rimi 
deli Fanei. Corf-terale de L»'
vor«

14.10 < aimri • uri-»l »
14,45-15 Me»at<- ed »cn:n» di >"■ 

MMfni.
15.M) Drill- Sl.xi|r comunale: Cm»« 

,|<| ■r.-uid-i lenivi «HI» tarlila » 
Cale» Bui Fterui'in».

1730 La V«e di Ineriti.
lì— Moie» f i ba'.ìi.
18.30 Ru«rn «di» »Itnpa-
18.40 Musarti «0 deaSlu d- P»«lo-

19 Hv«i ratta.
19.30 fillo evusc«!-«*-
20 Glcrnjf* r»1‘O e cunme«* -O 

Vmlxrbi Ci -u-o.
20.20 Ri '.•««» piLC:a sclliniauite
7030 Miuihe rkhicite
ZI — Ntó ig»rci<«.
21,10 Risolili*, «pur» I« tic ,u 

U‘uii)<>» Verli (Ed* funeri»!'*.
2235 fbd,uici<rimin«.
2> Scgnie ermo e Glo'nel* '*»*
23.10-21.40 C .*> nptaurao,

Sardegna
8— Etanendl 0)4 awriletel«-
8.10 Giwnal* r»di<u
8.20 Trssalliuoia par il cullo *»«►

8.35 
12 — 
12.30
12.45 
13 —
13.10

Muu'hc * ni-M« >: i**'-1"»- 
la -aaz/ara de» agricolite*

p»r<» un aarardrC«
S»ni>r orari* • Gi»m*le rad-xu
P/OgrMK"* »»r»*-

14 GiirnelC r*<ta-
14 15-14 30 IVopazMni sari*.
17 — r.antace» -lari bu’dtait
17.30 fn i lavorirtri - Traariri'-o* 

. cura Jalln COL di Callidi
18
19

Si Mila
Li poti» <1 Re-f-o SanW«

1930 baril«™ viri» 
Sagrate orar»» • «or"*1*20

Notiztarm apw'lvu
20.25 hrt’amm» vario.
22.30 Le voce di Lem*'*-
23.15 Mene» 1*“- _
23.27-2330 Letiar» drl pengu"«"«1“ 

tan.fi Ita.«» frill - Bateitl»» 
»MeMcl-agica

Xu.ua


8 - rtitHororrierr

4 Febbraio

(B»BD HW
. MOLMNA • BOtZ no . *»AOTA • MH.AM» I - FAMt* • 

nmi\o . wakksa . twin*
! *o*n« ao <ii« oi: marra »nMizi«» t ■ o>u. M«a« M: «law 11 • 
. ■ ai»ia «a*azto in .

7 NotM-ario.
• 7.10 Murichr del icattlno. •
: 8-8,10 KecnaX- orario - Prineipuli noCHe del malUno. :

:
II — Nrt mepettlni detta radio: 

a> Dal repcrtoilu lunndisnco 
b? Muti- 'e «t. I•l»■:<. MaMaiid: 1 CtucUarla ruatvmto ¡ 
c) Scena d’enti ita. b) • VOI lo wiaete o menin.e ». ej Ad 
mo »tra madre. » l/amU-u PrUt al • laxerl. mwn>. ( 
tu • FU »neh« Beppe ano., e» Due-ito UvSe eltlecc. di 
mi reale «De J piamo • I

li- VARIETÀ' MUSICALI ;
12.28-13 Vedi • ItepionaH Nord*
13 Seraale orario • NoUllarlo Internacional^.
13.12-13.30 Vedi • Revx/nnh Nord. i
93.30 COLLANA MUSICALE •

Or.-hcstru difilla il» Erneflo Nleelll,
I Sire, v Sunour mentina t Velevriie Ctam'ltw » 
: lime* ju iz-osui t Frm' .wrmutu coma-elfo. • 
5 H.-t-r.vL Canio >1 ««vinera a Itxrixtmi I: eacvlO: 
T Alacnl'O Hiiariinl, a : Ani porto, dalla ;
•in« .Quadiea Ho nani ■

W-14.3* Vedi - Kepionoli Netti ». •
t

17 Notisi*, «-«mutimi i • eorrÌH>'>>dentP. ;
02110 Selezione di «utròsei .

..... -■ M .wi.i:o : S nn uic Somhztu d> prix^vote * 
■ ’ ?? -.... « 3 Mlvel C . r li: .racqua * «VrHna«t<.*. Ando- -

$ f . K Mur. .1,11. a. Due lai C«p’a<rv,
•* in t

17,3(1 LA VOCE pi LONDRA 
IH.HI Vud • Repionoll Nord. 
19 t A V‘X'E DNf.L’/INTRICA !
19.15 l.rfonr di 'nplrar »
19.45 >'>i ’ •■ 'r' --"ti - Rutrric» lt--»m»»«;t per |n ,

CùmU «ti-tr.rv Fi«»im* nn? *
20 Sugna!» erario . (.Mimiate »adir». !
20.15 t ntniirntn. ।
MJ5 IL QUANTO D'OKA DELLA DITTA ISOTXRMDS 
28.5B DISCHI AM1-HÍCANI DI SUCCESSO '

Traamnsonc r rcantrxaw i>< r hi Sten ta D II 11". !
31.05-21.15 Vedi • Reponuli Nord» {
M,,s Concerto sinfonico .

direno il. MARIO FIGH2P.A con la partecipar «ine . 
deJCurp « e BICE nKRTULA

I Nlva't, l.'OM Imi tu.Pr. ouvrnuie 1 luinirn: Ctmecrto ! 
fto’i<o pei «« i- ......... „ ro<e»ui un. i» Reman
rt tot e. Cadenza, m impmuone i>. eucc.n Win intuiti • 
n<e nerlolai ) Uuitua.v a. Oonae »ir«« u> nana* pio- , 

per arpa e Ori-orma inWit'a: Bau Hrrlo:»); a Gen- •
UH imam >rmiHa t

22.05 • NELLA BOTTEGA DEI.L’ANTIQVARIO ». rievoca- ' 
zion. munirà 11 ;

> Pe .- • 4-. Nrwu 1 lunotti- Fmcsta l'hw lu<-ivr 3 O'e 
ale Qooóriv'ui . C’II'CVnr p.a«ra 3 Marrocti: :
Color 3 Mole

22.20 CONCERTO DEL GRUPPO STRUMENTALE . RENE- 1 
DETTO MARCELLO ■ •
1 FoiiH-.-h • I r hexttairc ipc. »Vive r « nlnimemli; 2 De 
Fot» ai raiA-hr (per noce < S ■.«rumanti bl C.eire'U i 
i~- ¡iiam.loris » « strumenti feomnantn di Guitto PI» 
morteci. •

23 llUme notizie. ■
23.10 CIHii noMicmo,
24-1 Ni T’/IK DI EX ¡NiEHNATI E PH/GJONIRRI Di ‘ 

GUERRA •

atri ÌTÌcmen iprmitn: 4 Otto 
rino Ibn.ch: QuaM« »aneli» «oi;
5 H Ps-l Mai.«.»»»!! Bari r So« 
te: fi lina:«, «eli »1 In sem S<»at. 
Ir- mtlter Lo«*«». h> 0»t UtTM- 
una MHdelein, «I Uri«. Na<bl - 
II. NWizù-.o » comunieati

20.10-2030 t.onunirul w.r-««KÌ, ri 
«tuoia anime

2105 21.20 c...,r.««iir l'DAX - 
Darti

23.JO < 4. .una.

Gvnara
8.10 Marni . na.ua, 
8J5 (altura d>- pi<t:ruHunl.

12.28 Lettura il. pttaramtu.
123013 a II» pn' al. tutu.» fanlafia 

■»«MK.lt.
13.12-13 MI La v««« del Partiti.
IX Ex««ana drllr. «lanaa Iicit.
IX.10 Lui un Idilli 3 Carmi*, Mila 

I... In HO.
14.25 Mvr im-nm del (Orto
1433 >.siiii slitti.
•4.40-14 SU (toliarimu meinuOkym».
1?,1017.30 < «-mplreiv |.|if« (.<•■ IO
18- P»i ni& pirroti: «L.l» innr

16.3G Ra-.'i-rnniiclri.
1840 t -m -i-raUrc. órli Hn’Vii-itJ 

iriimlm.
16.50 Notriario i^nr»
1855-39 Rirlm-n .lui V«rn ri Coi- 

•*«uin«uta.
19.45-20 Un po' ii. run.n
21-21 15 I'.- r.'tn ilei lumi uiuurr.

Milano Í
1228 la-l ur» Ut (.«aerali <0.
1730 RMie Iiicwoi».
1255 13 kul.r..-* -«.rltbrK.
li.p l i in Li «ni» de Put ti. 
IX bull.-,' n raqima'v.
14,10 Li v . il.- ■ • »•» 
14.,5 I .«Imi l-'i -.
14.20-14.X' ti i.u...|..i... e. tu 

l.t.i ■ :-tn ■ -ii ir. •
18 Mm-I. 1,,.:« i.l-uu-ir-r . 

|W> '|. liti i.i l'.iYlh <t< lai 
1...I. !.. I Ch < V3..U»
Zaii.ti . I .l.-Ia Ir. I u.r- 
I.. ■ . ....n. ' . . ha.
«I Ftaar ■ Qixi'riin- 4i Ad.itiO 
tat.DH|i Al,t< .. r->J«ruti. 1.1
A:.h»ni.. r) AHectO '«1 beo

13.2519 vrvln li-—II» > farlo
. L l’ol.- rolla.-. BalUrdo la 

k«m . Andr.». . F AT '90: 
1 K i.u et Pappane ' i.ACti»t|re: 
I 1'. £ a varili: S l'.r.
■n I arrivate MuiUh; il. Oh 
r.. ri C.r . ? Li <4b
ioni ir :'iz*ioroli:. v Kabul Coli 
ir 1 ti.efn, i. .¡.u. c,.|, M 
d»I Cnr» ; H- Vallali !l atrio 
mìix f.itnto tintore.

21.« 2220 »..rhr M Il < Hu
■1 .4. un ! n Hi I imltrinl di'

P attor a
I rnrzitt > vronu
li S'ì : i'in.41 |ir inula, rulaba

•prllMIii
LU? Le «o'.4' dir Parlili
1320 li - 1
14— N. 1 ...<»o -i-cu.uolr * Indiar.

Arile .rr 7 . IZ.a. « |3.|3.|£ * I3.AO.I® 
10-31 • 31.13-01 >xll llrupix A..,»

Rolof/na

J8.:C kanetn« de c-avam «meeetub 
1 .. «n. dd viultu »:, Airad.

’"••bm, lo >1 ■ l..rl t. t. (Ir
U -. !.. 7 H. .I i i SonifA In 14: 
: I > P-eiudo ' A tr-j;
3 P-vini Un tutto: 4 Ih Ante
I. Canteo; 1 b. Jo 

de Hener.
:f'.:S 20 i',.i.., . 1 u vice dell'Ubi 

•er liti.
19.45 ■ ». •• vpr-'tvr «li n.ii-er Ila

Vizzrlt.
21 Pel. r a-inl nn- rl- a A

12.28 LHhu Uri aw mio.i.
J7.4O-D A-ll.'. ,M„ I. B-rth» 

v. ■ »ita» r ,1, . . «.. >lt ,1 chi«. 
■e .1. luna», 2. >!<■■..» L»-or al 
'aetelur* ' Vu.iiri b.b«au. 
«(■»>■ u 'alcun 4 R..m„ Il 
bart*«r d> Si«t'.a. • L» v rHieni» 
»e «ir- ■ ; !■ Fimoin lmBrarv.$o 

■ n la BeniN». ■ padtfenU.) M- 
aunta la mi irum.orc.

Clu. «Iteil.rir, ailirtn) I«.<tut0ril 
Mini, taech, ote. I'.i.Ihto Mai.) 
imiti tirulo. ,tul..¿i Ama".i>, «.r 
tic ii.Kicr; Atrurv Máa.ui r«»ne 
latiti

1^ 43 20 C«.iivtrMMv «leit' V .man«. 
»« fmtrs'il Pdiliri.

2I.O5-2L.ÍO «ralmilm«», ..d.iviot- 
na> CitUiinr.

Torino

>’ 15 1330 La roc» «e Pattiti. Balzano
JX Kftir.aro •«global«.
14.05 Canarrfancn«

»-15-1XJ0 Orrh«.lra Baivi!

1«

nell I. C»»»r Miatuga; 
tb« dna; ;l O.i.»riu'e, 4 
b Amoe.

Ben 
2 Of 

Kahu;

18.15 Mm>ra ili cenara psr gioe. 
Ha^|.' r-.-M iclrur. a p.abi/orlr: 
I < —Il Tra p«r «Aof. fi»,tu. 
eoeno .«ame: 2 T<, p«f<o tiri', io 
ibi rum-.., Aua«, Mure: 3 Rd». 
•I.' Kan-nur ina n. 2 i»d»«:u all«'

12.28 Iattura dri pr><r.u..m4 citai.»-
IMS.

12.30-JJ Netlíar.r Li tote, 4ri Par
tili: ir. Rtria

13.1O-15.3O Gn.mirali IUmIu
18.3019.15 Piujiamma in linjui te. 

deua I. Cantería .u>l ««orano 
Vil MinaZL A pIMUlferl» Loire 
vor Waltbr 1 Srbulwrl Pie 
faigle; 2 S'^va,.inn. 0«. bull' 
b»«m! 3 $«huiiiMUi: A». Mei.

NESSUItó IMITA2I0« 50 ANNI «. SUCCESSO
_______ VALE L ORIGINALE Za ANTONIO FARIGI-enr.«.u

camomila

12.28 Lalla.-. 4r» ;m.j.i«m 1 
1230 <a -m. hun.mó 
J250-13 i: rie. .(vliMuli.
13,12-13 36 La ve<e de Partiti.
14 Korjar® laqicmile
lAXl Raneina ce • «tamm prniru 

Io-Mie e premortele.
14 M 1 urmùia .... .
1420-1425 Lé. rm br.rr»
18 Xu'-vtv 4ali».e anni ice 

p»' . teib d’.i-h: al.mire dr
vhlinirn Lnretd. Lutili • Arriuh 
Z.ivll-, ili vaiata Ente J-anra 
>xi I dot . -Il-relhjll J’xrO 
Naia hun QuirtetU: ,i Ad» 
r.r r>a^ le. Allure r .l,-ero. bl 
Atrt-IUtina. e) A'.ClUO COI. brio

28.2519 Orma-lira il'irrt, a Orlo 
Zr.ua 1. l ui, Pa,i»r: Ballando I» 
kOaln» 2. Aulir r«m: Filminoti 
I K.un.-r F'epocoie il calciatole: 
4 Erti, ar.: £' l> verità: ’.. Pi- 
C»n» £' arrivata MiaMaR; «. LG 
viari- Deli; I. l»i S.arxa-o La tana 
MUf Mll'aiqnoU.; K,h4| 
V h nvede; 5 K-..„„, Cute.iina 
lai Chiaro: 10 A alladi: t' venta 
m'ba. caola'o una tif.ivr.

21.052120 fio ver%»el<-i» 4nu (lumia 
Loii.iuva 4; Uoiùfuv.

■ Alilo Ple-IIHC A

TrifMtv
7— Kiwi, dii t-, 1.0411 ron
7.1 (1 L.ll-ur» r'ivti..'».' m sl>'iansa 
.'.15 Nolibar.o sloveno.
7.30 hniziario italiano.
7.45 f,.-mUn.i.
7-55-8.20 M-iaJra varai d-l mulino.

11.30 >' rh- ;r- v.ailtrn ■ riat- Feel« 
!2 — 1 iui.nl prt tuli.
2 341 Tua- «.»«« »'averi

73 -■ . -1. -.ir. . Natiriaro ilei
13,30 M .-..-hc vi rlvirle
74 I1: -e.,m l. .ir:
r-.-i 1IJ0 H «: i.u - i.-! u. . L In.
17— i'i c. i.i r’o «xi 1. maiuiir dJ

-r FI A A r • l'M ebr,
13 Muair.ha .:.,i it.« orttenii«T»'.r< 

l--i «Harreilai ifarrlL
18,25 •" li. it; .nielli It Va lo Zrw.
19 TtximiiAune ».«vfra
«C li 5rr-«> nnrio Notinoti» ¡lai.
2030 Mual.n« par vz«
21 luna Vallali»
2JJ5 K- I- il ...... .
22 — li'iui. ab veril
22 15 An-ialr al (>.ur.i.
23 Svila Ir nrariii U lime rotiti« 

in iUlif'0
23.lt: UH -re delizie in ■Itiavip.
23.20 24 ChiH mmnmr

Roma
S. Palomba

13 Savi- < 1. •. I iirurr.inmi del.
Il pure »fa

23,05 G |!r-.- Vz.n
13.30 C-or'ic radio • Rantola tlriu 

!»mpz rvjltie.
13.45 (<-tltmt-„ aineti . na
14.15 ó-i.i i ami n-»| K Gino

<■«11 L--.I
14.56 '.ma Ih ■' ■'■. v la -ila di una 

il..mi z
15X5.15 Scinole o'j 0 - Giornale ra

di« ttoiieiiino "nrteoroioilco.
18 45 l.n> • .1 inck-
19.15 Mtr-ier -au/.'-naiira
15.50 • I III .. rdaorxe*.
20 — Giornale ni».
2025 Ai. u. ila.
20.20 katurui dr.’r rlnn.p» internar 

»¡lue e.
20,><’ li im e rbtmmi
21 r.---ar.n -r wi-iii da «a"«-ra
21.30 CommoRi tnuticale.
2i — ll.de« uMuir-4.
23.3C M.i-kz da balli.
23.50-24 Ciornala radin.

XI ixiv orar.« CiC- naie Millo. 
7,0$ Mrt.cbi il. matita».
7.30 II..,., ...
7XC Noi..e utili.
7315 C«.l .-«c-Hiu
8 - Swbi.e orario Oo-'alc udio.
8.10 Nopnatic -reale PlOuluiaasi 

4e;b fiornau.
II 'In ' -rn.' t alt «udiri >.
12— Sul« va al*l rito«««.
12.30 H,.bo Nu..
12,55 Liti •. b.-rxa «j Rao»
13 Sull.« » ormo Gattaie iodio.
1325 Unti».r» ».l'iiab; «.
14— Giornale lidio,
14,5 It.'e.ir.tlvu» «in !nilc».
11-15 30 < Con.* In m» vi«».
17 30 L» vxe di Lor.ora
18 Setna » ormo Cluni* rollo.
18.10 Mare» Irccera.
28.30 Pri«rrnnn» dei Di»»rj.
19 — Cftdduarxdnn
19,35 Ixn-ne il: iiu:le>n.
19.45 1'511,.-.no:,, vie I—■ t ».
20 Giornale radio.
20.25 Ann» là
20.25 Rimavi 1 dall.» rl.ia.pl ll.tfu 

r«orr a «
20,30 TrtrmifUMte e in iixala ».
2040 • Strili» «>•!.» »
2L10 • Siami, rimani» ll:.>«m>i--. 

ne cecrninaia i~h- h Unta Zm- 
conc I

21.20 l'.i-lilrr il i
212.5 Conrr-t» di inumiti» «ih--.ti- 

-li*
2225 Cm.«i«.iz4.n».
22 35 Drteitia Rrdin 8>r!
23— Svena« or»'O GiuiUle t*tg.
23.10 Ma-r, di ballo
23,30 2JJ1 Buunxixrll«.

Firenzi!
— S*Ln«d^ i»rjrx- 9 Co ¡ornale radio. 

fc.lC N »<0 rh.
bJiC Si. e •etiv " i'm.

9^9«A5 Xd.Jio|«MrMp »0,
22,u MHirnr^n.>.
12 >»«:«-> »• UIH11 9 Gmi 9aU r*d^.
13.IV Nu»'.ro
13,• Libri t flivÌMc^. i3*mi ij 5fI- 

Ciojifol«;
14 C-vhi^Ir tti* . Listili*

■ii Fr<nzt
liitcfvHi.i.

14,25-14 >0 Mr-'^n, Hi pri
Mail» tn.

17.MI Li voce d! tenderà.
- Mu^va IimII«

18.30 <k .4
2£.4C Od A"i>«bi di p/ÀKÌo-

iiiir 1
19 l'mxrAiiu j p. |a <Jui »4
19.50 dHiwiy.
1V.45 Là voce 40« Parlili.
19 541 l i d tn.
zO— OiortMje urlio o «MiMimkN
ZC.XJ • T; ■ f <4^hi!r dr (erro U.

fi»«« • < 7. ; K’i oHiU 1I3IU

21 li tt . |K mix or-
«h«“»1 tt

21 ^0 II». (C.;«J <w! |iinni»t> In^fl Affli £ 
Fiviy**.

22 • L'mit*'»’» >• rniMa »li ktl<*
tt uti •■. e»l» » r-.rB di A»ir-.4K«

22.30 Mu» finfitn.ci.
22 35 Rvfiuprwr^ittm^
23- Jmìi.H.- oh « Glorr.jl« jdo.

1O-23.ÓO Club

Sanhi/nu
a— EI'Mmrrit - 0^1 iSCOItribr..
fi .10 Ci»*nKlv rad o.
fi 20 r>t»w»n. de. -’•>:hno.

12.30 Pr<t»rBn.w.7 v
33 Sojnàle O'àfio - Gelili radio.
33.10 PajmMmniA v»r;o
14 Giornale radio.
14 15 10JC Pn^^inin. vark».
lb_30 S'avjLrdnim« vi tK>.
19—
19.15 Pri<?'*n«i»^ vam.
20 5cdna.< ourio - £»0-04? rafia.
20.2D Pr^rrxm.v»» vi»r<n
20.50 u voce dei Paniti.
21— P/Otramni» v3ìi0.
21.30 FArU : r e « umì.
21.4•» Pu^'Mrtrr> vario.
22.3<l L* vo<* di Londra,
23.15 MtMÌra ¡sax 5inh’>f>
23.27-23J0 Ixilu» ilei vfafnmma 

•1 i«jfl4«li Buena noli* -
10*4 IUVK0tl»M.<0.

na.ua
Zr.ua
rl.ia.pl


radiororriere • 9

H Febbraio

®W HMD Hotzntio

, BOKxm . . GKAOVA • MILANI» I . I**VO» A .
TOMI MI . V»XKZIA . VRBONA

» <Oz la 20 alla 01 MISTO ARSIZIO I • Del'e 20 alle 24 Mll.AAO Il :
- III MTO AKN1ZIO II» .

: 7 — NoUstario. ;
7.H Niusiche de) mattino. i
8-8,10 Segnale orarlo - Principali notine A4 mattino. '

• •

• 11__  Nei mcpuzini da llo rodio,1 •
» e! Di»: repertorio faim>Xi atirxi .

b/ Miastcl canfonic* 1 HOimM? Onu-nrto per orcheziear, • 
; n M: o? BourrAe CAI rs«i). bl Mlmielw (Aiutarvi»). e) l.» .

retoolKranca (Aitegml; ? MovnrV Plcr«o sermiui nZ-
» isTtic <k »»ir al ANegn-, bl Bominu (Andante), ci Mte •

inietto (A>e«rett<», di Rondo <A*teen>)! 3 Musnpcrriiy: .
• Uno accia va’ monto Calvo i
; 12— I.R BEIJ.F MKT-ODIE - Ozvbcs«1rai dirotta da Errerò ,

nìcchi :
, i Rubirsiem- MoIcKfM so fa. 2 Muore: ViaMitna roso; |

a. jscb man: Kcvctte. I. Kciiulwrc: Scenata. t De Cro- 
mIviMi: KewUne al nlda; L BraliZita: VOiec tei io

. 12^2«-1S Veri « Regionali Nord
13— Setnalc orario . Notiziario intcmajóonalc.

■’ 13,12-13,30 Vedi « Repiono« Nord -.
| 13.30 ORCHESTRA ?

diretta da Beppe Moiette. ;
1. »niz'-vr Tu. raUmmtr eu 2 Muxdi: Son poeti! fior; r 
3 V»i iteuewi: DOwriitanaio »v una •Mia; 4 Gior.netlo: 1 
IXMmnt fsrttrù; 5. l'iew/o: Irrita de Ba-ra; » C-wr.»»-' | 

. Wttinri loie 3 opp san natii per foie de.’ rumo; I. (Ni- ,
weil: 8 Uòmo. 4. Wi^ori: Bco’p fa. fa.

t 14-1430 Vedi . Regionali Nord».

t l
, 11 Notizie, eviti menti e <M>rr.*pondenne. ।

17.10 Alluni \s/f-r
1 1 Strasse: B'«c B»' 3Swf: > OpBonl: jilortita.- !

i Lbtipr Oro e argento: < Corine Rodio valzer; 4. Bel j 
S trami: ltlio-no dal campi: I. D: Lazzaro: Voiirr dello »

; 17.30 la voce or lontra.
• 18-15 ’/Vili « Rfinunuli Nord s. ‘
; 19— LA VOCS DELL'AMERICA. :
1 19.15 Galleria de. jazz. è

19.45 /-« ipvrt arili ppnrtm.
• 20 Segnale erario - Giornale radio.
: 20.15 Commento. j
. 20.35 Le t'iirmiiti’ (lezzoni. j

2045 COMPLESSO WOLMER BELTKAMI
l Trasmissione organizzata per la Ditta Corona. •
J 21.05-21.20 Voti > KeplotUia Nord •. |
, «120 CLUB DK1JLE VANITA’

'Prasmz&ionc ontanazzatA per la Ditta Beldona.
: 22-20 MUSICHI CONTEMPORANEE PER VIOLA «seguite •

da Enzo yrancalsnci - Al pianoforte Nino Antor.eilini i 
Secondo concerto

; Kay: Concerie, ta ¡4 nnaore, op. 1B; a) Alleerò mo<i»T4«o •
me appctacoato - Meno zt.-iao . Tempo primo. t>) Adi>r<>. .

I e) Prevo y a Irirtecc: AKcgr«» • 7emp<. piare
i 22.45 Dolci rfcotdl I

) BOVIOlAma: Cu«n punmi. 2 l*nùi->“<sre: Tw-it. ite-«0; ’
• 1 Feedalorra: l'.rrihrtitnn' I. MulsnRtoVa/mi-Cupiirrc*: Fili l

tl'uru; 3. Giuliani: 7'urSMl al rmselli»
• 23 — intime notizie. •
; 23.10 Cinti notturno. •
. 24-1 Nomil. DI EX iNTWtAtairl E PRIGIONIERI Dt J

GUERRA

12 18 Lrlluf* A! |MUKi.ni».i «nm«

1230-13 Motalarlo • cwnunicati tm 
l.urui ledex-i) ■ Diwlu

D. 10-1L10 Comunicati • la voce de 
Partiti.

1830-19.15 Picqramina in Knsun te- 
O«ca i) <’<«>. rrsuiiae. 10 Di 
«hl. »I XotltUTlU.

1935-20 Tri-m.n-ioue per Ir (uree »r- 
well nch-i

20.10 2030 Comunicati, m<»-.wv n 
etilene bonzi'

21.05-21.20 Ceavtr-Mixi«»» »Ipir.nl»-* 
¿virine. Tam-.uu: «5<hi c alpi 
■■tomo iavernalc » • Hiirhi.

1110 Orrar.

U Nomine m le bemolW mia 
«tara. «p. 17 *- 2. Ul. Valter 
brillante « la «aneli» «rapt'oi«:' 
2. Moni» . I Burieua: II' dal
l'Atta di Noe: a> Capticcic riti 
«mìi, b) L'uiifnr4o; .3 r.a»»>ri. 
I.iwl La cantarella, riwho n 1 
dai • Sei traodi »ludi di Fatanmi ».

21.05 2120 I i- l.l. - . dt ciu m.

a «• «il- m

Triexiv

Gvnnrtt
830 Bi-A-l ine A-l merolv oit<4ru<- 

ticiw.
812 lettpu de. j.roerimn:

12 - Rvii-i Unii» - Avikiucìuiiv »mi 
Ukìuiiì, e» inlemati (olititi e re 
duci.

12.10 lettili» dei pro^rerm
1232 Ku.Xl 9AÌA.
12.50-13 lUvwuu chic:.aio*, ehe».
13.12-13,30 La voct d» Partiti.
14— R»-j«;na òr i vtvrsp» làrure.
14,1(1 Liiiito bore» di CaMvu, Milano, 

Turimi
14.25 Movuntato rfel pone.
14.35 Caribi criteri
14AO-145C Belletlirki iralwiiilnciio.
18 Orrhi>1:e mvtcdiu d. Gelava 

diritti, da Priaioe GnKto: 1. l'o 
letto Le strvjhe : 2, l'kk Mmrir 
galli: Veizer ».«norie: ?
el: CaKpane di Nault; 4. Sui» 
Beimlùx: Al cavallino bianco, fan 
tosili! 5- L*-t. Sileni« cantatore: 
(• Krwr Allegri tanerati.

ia.10 R»-.t»;n.n artistica dette l.>e=ru
18.45 rii.t.i,
18.50 Notrario ligure.
1B35 19 Riviene dHi’UHnio di Cri 

iiZiUoinic
19.15 Di./n.
19.20 Munta dii cLnVri «Mxu-ti 4L 

miu" Merraiult » Lnrovo; alpi» 
i.-orte Mario Mordi

19.45-20 Musiche rich c-i-, 
21-21,15 Convrreannni It-.lrtcria del 

preZ. SavtrH’ DeMÌdén.

7— Mi.»Ha d'I burnii*» no
7.10 Lettura ptoc'-«'-*' in «l«v»n»
7,15 Nnl-ri«« sloveno.
7.30 Nobilita .Ulano,
7.45 tait»darin
7.558 30 Mtara vari» del nutnnn

11.30 Hate yr e di B.li.h, 
32— ta beie metodi.
1230 Trasmls.loot slo.en*.
IJ - Set .tv <-/.»» Nohii»rii il» 

liano
1330 Rlte.l r H.rliwlH.
14 O»x-ivaloi. lettraric.
14.15 14.50 R »Muta notale « d.wln
17— Co1«t4n>cei|o rnn » limar òri 

le 1'1 .IA hriunniihe.
18 Rnlinnit’-xn-.i
18.15 Mv-nii ilo o.inci*.
18.4« Lenone dìm’kne.
19 7i*hn.i«swie vtevriu. •
20,15 Nollliatio Italiane.
20.30 Vm-.ib-i-tx/KH- navicale.
21 l i allo Sopita.
22— Mi»1arlioie -.uMi.lr
23 - Seri.ale «>rm Ultimi voline 

In itallate.
23.10 U t-rre notile In sloveno.
23.20-2-1 Oib rumariA.

HOMI n.NAKill- AAflll.1
RAMI I . •• Al Lit NO . I Al 4MA

Milnnti Í
12.28 Lettm di, prorn in‘1. 
123C Fri-11« dell» g„m:i>. 
12,55-13 Rubtir» ajieiìMt.'i. 
1332-13.30 La .oca «I Parti«.
14— Ncdiliirio net-ora'«.
14.10 Raiirgn» dei j stanga milanese.
14,15 l.i.iit.1 bari»
14,20-14,50 Mu. :» viro 
18 I» r, ,.m vini.
18.3019 CC'ta-ttl« dello pilo.Mu A-

•; $ati<?etii 1. Oop.'. 1. Ove 
studi, da. < Op IO».*) ». 4 bl 
a 8; IL Notturno in te kamoi'e 
matgio.'«. op n 2: HI Valter 
brinante in la bcnollr nreooio’«; 
:■ Mim.iM I Burlesca: Il Da!- 
I'art« t, Noè- a) Capii«:.) 8.1 
ri hi l. n* gnnlo; 2 l’ae im . 
Li»»:: La campatirila. ilvdin r .1 
dui ♦ S.- r.-an.i: .ludi di Para-iti».

21.05-21,21) (Aiuti M. Il e Bu.,u A 
1 • Iti I pietXeiHl del giu >o.

Aelle «re 7 - 12.2« • 13 - 1.1.12 • 13,30.12 • 17-19 
in .21 • sei. 15.01 vedi Grappo Anni

Padnrn
Venezia - Verona

HuhHJHd
12.20 I li l ori dn pr«-w."i.
1Z3(I Ginrlri r.n*'r»l. Priterxmni» 

di nu'i»'» • rieliie-li.
13.15 U «OCC OC P»rt>t
13.25-1130 « Ra'secnz < sein.inv-sB- 

e*i i cui» Ai Finn» B:»<r
14 Motizinrk (uaiMik.
14.05 < Li • r A lui., iOovi.-mzìp 

ih di Wi'lU'io Rivedi.
34.15-14^0 C»r.:a Manu Afrtcnon.

1 Unhnv. Ripida p«r contralto 
r ouMiti*: 2, Cari spirituali ne-

18 't.rnr «lai Trovatore 4, Oic 
ingie Vrnü;

18.45 19 Prrctimn.s ilr. jà»v»ii.
19-<UZ0 (li. -.Ir. Zoom. - I. Jen 

kins: $. Fe-dinaidt Wide/: 2. R> 
dur» Solitudine: l. Minnie from 
T<»id*i ds n «le nsnz.- <k;. 
k te’ira: A. Gute: Jalwt«: 
Ciliruli Er» lei; fl Qppj: Majqio 
St- 1u: 7 Loui» Prima-B«»y Gih<- 
II.• • ’ Sin sing: R. G»ylur: Ritma 
»so—zo: i. Ca í.1. ßj-nbe*.

21.05-21 20 « Ca’^ntliri« » »»dioslnr- 
n»Tr risiatfm

12.57 Limili «ri prngroii.’At i rubrica 
»piltu-:!!.

13,12 ta voce dei PaitiU.
13.20 D.wbi.
14 Nciaiir-ri rrcmnnle t listino

I. -I W-t.'.A
14.20-1430 Cronache Carte, ri l.uii i 

Frrr.r-’n
18 Mutira upmitira • 1. Ite M: 

Norma. ilr--:s<ii'ne BeB'i-per», 2. 
Mossci«: Werther. «Ah, n<- tri 
mle.iari; S Motivavi: Wtrthtr, 
<M's. «mite »ta 4.

Ma-cn. « O‘ di-xc u • 
Cinto», 3. Puri.t.i: ta bohème, 
• M.i è un» rii etti»; 4. Futi, 
ni- Vanti LestaiH. .Ir. quel!« In
ni nrl.-te > 7. B,r : Cainan.
(it.iu.iin stop quarto.

18.3U Oeómtri fÌA-OlO.
19,30-20 rPùduv! » L» rute ri.ll Uni- 

leniti,
19.45 H.l- ’.-i lzvoiat><i «¿‘.ihIusI* * 
19.55 <’w-■.ir —.r ptt I pari a ulii- 
21,10 Diwlii

f Set-iata «ne - (.ornale t.d.o, 
7.05 Nu.iihe ilei o.altinn
7 .*O Bo iixìhh ■.
7.40 ho -1 <.1111
7.45 < >:, <
8 Se».-.ale OM-.O - Çioeoal« radio. 
830-S.2C Xoliriurio luraie I pto 

xi*.-n ih-ta eiotMal»
»3C la If .1- inr a- mn.e.
11 < [«»II» uwtai «II» Uidai ».
22 « Sulla vi. del । ¡turno ».
12 JC Rwio X»i>
12.55 Li» in» inri» ri Noma
13 - Sci-vile mar« . (tornale radio.
13.10 Tie»ai»»ÍH»r « in Inrale e.
13.15 Ciivipiv»»- V«*ri.
13.50 'Ir. -mi»»iune « in Io.»te r
14 Gurnale radio Bolletta« nie- 

tto-ol«|i<e
14.15 Da.mi»>rtp« « in «>1« ».
J7JO La vote di Loodia
18 Segnate ofata • G-ornate radio, 
le 10 Muvita «iota -ri»
18.30 I. pturrainm» dei piCtOfi: c Lu 

tritio ».
19— Lezione di francçpe.
19.15 L'Vniver.ilà |mr «»ri.» 
1930 ta ve» elei lkv«»tori.
19.45 Tràlini»»i-in. o in Inette ».
20 Giornate radiò.
2D.15 C<u»er»ur>>nr ;«iblit».
20.25 Trav I w.n» vri.inOtata ine la 

!>i’ta 6a»<nL
<0,35 • Rotarlo ». u» »1’0 di hedrn 

rn ite notano Itici» di A C 
M, pnii,

22.05 Oiéhcvlta Radili Bari, 
2)35 Convnwiiunr.
21.45 TibfmiMMni di opera In diaclii.
23 Sechile o-ario - Gteinalr r*d o.
23.10 Mu.ir» ri, h:Ro
2330-2335 Buoi inulte.

Torino
12.28 U'ivu dei prie min
12.38 Di i.i mnntn-r i al n ritofnno.
12,55-13 Rubri'» «penatili 
13,12-13.30 La voi.- de Parliti.
14 Kctiltaria reo.or.ac.
14.05 Rassegna de! a stanaa torinese.
14.1U L« si« di. vio». i'.
14.20-14.25 l.ftmo batìi.
18 — Le giovani rar-.
18,50-19 Co-, r li- -!•!!» fÀAt.n» Arila 

ümuliltlj 1. Clio)»». 1. Due stu
di. dai« 0p. 10 » : a> II. 4. bj u. 8,

Sa Palontbu
I0.3OX1 Li Rmì?o mi 1« teutu« 
13 — Sr4«4l» OOf* I -tii

‘Itile «10-hvtn
13.5 Rumi • lenomi.
1330 Gemale radio RaMggna delta 

stampa inqte«.
13.45 Munte» vpetteiii»
14 20 Coinpliw *>itrn»nò.
14.40 Vanti rrcmu«- 
15-15,1S Sten»'« mata - G emale f»-

Oo Bcltet1i»e met«cKc*o<i<o.
111.45 larzume ili frantile
19 — hrintl leid.-:
19 35 »Frinì ». Wtls».
19 50 « l. lialn r—-« r
20 eternate rade.
20.15 ('■l■‘■m»*: • solllii»
20,20 \*irhu Inghilteir».
21.40 (Nrhiilr* »11'11*11»» < due"« «al

M" C ta.tanlini,
22,10 Coi vi ur-n'
22.2D Orchealr» nmim.Hit
22.50 Mutirbe ramanllrlit
2S30 Mutiti da titUn
23.50 24 G emale radio.

Firenze
B •-• : ale ormò i Giprtalt rudi*. 
8.10 .Musica vari».
8,30 M«tit dr Blu.»
9-9.0S RailiujiMtcraMm*

12.30 Aitale»« ilei!» ranni»«
13— S^itr orario t Cie-iele radi».
13,10 Mi«uhr tithi««ii
13.45 Radio Strili
14 G.ertale '»die » IJvmn Hort*

li Firent«
1-110 Ittervtels
14,15-14.30 Mo^aur) »d e'onllll ill riti-

17.!» La »«« «te L 'In
18 Mutici li* b» "
18,30 llsvwcn» «»Ila eta«s»«.
18,40 Mv-nw •• »limili di (■»!»►

19 Conve lo .!, i/.iria
1930 Caria Pt.rk Sm».-., 
193$ la t«« dt. Pa liti.
19.50 I « : -»
20 Giornale rade ■ «nm-»mi».
2025 Inlee.id» nn-ualc
20 30 . L tn ,wlat<. Jour» » -li Ko- 

«Ilio O'Neill Vrt'r-Htvi e lnt«A 
turl: Brolo« JOK». OltJV C F*lt- 
lani: Mi liari. lulo Faro! Iteci» 
; J»mpo Tre»«. < < • nei I muti- 
. ab dei M' Famtmrini.

22— Canarini e n«>Ml-<.
22.30 Mu»w» leaeeia.
22,55 Ra<liv|Hi«ramm»
23 tea te nrarin e G<'"ale radi«.
23 10 23.40 Cur. nnllU’ra

Snrdeffna
8 Efe'rrndi Opp »scollerei»« 
8.10 Giornale radi».
8.20 Muv-rln del m»ifino

1230 Pm-iHinmi va'te.
13 Segnale oiarn Giòmne radi».
13,10 Cantanti a mitv<'4<-«n.
1330 PtivaiMuiuiM vario
14 Gemale radi»
14.15-1430 Pr vramea va -» •
1830 Patvtamimi r*m
18.45 Ruiwi < delti «tam(i» ’»■•11 
19 - Munitile olfatia.
19.30 Pti-.--.Hime viro.
20 Segnale «cario - G nrn»« radia.
20.7C CiMeiVi.
20.59 La v«e dei Partii
21 — Ci'», irriti»
22.35 La vx* di Lo-.dra.
23.15 Mniit. i*t*
2323-2330 l-ritu»* ite! preattarmua 

«i mercHerit - Buina ooltr Bn. 
tettino mnlenroteo <

UNDAI 
RADI

ILANO'COMO

VALVOLE F I V R E



TO - rndiocorrleri'

G Febbraio

MDTID fl KO
. bum» . nninvi . movi . hilawo i - r » . 

Teano • »knkxia - vkhon»
: (O<no » »li* oli «tw *miuo • oin«»aiieM! hiliwh • 

• utvro aiimzio il* . |

ì 7 — NbtWario. * I
740 Mugiche del matU.no j
8-8,18 Segnale orario - Principali notine «lei matUno, _

• Il — Nel mapazzml drlH rodio: t
ni Dal repertorio lunugraOco ____ ,
bi La palestra del tenori: 1 «lordano. Fedora, «amor tl ;
vieto«' 2- Catalani: rj Walty. • MhaJ Miv»u., hai voluto
obliar fortena •; 1 N»«n*u Vernar. .Ah. non mi ride- • 
atara: 4. U»>Pnw .Mano«, «Sogno di Dea «rlcux • ; 5 ,

• Wagner T«"«Miur’, racconto; # Venti: PaUhiJ. • Dei •
labbro li conto»; T Cilaat Gloria. a Pur M«iu ioti lo a. .

1 12 — ORCHESTRA ARMONIOSA
l. Denari l.s-ouend« del Doaublo; 1. «arahwln: »wlca a 
«tini«.' 5 Merano: Studio umico; 4. Murale?: Nel "><0 
enar: ». eternar- AplriHirU: 4. Mac Hugh: (l valzer, lima« 1
e tu; T Max South: Fittole di«?- ,

12.28-13 Vedi . Regionali Nord*. •
• 13 — Segnale orario - Notiziario internazionale. j
’ 13.12-135« Vedi . Regionali Nord*. .
5 13.30 RACHMANIKOF; Concerto n. 4 In rol minore, op. 40.
5 per pianoforte e irvcheeD« (edizione fonugralk-ai. •
. 14-11.30 Vedi . Regionali Nord*. ••
* ¡7 — Notizie, conimenll e cnrrispondenze.
! 17J0 Vecchia canzoni.

t Ko.andu-(datone- Vdtzer aimpopnolo, 1. Casodet'Pole«»: .
; Tho vieta piangere; >. DI UZMio-Bninn Valzer detta fi- •

•armonica,' I. B.xto Cherubini: Violino trlpunu, » Calme- . 
COrlntO-Caiica: Chitarra » niandOUitO; A Cui lU-Fumó’ Tt •

I l*opiK> tonto toner .
5 17.30 LA VOCE Dt LONDRA.
5 18-19 Vedi a Regionali Nord a.
• 19— LA VOCE DELI .'AMERICA. Ì
, I9JS-I9,30 Vedi < Regionali Word». •
* 19.30 I GRANDI AMORI
1 TriwanBu.one organizzata per ta IN Ito Rcatco.
. 20— Segnale orario - Giornale radio. !
j 20.15 Commento di Umberto Caloaxo. .
• 20.35 CONCERTO PIUNCEPS
j eoo U Quintetto «tromeotale di MS»no diretto dai •

M’ Zuccheri e cor. la partecipazione del ptanlat» .
| Luciano Songlocgl

3105 Paganini
Operetta In tre atti di FRANZ LEHAR

Maestro concertatore * direttore d-orchestra: S
CESARE GALLINO •
Regia di Gino Leoni

23 — Ultime notizie. •
, 23.10 Club notturno. •

24-1 NOTIZIE Dt EX-INTERNATI £ PRIGIONIERI Di .
1 GUERRA. ?

Selle ara 7 - I».»® • >3-13.14 • I3.»®»M • «7 - 4» 

19« !•.!& • 19|!J(* • <M ««mH Gnipfio \<ird

Tlologna
1248 I •Uvei del «»ocrinmi
12 30 13 Dribntra FrrzrMi - 1 N«- 

< r ., Ah. m rossi musit-su!; 2. 
Il i» Enmelan Baraoed» a So'lo: 
; Itene Tm/c’ N« n impart» w 

per; 4 Jnamv Rewbbd: boxe 
Weopo'. 5 R;- Cm Quando l'or
gano suoni: 8. v l-rkar Fox dei 
coccodrillo: 7 M»k«b«ii: Or te--, 
«ra caro «itv; K. Hsth: Carran« 
dal trMval.

13.15 13.30 ta -or» del PJ'Uti. 
1S— notiziario i«lonale.
14,115 • (trrla’oni ■Iella culture », a rx- 

. d> H-Xxrto MaztaHi
14 1514.10 to mt* di Carux» 1. 

tonncoraD»: Bo’»"*. « Te»t* ado
rala»; 1. BlM’t: Carman, romaza 
■ i-I fiore. 1 ll.rruk • Seras. «Om
bra mai tu»; 4 towirarallO; Fa-

«IIK4I, • No. piKbaero non mu ».
14— Cmcreln virale -W aopra-ao A*- 

na Manriu r del couve Dailie Cac- 
ciati I ilrnirelti: Etolr d'a-o’». 
«Uni (»riaa laaiii’a». 2. O-ani- 
a«U.: Dndr di CAarrouniX, *<)lu 
lue« . 'aûni'cn.inz »; 3 Mrwnet: 
We-1a< »41 nun n_ rida«»»»;
4 Balliln. 1 pirito- «Qv. ta »■•<« 
•u* wave •; S Maaatnel ttinon. 
« 1! » «nna; d. Dalibaa: lalme. 
•cri» «il ara dei l’iill

18.4b W ira-.r aione drCU.O.l
19.10 l'annml ,i(>ol. i 1 hhai.r.r. 

Voit .«4»; ! D» Curlr» Toe- 
rx a $u-r«nta; S. Salluatil' M'bs 
d«tlu «t IpiSl 4. Ui-rtn- Slurnelll 
AuirntiKi; S. CardU»; CaUn-Ca- 
ta»).

19.45-20 Pr«ilnmi dd hvcealan.
21,05-2120 « OICMi.irio », radiwtor. 

naia ciualuia.

Bolzano
12 28 tornirà del piapaniina r-nn.V

12 JO 13 UeUriario • («munititi (i* 
.mpia Inkvrl Duchi.

13.10 0.30 C™»»«* ■ Duchi
18.30-19.15 Preorair-u In l.:«ui te 

dewi I. Concerti della »olmiau 
Triadi • palliato MUm>
Ulun, 1. Verncinl Cam ; t-arqe; 2. 
G F Hi.lei Sonala in tt W|- 
«Iute; ». W. A Mnarl: Scinta it 
do mapp'Ora II. Heilziario.

20.10-M 30 Cu« uniuU, aanaia»pt ri- 
chi»«’ a n*4i*»t.

21.05 2L2O ConwrMawa* atobeve 
della Camera Confederale drl !-*• 
a«c« d> Bollano.

23,10 Chiuaura.

Genova
8.10 n.dtritino d»l mrtealo art-lfnit- 

iltola
8.12 Lettura -Sei pvtiramm.

12.28 Lettura dei prafranimi.
12JO-D M irici ricreali»«.
13.12-030 La »«e lo Parlili.
14— Rarai'cna del» alampa lirure.
14,10 L .l-nu ba-ríí < (wnov*. MilMK 

Tof.io,
14,25 Movimento del ¡»rt<>.
14,35 Cambi «»tert.
14,40-1450 Mietile»» mrteurdtg««.
17401150 C.m r.mi >1 pianoforte is- 

terp-ei>te da B.-viu De Carts • d* 
Sa»‘o Strano.

18 Firie di Rota Beraeeiaa
18.30 fvikcnil con : ;lui.
18.50 Not.zui.o ligure.
18.55-39 Ttir3.i.-»l« dril l'ftirio di Cd 

kranel.tO.
19.15 a Bugiato beiwfiea : I»»na • 

(Tmmie-aiam* oKerti d»Va Sae Az. 
Ciri» Cabollal.

Mihtrio f
124« Lettura rlei lirct.-aaninL
1230 Radio trlctfort.
12.55-13 Rubrica »viticoli
13,12-13.30 La »«• hi Paridi.
14 NoVriari» it« orale.
14.10 ««averna della itampa m?-an«e.
14.15 t-eLno boria.
14.20-14.30 «U ccntonp«ton<«s, m 

brir« radiofonica eulluule
18 qu»n»ii<- d'archi della Re-li" Iti- 

iun» dieeltv da Eccole Giaccone 
(«•arutori Ercole Giaccvac, primo 
vitUrio; Ortrtiwi daraètoghi, c-c<a 
da violine; Cullo tu»'.' vide. E<- 
dn Rottila <vlr4<ncr‘.l»> - Gnig: 
Q)»rt«tle ir- sol irappior». ->p. SI: 
a) tn poco andante Allegro mul
to irlut^ b) ILaiiinra, ri Int«r- 
m»»u. ¿1 Presto a »atiacvllu.

18.3519 Mu r.i 1 Ignnle:
Sa Trattaci ale: 2. Salmi Ima Un 
co; 3 CanviPe La Vep: Santo 
r.lidio; 4 PùK’o- Caini: í. 1 
e^uto: Comi-scia I» danza: 4. Su-- 
rv< Lluvia ce «tono; 7. Orrnv»; 
Roerla; 8 («-iuta. Ti-pl-tin.

19.1519.30 La voce RI ■•.•ataloce.

PfltlDIU 
ì enozia'enmu

12.28 tostata dr tiiMuratnita
12,313 Musica a rithl»»l»
12.58 Rubcìld .pecurn”.
13.12 td voce de Partiti.
1340 l rit-quee n sull dei (oHetto
1-1.20 Replica dea donna, .h Lidi» 

So«».
18 .Moie» alhgrz.
18.39 Ijineri» iL-. »-doiscel-w a Gir-r- 

r.. Mcuimw, al pianoforte limo 
trillili B.srh a) Suite ». 2. p) 
Ani ridia «ua<U corto.

19JS Stisvlnsku Illustrato - 1 Fuetti! 
da,tifici«; 2 Taccata. Gavotta < 
Vr-'azi««i da t-alfos»« Pi-cinedi.

19J0-20 ir>4»el to voct dell'Un!- 
vieti là.

Torino
1243 tonsir» h- rm-rninm:
12,30 Rilmi • rrelsdir deU'Aneriza.
12.45 L'vcchto tul rimú«.
12.50-13 Rubefoa epeltocv'-i.
13.12 1350 la vo« den Partiri.
14— Notiriarin re|u iaSe.
14.05 Rattegna dalla Hampa torinne.
14.10 Le v«w di. domia.
1440 1445 l.nliHú b ría
18 Quarteno d arrhi dr’ » Rsriin ll a- 

liana. direll» de Etcvlc Gu--oait 
It.iiutunx Eleve lel.twn«. |Hiir>» 
v-rtm., : Orienvo G larilra««- -nx-.t- 
di vudlae^Calh t'orai, ‘ i-a; Kt» o 
R-teda, viuionttll > Gt»»-- Quar-
wtio m vH majscit. ofi ’7- •> Us 
p»vi tarianln . Allegro emito azi* 
leu. b» e> loiciuicrah
4* Pti-»b» al aaltireUc-.

18.25-19 Mui.ri Itucta ■ 1. lítioio: 
su! praltacitto; i. Insiste»- 
da; :l Canaro-D« La Va«»: $ir-to 
eimtdio; ♦. Rd-e: Canre; 4. Jg-ao- 
u. Coe ncia la danra: fo Si-x- 
oniL Uu«i» de »tofi«-. 7. Oto»: 
Rdirrla; 8. Igaoto: TI p* tin

19,1519,30 Canlaul» al p.iinís-w.

Trieste
7— MnoKA dal b»M>«»jrn0..
7.10 toctiira pneeiernuu III »loret» 
7J5 NatiMrio iloeero.
7.30 NMlzario iUlik««.
7.45 Caiiadari».
7,55 8.30 Munca varia del ao»itme-

1130 to pakstra Jti tc«ri
12 Carni di monsips.
12J0 Trat” «Mone ilavena.
13- Sramale utinin hotz-ari» Ita

liano.
13.30 Munrbc di Sehumanr
14— Rnwnu niuMcale
14.15-14.30 K »«»usto "olwì< e ùixAL
17 G»; .CU amento r-in le elusone del

ta >|-- A4 Srit ;. m’le.
18 — Mi.nrhc li Edward Jlarenap 

c.r.ev »««-Jil« dal quartetto d'arrhi 
irli» Radi« llrLint

1855 Munì«» Irauera.
19— Travoltotene ifoeeto.
20.15 Notiziario Itaiane.
2030 Muwrhe da «»torto.
21 Seherre radarfonitm
21.20 Pananini, np>reil» m ire arti di 

F tohzr.
23 Segnale orarie • Uittmc noti« 

in italiane.
23.10 Ultimi notizie ir, slpirno.
23,20-24 C,»b eolturoo

ROMA 11. VtAHIO - ,VAt*<»M 
«All» I • •■Al.tllMO . ( ITAMI

7 Sojiale o-a-o • Gioì naia taso.
7.05 Musiche del rullino,
7,30 IV-r^giornv.
7-10 Xulutie utii-
7.45 M< -die rttna»»
8 Senna« orario • Giornale radi«.
A 10-8,30 Sel.riarii, !<..-ee • Piotra-n- 

mi della gioe; ali
11 « Dille uMiri »ile dodici »
12— «>; • uà -l»l ritorto».
12.30 Radio Nei».
12.55 Lis-.imi bolsa IfoiiZ.
13 Segnale orarn - Giornale radio.
13.10 Irai!» sin )•»!«».
13,15 Corwersu operistke.
14 G-eroale rtdio BolkUi-vo me- 

«orol «(ito.
14.15 Tr:i.miri>»e « la locai« ».
17 30 > Ai voi.ri «li» e .
le Segna'« orario ■ 6 «"»» ra'die.
1S.10 Mu-c* (esteta
1830 Teatro dr< p-vrii.
19— <:d«»dn».*md<i
19.15 Mu.x» da to1b.
19.45 Tratoilo»lone « In ko'-r ».
20 - Gc-ale rtd a.
2015 Commento d: ‘Jmbzr.o Caio««,
2045 A.malto.
20,30 e Orinile lacdr-io ».
2155 Klemm.
22.-15 i'oevc d'ocm iriniw.
23— Set-ali «»art« • Giornale tari«.
23.10 Musa e -.1» bt’.o
22 JC 2355 Un- " smdte.

Roma 
S. Fa lomba

10.30-11 in Rad:-, par Le tcu-ile.
13— t—{■ ale •' irli. • ì pr«rrMiini 

dalla eiornara.
13.03 Coniplc-.u curask-iulreo Ferrvo- 

lesta
13.30 Ciarlale tari» • Rz;scgna ied> 

stampa l,«(«C.
13.45 Oichritra a' ujlist.i
1420 Orrheitra Mtencina.
14.50 Prad. G. CarMiia: « Vita del 

Lsmbàee a
15 15.13 Segnale ortrip - Giornale li- 

1 « - Bollettino rrctarcotoguo.
18.A5 Mueir» de tulle.
19.05 - 1 peoniessl >pj<l ». X»'"« Pen 

tati
19.50 < l.Tbslia ri.» V ».
70 Giornale odu
20.15 Cemmento di Umberto Ce ssso.
20.20 A-hu ni
20.30 La voce * Lendra.
21 Trase*j5s,«oe d'epe'a in dischi.
23.X3 Musica .11 bilie
23,50-24 C» nale ratio.

Firenze
8 — Ssp-de prurif. e Giornale rati*.
8.10 Alle-eri mot rei.
R.30 Cane-.- I C llCfNbe.
9-9.05 RaOseciriigeamn.»,

12.30 Dulri rilmi.
13 Minile orario e Gw«»«« radio.
23.10 Musira nin(m..*r.
13.45 H,n» Von Bukr* « ’> io- 

dui-nr* aulii vita miirirnlr in Italia, 
Ciinvereeziun« di Lidi Lumie.

14— Cornale rado e LLsUoo Homi 
.1, Firenze.

14.10 Interrisi».
14.15-14.30 M<-»>tgi ed elenchi di pri- 

a.vnlcM.
17,30 la vncr di tornir*
12 Musica da h»Hn
18.30 Raswens deità Stami»
13.40 Mrssùggt al e/TOChi di prgio-

Profili jnxziNÌiri

tu HAesrie .Smith won 4 naia solo 
to migliore artista che O iazr ab
bi« doto, erto to z’za «tir. andava 
olir» t a mirati canoni d« fan. ma 
fu jop«o!'u:!o la piti 7-4Kie <-»n- 
Wot.' di mv-llc*l pcspiMatH timer i- 
iszua.

Nata sei o Mrmpux i7m- 
nevzeer S- rr.l. rbti« irmi nila <|twin- 
u, mai rrarxrjr.'tùia <-U a-.sd<i!uroon. 
Per quanto . suoi g>4CA! "avez^ero 
rem pwiu'nrr vrifornh.-’ii'» neprir- 
amérbnlrur. tv>n ju (Wdt itpplCZza- 
ta dalla p’an massa del pubblico 
bianco; l* evo morie, ur-PKnvia 
w; IS37. immA duitiui i.v.-os.'rcsMa.

La Bcetit e»» uno di quctr-l e«- 
seri cori, riilil-ct rii -.-nzfr.m.'H-rT 
tiz'-:p'vl.imv?i:« -u :<»»n perairnnlitA 
ve!la music« Pro/ondoTwnfc spi’ 
ruta dalla ;i->r--iu em»;«lpnv. nir- 
•i-irea con la s-*z prtMszova »vee 
1 pe.'ictrarc liile»aenencc ncKTiv' 
m? del «noi uditori.

Xm.-rmie pis-sero parte alte sue 
.neiscou' artisti guati Ixx.i Amt- 
Ctrong, ¡<x Smltti. Tnmm.v l.od- 
nier rl.mnbéX . irnmy Hai il-.»«*«* 
(lriMrtbv.se*. Baste« Br.lpy zelar,. 
ne.’O). Ca.maar. Hawiit.-z: foa-ro(i»- 
no rrnyrrz. Zames *'- rolmxisn 
'piano^orrej: ed aneto quu-iào l 
guai .i<v--r?ipau.uats>rT erano del 
m-.sdi'btl a ’e! molto inferiori, rz- 
to rinechm a rwclnarit in modo 
ima da («rii niMure niltacnlosa- 
merii« bene!

GlustamvntK iinterva II ra-iaastc: 
e... to »vu voi< calda, flgor-iza. 
patetica, e quanto mm tupprcuc:- 
iarie'0 daci'arilou» -i<v<a. Schiva 
,IM -Mlic CJTriro, CSM ri e-zprSrn« 
i-on una flCt'.'M rri W» collie" m- 
c-im.-inni’i.-li- t> i.ur l.whro piove 
ni top.'! .scatti che mettono a nu
do xn tcrr'pr’cmrr.to f'Xur’to. c'ih 
li eitnrlprizn- mi»! (alzi pudori. 
Va anche sento la tnlilma vol- 
pciltd. Bcssle Smith 1 wn inm» 
prtmltlna. dnintn rl'ivnu fine seti- 
zibiiitu »torto di p/umotvrc. 1: mo 
4 un ca’tio che afferri-. iju-n.ii.Mti. 
fl'nno uie'nv Ineu.iito eli« sxuoce 
l'*«ruiiee ».

Tra I SVC-I -rel./'lorl dMCbS cllw- 
-rmn- lande. Min-. COI,* In 
Ttonrt ill'ivx, Boli» Unii. KuddZ 
•ahu-i , Alcxomlcr's Raittme Band. 
Nohody Knows Vou u’hen vmi-rts 
Down And Ou-, Empi” Bed II r-x. 
ITii Down in -pne riMtk
Water Blues.

ANTONINO

■ u u u n il ir u u u I
19— «Il pnbNirn a! nl<rnl«m> e
19.45 La exe te. Partili.
19,50 Le dmris
20 Giornale '»dio e io"-en'» <11 

i mi,e m C> ,<sw>
20.25 Manna -.«tu.
20,30 »1 chmur m.null iéll. Ulvm-

20,35 In .-.u<l". -,-idreìe
20.40 ■ 1, idiu Guai ».
21 - L'ara -li l iti! » ll-;i » Gian

ni G i ,-s • «ini.
72— Frantest» »rieri < la tua OC- 

rholrO.
2251* Amm-e ramantielw.
27.55 Ra8w|i«M.-»mii>u.
23 Smiiali- sr*nv e Gi«male radíos 
23.10-23.40 Clu» nixlnet-».

Sardegna
8 — Effemenli - Oio ZHOltercte_
8.10 lid o.
8.20 XustdM -le niattlto.

1250 Pei l*vi<->:ori TtasmissIAie 
a eur» delle « G.I.. ri C»<i»r-

13—• Segnai« Mario - Carnale radio,
13,10 Pregramna vario.
13,30 Le mirrili dalli ultimimi.
13.50 Pitoramna vAtiu
14 — G-e-n»« radio.
14.15’14.30 pnrrxm.»» viri«.
18.30 Fru<:»iuin varH.
19 CaleùfrMCTpér*.
19.15 PregraiMi» varili
20 — Smnal« «cario ■ Gismafe radiai
20.20 « Corrici« di cittì», •r-.stma- 

»»I. radluhnlc« d'r-lualilì.
20.30 La voce de Partii;.
21 — Pr-Mjr^rr.wa ruriu
22,30 La voce ri Lontrz.
23.15 Malica *»ti
23,27 2350 Lti un fri pNgr»-ma 

d* gwitdi Buoi» noi'« HM- 
letnn« aaleorrioKic»-
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VOMIVO ntWKZIA - VKMU
(Delle IO all* «Il lHiSTO «RMZIII I Dill» Niu« 1« MILAN« Il 

e BUTTO AH VIZIO ll>

1 Notiziario.
7.10 Musiche del mollino.
8-8/10 Segnale orai io - Principali noti aie del mattano.

11 Nei ninpozum dc.’lc rnd'o:
al Pai rerertonc foncpiaileo.
h? Orvhntlr» diretto da Pepe« Moietta. I. Anclllnttl Ca- 
»rcUrUe dl blipln; 2 Pinzuti: l'ino solitario; 3, land: 
Ho un buco «me colza: t. Olivieri: Ngotttaximo; s. c». 
Slroll. Era ivi 1 Harzma: Notte; 1. Unza: Non avi mot

18.30 C.mtmn il«lrar;uua Lacuna 
Chierici - 1. T...-.-Cliiruri: Aria 
* d»«nt. t. C.-élh Fui». CRa;
8 Ratxaaii Epjptienne; 4. Preso 

tiri Preludio; 5. JlattritKan« Ca- 
p«k<a>.

18.50 Note ario l^ure
18.55 19 Rr-Xinte AHI'l F.r e di Cd- 

!«■ nuoto
2121,15 Cotivartaaua« -I- Ila Cmera 

òri Lavico.
23,10-24 Marita |*r k pimb» da! 

• Mi-reali dei linei » di G*»o>:. - 
orehisna difetta dal M" Dei Plot-: 
I tVarrm: Chiù chica bo»«n chic; 
2 Gulirir Bella Canna; 3. Scindili: 
Cera uni »»ita; 4 Ri«h>: tl su- 
tM vai Rum«: b Home Shoo tao» 
Baby; E Ramini: Serenateli» a 
mamma; 7. Tmin : Non ul dumi 
portili; 8 Grevcc. Tipilin; I Ctin 
ua. Lasciamoci.

stata cosi Lata. K iva 
C<e insti »iidciol.

12— DANZE SINFONICHE.
iwio d'onwre; u. Hawkins: Mihmo f

I- Schubert: n.-.uMUxc'o balletto; 2. Ornink: Danza itarm 
n Z in mì minore. 3. De Falta. Danza del mu^nciu, dal
bateólo -Ti camello a tricorno I. Kiwi»*:
«ferita del sette veli; 5 PicX >lu:.g.uK*UI tu danza d'iÀaf; 
r. Cr.wlo: i« (fisse. tarar.tcìta

12.2X-13 Vedi - RepwarL Ni rei -.
13 — Seznide orario . Notiziario inlrrnanonale, 
13.1*2-13.3« Vedi «R.17<»n«a Word.
11.3« ORCHESTRA

diretta dn Carlo Zen» 
wtn:el;,.™ organ.zzata por ta Dem Hxltar.

I Irmi- Calici, do 'lO'v teilntaO; 2 eroe: <17>i«W|. alla 
luve. 3 Cardici E e) xenin». t» re imo curarti rotino: < 
F.w:'. li tuo iwuv. ». s»ut: Imo* rapsbinvta- r, Kra- 
W filaci; and Jonnse. ». tbwn: Sia porterà ria u- 

14-14,3« Vedi . Rcpicndi Nord».

Nolirie. commenti e corrispondenze.
17.1« TV- danzante.

> Ignoto Con Hile. 2 »'Ansi:
3 Paulos: Inwailou. » Furier:
Kurt Wtdmenn: Ecco li min 
Pazzo d'amare.

17,30 LA VOCE Dl LONDRA.
13-19 Vedi « Resionah Nord ..

.Vento il cuor chi baite;
■: Pie bcpvlxc; »
fnu: « Rasce). Mlllicl'.o:

1

!

15 -
19.15
19.45

LA VOCE DELL'AMERICA
Leziose iti inploae

». RIFLESSI SONORI • - Orchestra diretta da Ernesto 
Nlcelll ITmemimone organizza», pei la Ditta Far'n*) 
i r«.i»<hei: StronMlana. .. CaidilUu cauri- mt/ruro: ; ca
villi. Canzone rvuntunno: 4. rlilndclli l-nmn.-eru

20 — Segnale orario - Giornale radio. 
2045 Commento,
20.35 ARIE E BRANI DA OPEHF. LIRICHE 

T>a»m>w!ioce organizzata per ta DT« So meritici. 
Rossini. Il barbiere di Siiiplm. «Ecco ridente In

ci»»., z Verdi: la traviati. - Ali. t«»»- A lui»; a ita»- 
man Sllpuon n| Ah r<m credevi 1u ■ b) «lo sur. Tl.
tenta •; 
i cate no.

1. Leoncavallo: popiiocei. proRco: s CT.ca: L'ac
E1 la Killlo >kum i Puoctri: Twee, «Vissi

«Farle. vl«d d'amc.'t -,
2I.«3-31^0 Vedi - Reyivnnli Nord-
2iM Hedda Gablet

Quattro atu dl IIENKICK IBSEN
Medita Gulder
Giorpto Tcsmcmn. .no i:i---i<r
Giutm Trmmii. ;:. d 
t-ii rifluirà Then Klwfeit 
Ejrfcn Lceiborp ... 
!.'Arrimare ente*

Emma Oramai Ica 
Fernanda Forese 
<«LuHc<ipina FMIrinl 
Enrica Cacti 
Guide- larroHnl 
GtUMppi: ciinbutUnl 
Rena-.; Salvacno

;

Rqgin di Esf> Fernen.
23— VIUrne noljtde.
23.10 Ginn MAIurrio.
24-1 NOH7.1E Dl EX-INTERNATI E PRIGIONIERI 

GUEHUA.
Dl

.Velie urr 7. I3.2M • l2-i:l.l2 • I3.3B-14 • 17-1*1 
I«-ai • ei.13 - 01 TC.II Gnacr» >«rd

Bolognn
12.20 Uituia del ri«« «i-1.1.
1?.MI-13 QiiHeltr. homi Suk Cm 

Il VilaHniie 'dirteli. - ) Wirrm- 
3. 21' spec Ilie: i Id Me to. 3. 
toldkii Danrudo ton la tam- 
boh: 4 tkibilizn: Una fa da 
stella; 5. Niuw Special drbren 
stomp; fi. Gr««n Arem» r corto;

1 Krsne- Btikini Jenny.
33.1S La rote Cai Partiti.
13.2S-13JO k lta«-«yiin <inenll>t-vr>£- 

*0 c, tl* Emù Bugi.
14 - Notiriario rtjoealc
34.CG l'ntrrrMrirnc.
14J514.» OrrhrHr. Jimmy Witter

1 S<2tly. As In » morn r>> svn 
ri«; 2. In tuna like these; I. Ve- 
sterdty: 4. I'll |»t by; b. Ex«rty 
like you.

36JO-17 «Per vr< bambini», «aneli 
à. rii II» .» e Sii bini.

18-19 J i ,>n.l: citi« ti i«r piunlAiftr 
» -irrhun > 1 Mn»p: Conc«r1o in 
do nlnorc n. 24; 2 Ro i iorr- • 
Concerto n. 5 in mi bemolle "M- 
Olor» <« linearilire o).

19.45-20 ta >«r .tri Rr-luc..
21.05-2120 »Crlradsuo», rà.litror- 

ualr rilla-linn.
21.20-23.05 -MI sono sposate« di 

Gortahno 2<ra • Hcjla di Sieri/o 
Itela:.

Ihilzano
32,28 Tellurp tri p-vj.-i cm r->uii 

Inni.
1230-13 Notirrrts . Comunicati Gn 

I »cu* »«desi»)
13.1M3.3O Li \ar <M Pari li - Di

stili
J6.1G-17 lt eanloccio dei tamllni.
18.3G-19,15 Pcm-amirut in snpia te- 

Cesta: ■) Davi ruz»w; h) Di
stili: e) Nutaiar:«

2O.1G-70 30 CmuaìcìL. incsteMÌ, ci- 
rhirsta noi'/«

21.0521.20 Diri.-
23.10 l'Alusuir.

tienora
8,10 Mamma r mM-aie 
0,12 Letturri da si

12— Rotlkl licita, A.lUi .cui» !,»rti- 
pani, ex nrc. n»l pvlitio > uducì.

12,28 Leti ara ita pcOCTUicmi.
12,3013 C'anMti,,
13,12-13 30 La «ree del Parliti.
14 R:.wi;n> d«u> slaaipa ifire.
14,10 L'xlinu lurv il- Grant-». Milanoj 

Torino.
14,25 Min im«i -» tei jx-rtn
14,35 Catntd evwl.
14,40-14.50 Italiinno mcimitlcs.co.
18 Iter i pii {-and.rell-, Lya.

12.28 tatlvfe il»! |ir<»;i.-mmi 
12.30 Trasmissione C.LF.
12,55-13 Kicikj u-rl l.rv
13,12-13 IO la v«- «I Partili.
14 NoUcariu reqieaalr.
14.10 Rassetna Cella atampa mXanm«
14.15 J.is'ino botte.
1420-14.30 Mu«a ».-tri».
16JO-17 r cantare- dei tamia:’!.
18— l'arcrriu «Sei x>f-»a« Reami Zi- 

liaet; al puncdnrtc K,m. Airiineb 
lini I Edrctouri Oc eh ett» ni» 
ti; 2 Euxmr.ui: Lauto d'ame re- 
Rite. 4aV” »mio « Li. Muddiaua 
r pirdi di ernie»; 3 Cucii. 
Accortiti; 4 rin.«ii< : Cancon» di 
Vanncll) da « L»> frale 'ramiur- 
lito»; I paiselk. Aria dl Se*, 
tara, d» < I..’ ■»-»a pad: t». c 
Houli:. Arsa d Susanna, da « tz 
toro di I zìio »

18.25-19 il in । ant-hi t m«-ierm 
UCkii-I»’? Minutila, musette, ca
lotta; 2 Beuhti.i Mmuettc: J. • 
Mn:>rt (»voti», dall «r»ta • Id* 
nr«»u « : 4 Srraiinn Vita d’*»li- 
tl». 5 CUikawviy : PolOMSC. «hi- 
l'<Ter» « l.Maeh-; Gnor 11»; C. Ho 
■Irigvci: L» cmaanit»; 7. »u. 
ridt'Cuncirharl : Star duri; S L<- 
c'.tiiu. Tabù.

21X45-21.20 iAr-ch< M II c ItiAle A
1 r 112 I prohi«-'«' tir' rinrm,

Fu dar a 
Venezia -Verona

12.20 Iterino del panili u i
J2.3O Orrtailrina ««'adira diretta da 

Amlelt- Dia» - 1. ('»rivo.: Le te
nari naICicenti. w><it»K; 2. ta 
rial Tiienr: 3. lahrr: Oanaa dri
ll libtOulc. (attinia d«H*uptrel’». 
t Dww: Morena, mrria siuKbKa.

12.5A Rubrica spetta« li.
13.12 La vote dn Partiti.
13x0 Dhrlt!.
14 teliti.' c ice ma» t lutino bte 

et Vetere».
14.20 Crorachc teatri .1 Al»I» Zoe! 
I6JO Li rtieoc dei ritiro
18 Concili» cintovc» • I 11 >-!i: 

He Ionia in mi bemolle mtj®
x » M .1 » assi bi adì- 

gin, r) niunriln. il) s: rrtr-:n »1 
< v.M«; 1 taló: S ituila spat'ob 
icr vlobro e orchestra: O -Ikv 
<nn rmrcv b) «•-trwud". el >n- 
dante, 4) rneiUv el alleerò <«<-t- 
inala Nulla- Mihte.i.l. 3. 
Bull Rapvoihi PC cor trailo 
r-nli--.-. Marian Andrena).

19,15 20 (Paioli) La voce de i'Unl 
tersità.

1945 Cionnh» tettoia*«, ói Goio-.
« ItaelirM.

19 55 Toi.wivu” C li I
21 • I motil mi il* Veneto di Any In 

Epliritiun.
21.1'3 Diselli.

Torino
12.28 ta'i:iii» dei pi.«lemmi.
12.30 Conce rtno ;.u«i ieano » 1 41 

N-.r'.nn Gnild.
32,45 Ci'.litu liuliuli.
12,50 13 Rutena h:< ir.. ..
13.12-13,30 la vote dui Paniti.
14 KotXaite rcolcnak.
14X15 Ras-teina della stampa lorlne«.
14,10 La va» dii !tvmrto»e.
14,20-14,25 I-n.no te- - .
33 Cmirrrfn dri asprino R«i«u Zi- 

1X1.1. il fuanofort» Nino AnlMi!- 
1161 1. l'Bcontefi: Occhie't* amati; 
2 Rmnrein : Luci d .imor rile
tte. dlll'eratorM « t.» Muidalroa 
li piedi 41 Cristo »; 3. CMen 
Amarilli; 4 Pr : Caneorte di 
Vannella, il> sìa frate *> n.n~ 
l.te»; s. PHlxiilk-: Aria di Ser- 
»in», da « Ite «'/«a padruo* »; 4 
Miri: Aria ih Susanna, di • Le 
mete di Figare s

18,25-19 llitm niitlciil » naderni: L 
HauidcJ Minuetto, m.sette. (»• 
cotta: 2 H.irrhirin M fuetto ; 
3. Meoarl Gavotta, dall'op. c l:m 
ner-toz, 4. Strinsi: Vite d'arti, 
tu; 5 C*'l""'ky: Poterete. LI. 
l’epivt iF.ii/rn» finn;'»»; 4. Rm 
drguet: La eompeaita: 7. Far ih- 
CarmicMrl: Star «usi; A Lv-oi. 
a.. Tabi.

21,05 2à.2l' 1 peubitiaii dui giurilo.

Tríente
7 M:i*ìcù del tmm.s uino.
7.10 Lalter» pwrxr.imi in sioienn 
715 Notzaeu daitao.
7 Ri Nobeiiirre itzllsno.
7 45 < ilu. 'trn.
7.55-8,30 Muur> varia dr m»U.m>

11,30 Cri-Wnl.a diritta di Brm*« Mo
llili

12 Duir .n—rr ini**.
12JC Ttavniss'Oik slovero.
13— seji.it mollo Nstlzioric Ita- 

Ilano.
13,30 Cb rciliu Uri-ila dal M’ Lnu.
14 Lo rubrica <)« medie«.
14.15-14.iO II F-Iu.ta I.i. ir.. e drrhl
17 ri.'.i-tmr.’l.. rim .» Muaicar del-

te IT AA. br l»ii>llhr-
1« — o . de in ik mm
18.25 Ritmi mrdern
19 Trasmivsior« Morti».
2015 Sanili- «-» Notiziari« 1».

liann
2310 Imk'vihrtli <1»! • tuli...
21 C-miiidia - Indi: M-jm«» Irr

iterà
23 Serrale tiratói UH in» nib/ie

in irluno.
23.10 UH me -o'trie in sloven».
Pi 20-24 Tram uiionc ;«- eli Jlriiint 

t tnrh’lleèvn r .r- Eijilln.

? Set ir e «cairn Giornata id.:
>05 M .le! m Un.
730 Bi.'nxorrm
7.4C N- .. - ni:!!.
7.45 I . .-. li.« munl.s-nn
i Sejnr.'e or»r>o ■ 'GiOtnnfe nrto.
2,10-8.20 .Se i.-ien.. .<«»«’ PtueriK- 

mi >i«lb glorctata.
Il— « Prlk-undic i alle diali.:! »
22 v Sull» vi» -àtei rilrene. »,
1210 Rtd.. Srii
12 55 L.'Uk tersa llm-.a.
23 Svanita ut«*« - Cornata r»t‘O.
2315 OrtlliMcu Camp«»».
14 - Corrale radio BoUittmo ne- 

t«or<.ta(i<o.
1415 Tr»vteiiù>’»u « u It.culv ;
15-15-30 sxxi’o iipien titillane.
27,30 Le idei di Lcnd.«.
18 Setnate owiti ■ Cernale radio.
18.10 Mu:xa Uvacea
28,30 11 yrc^rimtna it» pitcnli: <Le- 

r unni*1».
39— « trai.»'«.
29,15 1. tinivirm» far rateo.
1930 La nei de laieratem.
19.45 ii iieteev delta caé«».
29— Giorni< radio.
2X15 Cnncar.irnne politi«».
20.25 T.-uho-v»«» t io !wali ■>
20-30 Mucche i.ihHitr cou <*>in-*n* 

» neon- tGrellarte).
20.45 V-«- . fTr«».-ni»»'vnr .iM-

. zra’t pi. l'bititoto-Torinese).
?; OS • L» bilu de boicaro me«« 

tmdimnw ehi'wic'o tei!» eranle 
avvenite* 4 Auc Giù » Gel

21.40 C mitocnmnii radiofonie).
2155 AttualiU kttrrt-»
22 03 » Calte viva ». un Mio di M»- 

r.tt Lu-i - Re«ii <L G. Nu indi
22.30 C-<K«--ia da camera.
23 Striate erario • Giornate radio.
23 lt» Muti« da tale.
23.30-23,35 Baononott*.

Poma
S» t^ntomba

13— s- -.le Ottbu - J pi.iuu.mi 
dilli cmrr-aln

13.05 (‘<m;.»*-n Vaici.
1310 Gioì nate radio.
13.45 Orchestra alt ra'.ai.i
14.15 Otchotra Marlin Ban.
19 45 M. ..Ita .
15-25,15 Setjnae «r»rit> Giona'« ra» 

do - Bnlteltno m«lrr»«loq.to
J8.15 l/c.uni- A L»a<i~
28,30 « Toblro te. ponete», lu4i«»- 

«iri» iezmnr
20 — Giornale rad«.
20,10 Coeve« taoK jol ".«.
20,20 fanrmii rrmana,
2010 La voce cel'Ameilca.
21— «¡1 ventre irnicor. anitra
22.50 I ni vi rt.mnir
22 Punras-ni ;c»»ev.l>tn « lizteiu. 

to >1» C«»atr Vatabra«» (P«i:m»).
22.40 Riii-.l < caiaMi.
23.10 Ita-r m»ma,
2310 Mwi. » 4! tali»
23,50-24 G eena« -ateo.

Firenze
8 5«. .•» arano i- Giornale -ad!«.
B.10 lailrr.
E.38 : '»vviiall.

9-9,05 mmi(
12,30 Mutici rinmt.rn C.ir ma An

eliti Bumk-. c Alberi« D'Alretio
13 So-r • «tir». •• Gipmal» radio. 
13.10 F I. .... . u «» ... but,». 
13,45.1- l * r^so,
14 (.ornale iste <• l-ii m ta»,»* 

te I TU ..
14.20 I ta
|4 )5 14.RI M». (({i «| Crzil »I |xi-

1710 I . vm. Lm..|r»
ifl — Mni» da lai a
18 30 ID.mrn. i. Ir .tanr"
1U.-«I M. «a n ».n.ln d r :«•- 

meri
19 l.a unt ala te. . Rae.u.
19.15 r. ,e. . e ..- I.Ml.c
19 45 L, voce te. Portiti
19 50 1. tese«
20 — tiwnate 'Mio e liven, .In
21) 25 QuihlrU. «M’te«uf e
21 Ci . (ri tu bum-
22 — .1 diori mnuli dri rt«xbea».
22 IO M... ...
2210 . Il ! Lite Ji Hren. ' •-
22.55 Rad opt.kiib me.
23 — Rvi'-Ita "’-IO e Gioreaal. r;éjta.
23.10-2i.AZI G -m uien...

Sardegna
8 ERtmerici Ooo «KOtereU-.
8.20 Giornale rado.
8.20 Muttabe dri mattie/-

1210 • IDI A ,H> Zeta », u«~qna 
C remivi,

13 Sanale o-ai 0 - Clamale radio.
13,10 CaaM/.i
13^0 C n«irtirtene èeii-,,'.i »
13.40 ricyrai.mi vario.
14 — t orMte cadì».
1-1.15-1430 Mu\> varia
18 30 Molialarai teli» C.u« Italia II.
18.45 Prrtii amili varm,
19 Rubrica catatal».
19,10 PrcniT»«' r.i varie.
19,25 I.» ei.m-iri iteirMcxe-ltirr
20 Scenate «1’10 • Giornak e»<*4.
20J5 «I il «,; ttatuli -k.-0o SpceLvo»,
20 25 Pietra.-, ni varo».
20.50 U voc« dri Partiti.
21 — Pteeramna ver».
22.30 ta voc« S Unir;.
23.15 Hnw-r« )ML
23.27-2J. 30 Li liuti dei pregiammo

seji.it


12 - radiorarriere

bw »
, BOI«.»* . HMMW ■ *t»CMO»A - Wl.»3n I - FA®«»A . 

roKIIO . WMRKtA . *KRO^4
: (Dà»b n MI» Oli BI»TO «BBWIXIO I O>> • 10 art» m. VLAM 11 !

• Ut*1« AMMtZlO IH •
7 — Nothciarit» .
7.1 « Mugiche dal mattino

Segnate orario - Principali notirie drl mattino. :

* 11 — Nei magatimi Ocho radia:
1 ai Dal repertorio tanograRco. •

01 Padtnr di Ganiarco Doniteli!: I la figlia Uri »«»pimento.
• Cunvien partir •: >. f.'aiinr d-amura. • Una furtiva le- ;

(cruna ■: ». M«d« di ckanootentr. duetto dell atto primo: 4.
l «.-»«uà murata, • DI pescatore Ignonuc «irne ngiux ere- ! 
ile> », B Don Partitala. «So anch'Io U vlrgù Magica»; - 
a Luca» di Lammrrmoor, .Tu ene » Dm «piegaiU l'ali». .

. 12— CANZONI IN VOGA - Orcheatra diretta da Carlo .
Zeni»

S 12-29-13 Vedi . Hrpionall Nord», i
. IS — Segnale orario - Notiziario Internaaionalo. .
’ 13.12-13.34 Vedi < Regionali Nord.
» 13.3» MUSICA LEGGERA PER ORCHF-STRA D'ARCHI: I
. I. Varcali. ClnalOecfo. I. BKD-TelVml: .Stesi« aul gotto; ». .

Cantó. Frío prioarui; a Seamola ¿mobili»: 4. Longo»; Se- ' 
. n/l«n4. e tentano Piccola fonie; T. FruataCI: Caatoae .

pouona l Xinno: fmtwovct«o.
! 14-14.30 Vedi « Retricmaic Nord». ?

■ 17 Noti«»», «mnirntl e comspondenae.
I 17.10 Orctutetra diretta da Beppe Moietta: !

I Baste. Hsbg dON'i tati un ma; 1 Van HmaM-n: fi ninno , 
dopo; 1. PiaogMls: COSCO'ICO ; «. Pizzicori: Naeacc dar- • 

, ponto.' 4 Alunne. Siofvnia. * Olivieri: C.ood bv. mu<n»- ,
• ma: T Po lack Mlw Anadbatta fare. ‘
: J7.S0 LA VOCE Ol LONDRA I
, 18-19 Vedi ■ Regionali Nord •_ I
• IO LA VOCE DELL’AMERICA
5 19.14 Kasaegna della »lampi uwi/iruficn. •
• 19.30-20 Vedi • Regninoli Nord •- •
, 20 Segnale orario - Giornale radio. .

20,15 Cornine «ito.
: 20.35 LE ROMANZE DEL TEMPO CHE FU - TrazmlMione :

orga.iirx.ila per conto dell'Ente Profilattico Itulibnu ■ 
20.53 RADÍO CONCORSO MUSICALE

• Ollería dalie Edizioni Cavallo di Milano. •
; 21,05-21.20 Vedi • Repionoli Nord.. J
: 2I-M II volto musicale delle nazioni :

Ciclo d- contarli ,H.fonlcl nrgan.zzati dalla Radio Ita- ; 
Lana per tonto dell» Cairn Freund B»Hor * C. di Torino

! Concerto dedicato a musiche avUznro diretto da i
ALEXANDER KRANNUAL4 ,

l AerKn&ar'brr: Carcano p*r g-ande orcbaalra; 1. Gngrm- * 
j btn Sinfonm In fn mina»«: a) Multo lento - Animato. W •

»folto viva, e) Molto lento - Animato; 1 tlóneg^er: o<i-
; «toral. d'*l*. 4. Haute: .ClMfimui elaU'etpera • Don Giovanni ]

aU’aatero ».
: 22.35 Icircal CARNET DI BALLO. •
• 23 intime notirie. ?
• 23.10 Club notturno. «
' 24-1 NOTIZIE DI EX-INTERNATI E PRIGIONIERI DI .
• GUERRA. •

ru"» «eh« •«.
13.15 t.'-.M> La r«r dm »aititi.
11 Marinarlo trnooalr
14,05 Canvcrcacbme del Gnippo In 

iritectuali «4 l.ahcola»
14,15 14,30 Li «»e» di Itola R.irtv • 

I V.i.i Raoirtto: >1 «Pari «tv 
. h> « i «pia. o .Imita, qu«« 

U, bona; 2 Verdi: FalstaO, 
• I. wre»; 3. Verri natoteli*. 
• Si, Oliarli» ■

18 - ImKOWM n. 3 •. teda e rr-
i 1 .i. tolln.iv <~Hdi

18,50 19 r .miiuiu. urtrA>.<our-»e 
K.rvuc Ila um

19.» M.rct ««Intel.
19 r 20 : .. ■■ M M 9 PI
21.d7-21.2O • Citendarm », rada»*»« 

lite rVidinn

Mwtzano
12-23 Duma dn pt-'«ra’r«,< «terna, 

«-ira
12JC-l> Mutuura e ¡MniucHi l»i- 

>el; C« Img«« trdr«c»l,
13.lC-li.30 fuwunitMi . diirbL
18.10 19.15 Progrimtrj • lingua te- 

drs-j - »1 LvnKtMUaie. b. Di- 
arhi, ri Nnrlriir.v.

AlCOlTArg «„»«a ai «Ite oro 20.55 dado nailon, «ol Grupo« Nord .1

R A 0 I OC ON CO R S O MUSICALE )
» «tomi oiar o dallo EDIZIONI CAVALLO DI MILANO a de«<MO »Ha 

NUOVA ENCICLOPEDIA PRATICA 
la M -oroot*. argiornMa a eoanp'ata opera del gettar*, iiiena« 1« omi 
ra.a a ad o>a> «arto««. Ut wu« l m»«ro>l 4*1 radtoramona »aranao aura«»

chiesti imtirii 
2:.O5.21.2d Diari 
23,10 Chiuiura

Genova
8. 10 Ru.rttmu ilei mercato ■Mtul'ut- 

licoo.
8 12 latitili» *l«i priteronn;

12.28 L«ifiic» d« nrugrimiti.
1230 13 Muxwt. rirh 
1342-13,30 La rote del Parttl.
14 - HiMegn» ddta atarrpa inni«.
14.10 l »lino tursi di Gcmvi, Milano, 

Tanti».
14.25 Movimento de' pano.
14.35 Canili »«uri.
14.40-14.10 Folli!t_-a urUvrv.igirv.
18 — Brar,| ifapert
18.50 MolUlatia Iqur».
18.55-19 RitbirMr dril'LAda di Col- 

Kiikiw.
19.15 I c«i«igH di Ivana
19,30 20 Otci^alr» rttmiri diretta dal 

M“ Dd Pteo
21-21,15 Cor«* di trituri polilita a 

tura iteli*Univ«teli Pcpoìirv.

hKIVMIAIXABAiXASDEM

Mitano l
12.28 Lettura ilei programmi.
12.30 Rl4i* trcoloic
12.55'13 HnbW 1 ^Kiwl:
13,12-11,30 Li -»et dti pòrtiti.
14 Motttlarlo regionale.
14,10 Ras«**«« drlla «lampa milancK
14,1$ Lutino sio.
14,20-14.30 «11 ci.* Icnppran«* », r» 

brir* ra-hnlu- r» rullerete
18 — Il leali» dei raa-ttl.
18.30 Munirli? |«et « g-.vani - 1. Sehu- 

auisa. Sceie Mattili. «au là- «> E 
rimiro. b> Il taval. r* $r|>ip;m. c) 
Quali wrntea, d) Biliari, ri Bim- 
tn. i nvivifi a*:«, il 11 irne!» parla, 
gl Della n- 'j tttatóeri. h) Curtos« 
dora, il A rinco-rerv II I Itimi:« 
preea m) Grand* trtenà. n) A» ve 
t innirò n iwriixrc; 2. Griard: 
8cr<«use 4« Jotheli»; 3. Maghir.i: 
Dur canti «'intanili; 4. Cacchi:

19.3020 1'1-61.« « futei la cndùa ik-i
• avid>

21.Ub21.2O i. . >,r M uh. Il c Bu.,o 
Arnie le ll> I ptallietai dd 
Z»rr->.

!• adora
Venezia -1 erotta

12.28 L*:tnra Ir. pr.grimrni
12.39 Mulo ¿tei!»!:«« 1. Molati:

Vmprevarù i LmhiSor.e <ell'»- 
pria. 2 Berb:«- La dinnailM« U 
Fani. ni,,, n unaiCr-'C: 3. Mu» 
oarzrhz: Kreantaina. tori«?..»; 4. 
PL .'inr Muon tescaat: a> Mima«. 
-.1 hi lr«o |i(-lw, 5. Verdi: La 
Trai .Ha. p:r udm att* primo

12.S8 Rubrica api'lacrli
13,12 la rote dei Partiti.
13.20 H.r-.
14 Suiti« '. nviviuic icori.» • li- 

stic.i boria Veleni
14 20 Cr»*iche i«l cinema, di Fran- 

eeeo PaiÌnKtl
18 Aia» at< trono
18.30 L'.tnearlo della piaaisla Eàliill* 

GnM.mi Sa:-*ri 1 Cesate 
Fruì L- Pillo»» :«aW « foli; i. 
<;»>!<•: Fluite' a» Tema e rana. 
tioai. hi Inproivht n. 3, to :,4

19.30 Li voce ttell'Umcerslt».
«.ti

21.10 D.teh

Torino
12 23 Iterimi de. |»nn>rni
12 30 Dilla nunnuiM . । iluoloto.
12.50.13 Rnhr.-a r<»«Hterii.
L’,1213.30 U net lei ParU-J,
14 Norienno ’eg :»««■«.
14.05 Raiteqna 4«1a vampa torli«««.
14 10 l.i twe d'Ili rulliate.
14 201425 Liri.m bw-j
18 — Il tri-M dii rugaxxé.
18-30 MlSteh» per «iova< - 1. 

Sebunana Scene infanti!.-. <g 15: 
«> Il rwninM b> Il aavaliere 
eao.n. e) Collii «ertelo, d) B, 
bau. e) Banbu »oinccdMaace. D 
1 pire» parla, cl Dii',« Urrr tira, 
sui. h) Cori««« iter*», i) A ria- 
corrersi, » Il biniti pe«n. m) 
Grnde iterili, a) Avvenimento 
impixUato; 2. Ciliari! : Berceusc 
de Jocltelm; 3 Mighinr 0.« canti 
d'ildaatia; 4 Carili: B«re«u««.

193(320 «PUatAnl « piecnilnt«* ..
21.05-21,20 1 priMeui del gwroo

Triade
7 — Xu«i«a ir. luMotuena.
7,10 Letur« pcoa temu ia i1ov«a«c
7,15 Kobzario gl»v«io,
7,30 KoUzario lUlùro.
7,45 Cbleadmiv
7.55- 8,30 Mucca ratta dei matita*.

11,30 latrrmctzi
12— Mrukj k-gecri.
12,30 Tra«mÌM.*ne stevena.
13 s._. ile orari» NoliSarl» ItaL
14,30 Cheli»:;» Ari««ite»a.
14 — Viridi
14. 15-14,30 Riaieuato i«,de e diari*.
17— évlkvenintu rii: !» iluteo« Sò-

-r IF AA. bnuinHhe.
18 Rmlinnevn-Kxi.
48.1 $ XosI«m d* ialina.
18,40 l.ecira* '.l'i'rhv
19 Trasmisi «ri» «lavina.
20.LS Min, .• min. Nettarlo Itti
20.30 iter v-.i.
21 Hm ,-a ntifeni'a.
21.45 Mete-uri con Gan Xar.
22,1$ Itidmvisrinc
2230 Mir->1 di bilh.
23 n-rcnalo Motti« In iUL
2.3.IH Ultime notine in sloveno.
23 20-24 Club notturno-

KOW.t •!- usimi . AllUIg.l 
HAN! I . PAMSIMO - CA14.MÀ
/ Suina« uraru ■ Giorr.il« rad*. 
705 Musichr dal rr-altino 
7 30 isuongiocno
7.40 bofnn» un i
7.45 Canauui.
8 - Segni e or»ri» Gloriale 'MA 
8.10-8.20 Xorixiarir 'orile l'rncra» 

rii ilvlla «terirala.
10.30 I RKo per le u-owe
11 . Ii.ille md z ili» 4:180 ».
12 e Svia ri» .lei rdnrio».
12,30 «.vii« bija.
12 3» follino bara» Rumi
13 Sognate ors o - eternila radio.
13.15 «I vo-.tro >iw" •.

14— Giornate rari* - Uri. meteor. 
19-1530 Cemp'e.i» raraitemsbeo.
17.30 La «oca di Londre.
18. Segnale orino - Giomile radia. 
18,10 Ritmi c cinaoni,
18.30 Captan Maumoro.
19 • Caiildcneup».
14.15 lau»n* di ingles«.
20 G io-al« rri<j.
20,15 Attuatiti
20,25 Rurierna A- a nlimi*« intarli»»* 
20.30 « Srl reeao d«i «milcamcntl ».
2035 Cantictuar* in eli«»«« acuiti 
20,«0 « Botta r ricpnsta ».
21.15 Curuoul.
2130 Cctizerto «ifKiieO
23 S»qnal* «ratte • Cornete ridia. 
21.10 Muiica .ia beltà.
23 302335 Buoniuott».
■naa m h II- «a 1« h ait»^

Monta
S« Malotnba

10 .35-11 Li Hedió par le «uuir
13 Segni v pruno - I .irg Huml 

Selle ¿tornar»
13,5 Orchealr» imerieana
D.30 Giomle radio • Ras:»?'» leu« 

«lampa ,igl«w.
13.45 Orrixi'.ca diretta dal M* Cie*- 

pex.
14,20 Orghmlra Rateo Ben.
1450 Ada Bacìi: • Cucili» di acni ».
15 15 15 Segnate auro - Giornate no

di« • 80 «ttin» me'-eroaliglc*.
18.45 LcÀviiv di -rK'tesr.
19.15 M, Cl ,.|«r ,l;r ».
19 35 « i'erfi vi farla a.
19 50 * L Italia clic. *« ».
29— Giornate radio.
X',10 Atl.air.i.
20.20 II.■■-•.-> dell» •tln.te mlrmax
K.jÙ r Aininme • Noi«!» Tmd*- 

«Mir di CnriilO Siterlenv.
22 <• r.tvi le d l'.lm. « einpmb
2'iM CnriveiMtenr»
22.40 CunptriHi unsaieuva.
23 Munich«' per vtcb'i.ra d'arehu 
2330 Mute« da he ....
2350-24 Cio nite rid o.

Firenze
8 ùffli» -erari» « Gite tile riítek 
AIO Mui.ei varix
8 .30 Vecchi motivi

9-9J06 Hedn-p'.«:amml.
1230 Mu-i. 8« rirhirfle.
13 — Sminate orari» » Gieer.Jle rzCte. 
13.10 y.« netto oratter intentino. 
D.45 llmcgiid teiT.«!»
14 — Giornate radi» • LMino Bms» 

di Fiera»«.
14 .15-14,30 Mrxueep «.3 - urbi •« pri- 

epoliieri
VM L> t re d. l.mrtri
18- - M ;« e I» brille.
le30 Ramucne 4r i slamw.
1440 ed eionch si pr «¡0-

19 Mot ci da vomir
19.30 < . . a i ur tu-a Dolhiar.
19.45 La vote « Partiti.
19-50 t « .1 -teu.
N' GiuinPa rifa a lui neruo 
2535 Unsetita di Xarier Cxr<aL 
2'4.10 « H.illi - riip-Ma », nweni»l 

ili ii3ivii.elll
2120 I cudrlte a tre i«n«». «il« 

muro .li Borir» d* Alutgw. molle» 
.li De 1 Ila.

22 Cimivi, c mtbxliii.
22JO M«« -> •mfv>r».
2255 H nl.ú.v.ur Mini«. 
2J. ■.n.n..l» »rari» e Clonale OC.».
2.3 :0-23.40 l .rii nvllilum

Sardegna
U— FMemnridi • Ouq. euri’.r vte^ 
8.19 Ciu--al» tic 4.
8,20 Muorile di! mugUpi.

13 Segnale anno Gicmate radica 
13.10 Ibogiummu -ano.
19— eternale radio.
1* "S-14.30 Frtvemna vnn.
IB.» Driiù 
l».$0 ............un» rario 
19,25 »U«J-| :»:!» «loti«.
19.40 PetUramm» »«un
2U— Sognate orano - Gorra!» radio. 
7D.2O l’r.i’r.-mmi rartn, 
20.50 La voce Sci Partlu
21 Plwtuuilna ratio.
22.30 La ve«» di Londra.
23,15 Vínica ¡trt
2327 2330 Lc'lura pive »IbotO:



rntliororrìerr - IH

®-JW TOO
t aoixiuvi . nolano . gitovi . «iinwi . padova । 

TOItlXO . «KWKZIA - tltrtl»A
t (Dalla 20 a la 01: BIATO AKSIZIII I Oli • 20 «He 1A: «ILAVO II t
| o HI ! o AH«IXie II) ;

; 7 — Notiziario. ;
, 7.10 Muglctìo ilei mattino ,

8-8,18 Secnak orario - Principali notirie del mattino- '

tl — Nn magazzini doXa radio:
a, Uri rvriiertorlo fononi «neo.
b) OKln»u» diretta A» Cario Erme. L Wcddteufel: I 
pirtmutori. i Rossi: Qvmdo idonee il CUI. 1. DI Liz
zerò- Primavera ebruzirte; I Pinzuti: Insieme. 6. Ouyl- 
lar: Ritmo atomico; 6. Redi-Mia: Ti chiami Mammola.
7 Cniocch-.o: To io dice li cuore. 8 Rkct: Prima di diro 
arhlru k Plr.etop: JBoW.t weepfe.

U— RADIORCHESTRA diretta da Vincenzo Manno:
1- M-ndelswhn: Ruy Kcc. ouverture; }. Vnccsrr Inatm- 
t»v. romanza: s Inghlìlerl: Screncri-Uo, 4. lleusen: Ce 
uno •traa*. a. Cui: ToranlMIa.

1235-13 Vod! «R«(HoimH Nord»
13— Vegliale orario - Notiziario latta-nazionale.
12, 12-1340 Vedi . Regionali Nord ».
14.30 « IL MUSIC-HALL DELLE SORPRESE »

Traon-.issicnc offerta <3*'.ds Ditta Oidi »-Carinoli
di Milano

1. lUrautii: ZfnpaxoL-il- X cardino: Cor» in proto, 1. 
erica Manda dei nani- « Muro«: SjMjna calamita: ».
Lohar: Rim. nel«raion««; a nmwn: tscrru ameru-invi, 7. 
Kelclbey: ».'creali- persiano.

14-14.30 Vedi > Kcflionnii Nord*.

17 Notizie, commenti e «u-napondenxe.
17.10 CONCERTO DI DANZE eseguilo doH'orcheatra d’archi: ;

1. alisele: «> Mcilta.-ni, ti) Mì.vuttto, c| Tamburino |tr*- 
scrlllene Musatili); i. Kwndvl-Marlueri Gannita; 1 Sme- ; 
tona: l-oleu. I. Albenlz-KreMer: a) Matagucfia b> Taruv; I 
é. Su*usi Valzer suite. :

17.30 LA VOCE DI LONDRA. !
12-19 Vedi «Regionali Nord». »
19 ¡.A VOCE DELL'AMERICA.
19.15 LA MUSICA STRUMENTALE DAL 'SCO A MOZART ! 

Corso di rtarfa delio «mirica lettelo da Alberto Mantelli l 
Seew lezione : « Arcangelo Coralli >

1. Dui semata per vloclnu » ramba/ti, X Concerto grosso . 
n. r In «a

20 — Segnale oraria . Giornale radio.
20.15 Karaegiia di politica internazionale.

W45 Opera lirica da un teatro : 
Trasmissione offerta dalla Casa F. di M. ;

Negli Intervalli dell'opera: Conversazioni ed ulilme • 
notìzie. f

23,10 Club notturno.
24-1 NOI'¡ZIE DI EX-INTERNATI £ PRIOIONJXKI DI . 

GUERRA. •
———— - — • - — m - •• vv «v» »» « am • »• -*

Nette "ir 7 • »2.2M • 13 . 13.12 « 13,30.14 • 17.IM 
IP . Ol vedi Grappo Xwrd

Bolofjna
12.28 Lutala dii piotiánUú.
12,30 11 • Gioiti musicale», traimi»- 

«ozi di musitl-r rirb»«l» 
13.15-13,32 L* /«« del Pfüt.
14 Mutilarlo regionale
14.05 H»»«;* &-i stampa «••»!» di 

Junius
1435-14,30 o ilmtrz ?■. una Clou 

live l. Su--y 4-spOtiDi; 2 Lraen 
io sm->: 3 R«in»dr ara; 4 iVzr- 
d»r xlnf* bteeme ol Ullyi li. Wild 
rose. Í. Sororale to cUir.

18— Ini losch'<»r>ndi'Cinv»nnini - 
$avinn: Spinilarzu g ov:rezza.

uitem«rú¡ 2 RcbtedO: Le tre del 
mattino: J. Msxhoror C»r«iz«; 
4. Güter:. Li c*it* Smanna. Hn- 
laiùa d»!l'iux-r:n ; 8 Rmki-Kor- 
»sAe-fl. Cha.--io* Indcue. dalia leg
genda .inca «Sidlcoti 5. Rishi«: 
Metanoli* » Vn«^*.

18,45-19 « Bona* Fraaecaca otesf .. », 
progrt-iimt d<lli dona».

traxmiüiiione 
di un^opera Urica

Ta loxiona ptr capati! ~5. òi 
è un prodotto òl sorprendente efficacia.
ProiteKI P. <tt W. .

OUvulxMAl-iuv OS1-UA

Bolzano
12.28 Iattura d< pregramuta »»er,»' 

E»r«<
12.JOIJ Kotltlj.-o e comunicati (in 

intuì todesoaj - Uisctil.
13.10-13,30 Cununicab - La «er d«i 

Partlt - Darin
13,30-1130 Lc nuaick« desiderate dal 

r«tn »bbmati
1B_’O-1°1S Prcgne-ma In lincia te

les:: a) D-Scl/i. b) Natlx-in»
19,15-iC Tr»tn«iiorr p-< le Verte Ar- 

irit» lealrr-
2040 20.30 CuuuiueAU, ir.CSMttL ri- 

chiesta nodi».
23.10 (hnmn

Genom
8,10 BuHttüs.» Oel acenato orlufrut 

beilo
8.12 Ixiturs dri pre^mmmt

12- Rsdio Unit» • Assoeiazico« par 
tuia-u, «x internata pslnici e r*- 
duei.

. vi« NI Irlo e. Il «». n 
(Gallera vittore tmanvelo)

12.30 Lvtlur* dai ymgranvi 
12.32-13 Music» ricotte» « caua^nL 
13.N-H.3O U voci <M PirUM.
14 Ranrnna itoli* «lainp» l-gur».
14.10 Umiw Boi»» di Milana, (tono 

V», To-an
14,23 Mvvimvnto di! porlo.
14.35 Carni*, esteri.
1440-14.50 Bollaiùao m»l«rologir<x
18 Tiauniniun* U.D.l.
18.15 L» douru.ta apiaUva. 
Ui M I« -l muse aBqpa, 
18,40 Li ru>:i itoli«- ifwltalrr«.
18.50 Mot-zurs« ligure
18.55-19 «sditesi« ddlT'Mc» di Col

leran,erto.
21-2115 Mmx» varia.

Milano f
12.23 Iattura dri pugrarexi.
1243 Tnimuilom U.D.L
12.55- 13 Hubnia apettnceìL 
13.12-13.30 La voce dei Partiti
14 Nut'zlart» regiasAl«,
14,10 Rasst9«a deila sta-sa milanesi.
14.15 12sUne borsa.
14.20-1430 Hiivca v»ria.
18 — Gruppo >lrumri:»> da ramar» 

din» Ratio Itatlna diretto « 
Mulo 8»i«zo (»eeoteei: Ma 
ns Saletno. pUnedorte; Renata Rii 
tiT., »mimo; U^a CiMiano, viola; 
Glnwpv Petrilli, vivkaoellv) . 
Bi sL:is ; Quartetto in II maggior«, 
«p. IR. prr pianidr-rtr via&ia, viola 
a vioteaelilo: *1 ADegro non trep 
(A b) Piev «dagic-. tl Scbcruhdi 
(poto si!«»/»). 4) Finale (»llc»ro>.

1835-19 Un po' di r.taiu «strallo dii 
'o-chestn diretta 4» R*we Mi 
irti» - 1. Bsrun»: La canzoic 
delta jeep 2. GtllMd: Fiori fi- 
rancio: 3. Marioli!: Cica «eo «•;
4. Motell* Tamrezta' 5. Filippini: 
Sur* earruaella. L V»"»di: Sojnt 
4'arrorc: 7. Hall: Jcnkson rag.

Pudora
Venezia - Verona
12.23 Iattura d«t froeranar».
12,30 quintetto Bine! -
12.58 R-britc spctti«c4t-
13,12 La vece dri Partili
13,20 Ls musica « I costumi.
14 Xullz-arin rexHaS.il » tisda» bor

ia Venera.
14.20 Trawi ssion» arcanizuta per ts 

ditta Vid*l di Varili.
18 MmIc» d. taueri per »occ, 

daflccmbita, »Ioli 1 Sehobert: 
a) Riso t lacrime. b> All» musica, 
r) Sogllorr.o Ibium Favi Mat- 
Ibtt); 2. Juhn Bull: Giga deia 
• Cipria de' re a - 1 Karr,r»v; ») lì 
rehiuno digli uccelli, b) Tambu
rato in »»i minor«: 4 Crorg» Byrn: 
Sarabarda; 0. Canno Tneniui 
Bos-rie (claviccmbalista Ed.ih 
W<»>; 6. Krei»l»r: Aitigrvtto con 
»Uè ri Boccher tue T. Blob Prin- 
iuk: Soirectietto (vic-'ivl* Willi*n 
Pria rose).

1840 • Fora dol monde ». «unmodia tu 
an atto ntarprela-.s dalia e»ms*»«-iii 
Bika lidio.

19.X-2U (F;d-o»»> U «oc« «dl’Ual- 
V «etili.

Torino
12,28 Lettura «ics pr«t;r»mmi
12,30 Mim-ht il n**ean.ln PixMCU: 

l. Fedra; 2. Dalla suite «La Fz: 
stila: ai $u: n-olo dei parto di F*. 
«agMU; b) La danza bassa Belo 
uirRcro.

1248 13 Rulte.ca srel-acos. 
1332-13,30 La voce d*> Partiti. 
J4 Moli: arie regnnak.
14.05 Rassegna della stz-ga tpri»«»*- 
1-1 10 Coeve salivo«
14.20 liscino hors»
1445-14,35 Ruieim* «ubeoilea.
18 - Gtupui »trunaolal« da eam--v 

dKlts- da Marte Slkao (Vedi Mi- 
line- I).

18.40- 19 Ita p.’ di libito «seguii® 
r<edi«Kta diretta da Beppe Mo 
letta L Barrica: La canzone 
(Seta Reo: 1 Ci'lawi: Fiori 4'»- 
ranste: 3 M»rioiU: Cic« eleo o;
4. W-»>tta: Tenerezze: 0. FUipg8>i: 
Sulla carrettella: (. VsTiwfi: Sa- 
gno d'amore: 7 H>1: Jobnton raj.

aa»o««iH ir -N ir u war a»

Trieste
7— Murice dd boon»l<-r«.
7.10 Lettura proxiinimi ia slovena.
7.15 Hobrùrta sltnveo.
7.30 Botila rio italiana.
7.45 Csirvtarlo.
7.35 830 Musica varia dd n»ltin& 

1130 Orchcstr» diretta da Cario 2»™. 
12 — Rad««ch»*tra diralia d» Vi*- 

t«r*s Mtnco.
12M Trasmissione »leva»*.
13 — Segnale orari* • Notliiaria Ita

liane.
13.13 Notti» KK-rtlv».
1330 C music ball drite sorprese.
14 — 0rinonle artinwo.
14.15-14.30 Ria.vunto »oliti« « dtsth-.
17 Cdterimxntn cor I» itadoss eri 

te FF. AA. britanniche.

18 — ConpU»»« ttrumtaill« il* «- 
mera

1835 OrrhMtra drilli d» H-ip, Ms 
tetta

19 — Tr*vnlis‘<ae slovena.
20.J5 S*<nile ot»r» . Hil rterlo Ita- 

H»no.
2030 Optra Srlta di un («atre.
2) — Sniu ite «r*r» • Ult-mt noli»« 

iti itataM.
23,10 Ultimo nebtle In sioieno.
23.20-24 Cab miltuiMu•

ROVI A U.WARIO . VA 1*01.1 
BARI I • l'Al.l.Kno . CATANIA

7 Sejnale orane • Glor-Mte radies.
7.05 MusldUr siti m»tuuo.
730 Uuocgicrno,
7.40 Notine utili
7.45 Metedle « rtoianae.
8— Segna:« orano ■ Giornate ralle
8,10- 8.20 Notiziario látela Provala 

rii ddla «iitenata. ’
1030 La Ràdio per 1« «cult« 
li— «Dilli undici alt» dtdir» ». 
32—0 Sulla via ttel ritorto ».
1230 Radia Naja.
1255 Listilo borii Roma
13— Somate orari» - Giornate radia
2330 «Allctti ari »bacili» (Traile» 

sione vniialiaota per te Ditta R* 
too « C->.

14 Grinta!« radi» - Bdlettno tic- 
teororiges.

14.15 DasuiUstcn« t in l«ale ».
15— Nidiate sparli»«.
17.30 Ai »«sin ordini.
18 Seftale orario - eternale r»dH.
18,10 Muía:» »xn(*-: *<H.
18JO 1J programan dd pittali: tlar 

rignri» »
19 Latino di (rustie.
19.15 Pei ». uunlil d'tüarl
1930 La vtct dei iavoraart.
39.45 Traonisttos« t In Ideile ».
20 — Ciérnate *»1'0.
20.15 Ratte«::* di politica intemario- 

n*te
20.25 Vcttlta d: l£-rl.
20.30 Melodie dii Golf®
21 « Appcnremeot® »Ite 0 ».
21.23 Traauiatiorw di nparvlta
23.30-23 35 Giornate radio - Bmna- 

noete
•uhi ai««i-aa i» ai »»ali ava

Koma
Sa Palomba

1030-11 la Radio per li Kuute.
13 - Seríele orarlo • I progtuiod 

dtGa riurneta,
13.5 Cvaiptesuo anorstann
13.30 eternale rsdio • Rassegna lena 

stampa inglese.
13X5 Mustei aperti:*»,
14.20 Ottbealra Radio Bar:
14.50 Co*tar»arimr a cura ddl'llDl 
15-15 15 StgMit orarlo - Giornale ra

dio - Booettino meletcolot''®-
18.45 I^t-irr di (ri-rasr
19 - Pi- ri urtnini di »Sari.
19.15 Musata »»ria.
19.25 Mustek optrasttatita.

f ««m^a - w M

STA Z 1 OM
• «Ielle «iiinll al rfjtorian«»
* FR4MCP (umor »’avioralrl

K S T K 1C E =

a Vs -tali «c.-

j Umoges 1 -fine, al e itti . . 121. 4<3 a«» •

1 Umogos II -dopo io 18) . , 1C 360.6 832

1 Uon«........................................... X 33S.14 695

IO «00.5 749

' Nizza ■ 60 233,1 1185

100 4)17 495

•
40 328.6 9.3

ING HILTFRP* RTe moiri -rU.»

• 8.B.G «progr. I®gjaro» IX 1300 4OC

B.B.C «progr. leggero» . . io: 261.1 1149
Í

$ V Z 7 P ” A M».ri -1

Baroni ................................................. lOu 539.4 55«>

Sotto«* . a a a « a • ICC 44). 1 677

Mont«cener: IS 257.1 1167

19,50 t L'italla rivor«« ».
20 — Giornate ramo.
20,10 R*»M«aa d. poUlMS tnlrrtuite- 

Mi*
20.20 Su.*«!!, Montini.
20.30 La >0-1 « Londra.
21— • P»r • aiiillcn 4r 1a mut’«» »,
21,30 « 1 pinoasi apoai ». »«tonde |»an- 

i*t»
22.20 CtnvvrsarlsM,
22,30 Ceoeetto £ munir» i» rtO'irri
23 - .No,ta'<t '800 ».
23.30 Musiva i» ballo
23,5O 2< GterMlt radi®.

Firenze
8— Segnalo erario e Cornale radia
8.10 Miai») U «prralte.
830 Oomnl ni|W'lel»ni.

9'9.05 liadinpnci-imm»
12.50 Sei «tmaate t ini
13— Se<: ite irario r Giornate radia 
1330 Meste* c afovle».
13.45 Ba>w«ni ritrai»:•cr»4e»
14 Gite»*!« iadia • Litunn Bar»* 

d: Ferale
14 10 l:,lervi«l
14 1514 30 tentanti rd elmrb. di pri- 

tjiore-.
17.30 l a core 8 L»r.d-a
18 — l'mc'i-,'*: p«r I bambini.
1830 Rawrena irli* alan>|,i
18,40 tersile». »1 «lenthi di p:i«io- 

nwr:
19 «’l a a! psur» s Iratr-"inni

dollot* ar.l escoltatnri »Mclusta- 
MHl

19,30 Vatatr
19.45 La »«et in Partiti.
19.50 Ua dise»
20— (.-ornate radio « plmnenlo
20,25 M,taira -ilir-, «-»tanir».
20.50 • La Must. .1!» tptit'i ■ • ton- 

vertltu-ur di Valeri',no li.,,Si.
21— Ctacerla cri t«<arn»«i ('«inn-a 

Flttini.
21.30 <Li V«t delti Rad.tv. «. .pie- 

menu Mttmwale de?« 0t» di 
tulli »

22 Gnerrto rii pianista GagUelm® 
tl*rk<i*uf ito» lon xj»4re)

2 2.3(1 «la G»t»na d«l ètti a » rara 
di tearctll. Óbchk: Stiri e Mario 
Cuuiu

22.55 R..lloprit'>mn'».
23 — S»pat» irtelo ■ Giornate radio.
2330-23,40 Chi. imttuiue.

Sardegna
8 — Eirtmerid Oggi »KO'lereta-.
8.10 Cornala radio.
8.20 te it-thr in maltino.

1230 La nwa'tra dei marinalo
13 Se]”®!« »cario • Giom4l» -adì®.
13.10 Cinto*- NelTint»rv»llu Ru- 

>»er>» cinemiinjeafi«*.
14— Ctr»»'» radio.
14 15 14,30 Datiti.
18.30 «Fuori -Iti banch' ». lr**=-i»- 

»im* a Par» dell'Auwiimw Stu- 
d«ati

19 — IM-sp»nn> varia
20 5tg'i«te «cario G ornai« ridi». 
203C P.-neruus* varia
20.57 La voce 1» Partili.
21 - P'ua*aulii vario
23 — Mits r» di ballo
23,22 I, «irne t H zi*
23.27 2) 30 Urtare -P- pr«H»mma 

d dsmrntea • Buoni Milo - Bti- 
kstviii int'Molocico.

rexHaS.il


Il- radiororriere

ntoG« A im I ESTERI
»’RANCIA 

iFrocriiauna nttiuo tulle)
FRANCIA 

iProxrAmma nauonaie)
9 Xmimeha 

11 u fiuti blu m/s 
1X10 « » .
LI.» Ma .»
12.45 I UH— » li 1« 
1)15 tatari .»il* i—al 
14.05 I’-».«. •»■»»4
14.» > I Craw'-I KaadXM«»
lì.» r -diw >-♦. • luti i»» 

..... a II Cmi t« :1hm« 
19 » Pramieu.«* » <t»«.
19 45 *IUMl»4 W «a 
«1 • xu»
20.0 < aa|»l uw 4L taailrrint
21.1.5 U frirn B'««^ IH - ertoti

INGHILTERRA 
I Frucrxmrn* Impero)

10.11 Manu per »r|in t> (taira
IO »» «.no '»->
11 1» M...r. K««»» ~rv. • wx
12.li l — lite i«l»'c u tatare'—»»
12 » I»..Wl f nur« tUn
Il v.a«n Wàmi iltfiu—r

IH «Un re a reta a
Ut.» 1 .(-.•, tu frK.r.u
19 Vtrirt*
20.15 I.» •*— Xr«- » '■«> Usarli
211,6*1 \hi. «a vi— •
21.» V . aì
22 i.o wu érU ì*tm
?i VillÙMM • (
2J.16 Mwmi va le l—fr*.
2.1.45 M.™ .„«*

*— Ntalaan.
12 U.^aanll; ata «BiuMta.
12, B» NacatarrA
12.» ' a k a«* «X41A.IZ»
14.05 traaafu «uè..
14,55 XtwK-A awiuM.
15 V«V« («»za
IB -»..I t ttaX
1*05 ~.!o
1510 4 Haiti «HaU.
19 M'iaat».
4915 «liuti aUMiir.: 8U»w> Or-U nut 

Rum-. Il Sait hleuntn-

19.10 OWIMUI rt rati
19.» I VllOU . arnarM
?» - Multai"
«1 15 a Fnlulta a
aiM) C-W»tl »«/O'CbMìn U*n—rit 
n . ru. .« >«t» ».
22 15 . Urta- A »»amt. Cmiaa. ti* 

(«ala
21 Sur. uri»
25.11 Xra» it. — u . la «• aeiK* ri
24 Sta narri

INGHILTERRA 
(Prorrjuntnu Wc«rol 

10 - twaur.
10.10 « »‘ «RttMO.
10.40 Cmilwa .tu iwtvi
Il I* <mni .»a'Atxn
12 Latta» 4* iato:
U Criuv'i» l<a >|*W
11,15 V- zw
1),« Xan'a. , . toa-aU
14 VMl«4
14 7» Ccrrcrrta xtlrU'M.
15 15 -, La ta. e I lattar».« .. a (.«¿alr 
lóJO Wu>. irrvUr HI« la.1 «V>> 
IXM W...I mi-t
19 M».a I, ta .
¡930 llx.lt turba
20 Vitinr.
Ni li «Surra Ha»- - m/U'â
a.M II rii« ¿rutto J«ta 8.8.C
2215 Afw. .r.;,. 1. <. .. 4
72.» Nauta p* «Alari ta tartan 
« Mura 4, loü« ¡.e tinta
23 » Mua« >■ ta ..

SVIZZERA 
»FROMIEBSTER 

I — Viimr.t.
7.05 Munir il «1*1 mi

12.» X- tu .
12,40 'trin-mr tu ■ ri».* llr aOlrUa'ioi.
11,10 In».u Trio al 1M8-IMI’.
IX I nauta: P«^ct le lo entra

■O .0 ii I: Nnu-dx io •! e. : 
• t > tnirm.t m 11 l'iuik'» A 
M.lml

18.15 Muta.' i.’wi.ralla 11 4 Inarr» 
On* W K. l ui. nanrU A tur

19.10 X . >-• .

11 l-aanm.ir «datai«*.
11.20 MmM l-oen 
12 Allure 4l 3-hi 
13 4»'M» 4n r»rwriata«u
13.15 Puma 4 r»Mai,.
13.30 KmmUM.
13.45 R»xnM« a mnlaia 
15 » «La 2111141 a RnAUax • 4 ¡roiU». 
li,20 »«al» i»>e»'’e.
16.30 «.rea tarara »-.ala urar-.ata.
17 l—r-ti m utt In»» da IMr»l. 
a 7.50 Ti u.' «ur-».
U.» Karin 
19 *■»*« imer»
13,20 veti M im 
19,50 mmn» ap»nnr 
20 Mr'aiatta 
20.30 V.|. a a la tulio. ««Arre» < All« 
21 l'M'riA i ><n<J IxtU 
2L4» lini tv aa!
22.15 V 'tal 
Il lUx.au 
23 » Marta» elar- re .!.««<»

SVIZZERA
nr.RO MUr«5TER

t — Kal x-rria
7.05 a «atti* I itali ,11 Parlici a a »lira 

mtiesrrttb la oxdil 4>m
12.10 V. |N»r.i
12 IH ''rwrlai ll-alIn Hi P lhrt'r«'d - 

IWlnte* 41 B -uuBi ir
131» Itali» tm.r .aia» iwlnlu r rtltil. 
15.75 «A*lr net, «Kilt kiwi; .

Uutayt **'l» Moro di l'nw il 
Kiwi

18.21 .1 di in eut»«* (>«
In» « llarllaimri • tiraoli ••.» 41 
Ktph ■ Tnt di ¿rei

19.05 Klrutr ..i A I K««l«
19.» Xxlmarri
19.5$ biurrbr •■■rnii.n II ripa ra it 

Mail! Tilt» dritti* da 11. KiMttr. Si
ala r »n. rr r>>PO«llo l. tm 

•al 0.1 Niwtt Meato 8Wm,i 'ri r 
xaur n 5 <xi Mi '2 11 ^vanan: 
Ctaarari» jj li «u., ». 120 |KT «M 
intarla « «Ktnin: 1 Rud-Mi. Oa- 
•BKr» uii'af* sin ap*A mani,« a

22 frantami

20.13 lumia
71.31 aa.» d
22 — Verini

l.'at racKridt Witfa, Kvtttt. 
» lem mi ri»« Ila8

22,39 l>r»^i e in»
23 - IMItlarl»
23.10 Cibutt.
23.30 Minci nanne XaU 'neallt».

19.55 a Qr«'» -ria |«rdrr«ta », Mrriva

2X50 Puniau d'Ili H'u,u «110114 
22 Mrlrr.!.
»2JR t.- .1»'.» *vr nutaaih K II IXi 

ad Cxn«rta xr rutti. Or.-uarri 4i 
ltA..anÌMIar trai, ililiu.rr irirara 
Il 1«4<

«onte centRi
1110 (Itati (i rurali
17.4» Mirra >«U
13 Cm »tarn
19 (ai «'m 1», <K«*.
19.» .Xiillau' i’
19.40 PvtdU ita eak.
25.» Ui.H'l 4 • Oin* <Vv>W r-*!»* 

rm fi. i.anlkl »
21.50 «.’laura ti*«»
22 Xu'.ir.,
W.10 ti.a-u ' i(.w rar ■ >HI(i trai ilo

MJXTE CEVERl
U CaTv-ko di mnii. ilslLat d en- 

n«r »*"'1 - i Oahr.": Sorw'l Pian a 
(•«•la dilt« t “»y»r iim'n-1». ¡«r 
a il.-va 1 » tali. tirili., Sm.xi 
IV n 61 «ar»t I 5 1«: irrt a ina. 
tu'. ■ ninnar! ni hnrrtiira > A a '1 
n>1W. I ««11»*: Mattici lo V 
Piei«*: Rat zi 1 Beai».

11.10 Mnr*a li ratlin tlrnni*' tu- 
cretti itoliU (*r -urau ori --»mi. 
riunìt«H i U linda« e

11.10 ll maal-ni -ad-K.
17.45 Uva-! ora
18,55 P/ta-. ni iitaiMaiuu 1 4: amiv'.ri
19 - In H-xtir. |M Ilo»
79.» S-t am■„
20 lvi»»ht ■•» «i'..H - i l.'(r atriix 

■ Bu-l'li x Oc;« c SiU; 2. il» 
aru. Il I n.» - M«'i .»Ir •< • l.»llr 
r«Wt ! t»»AMrir 1 Prir-I ciurlali 
|i-«taUa ; : XHiatirr. 0«4< 14.

20.30 Hai.-» aaairv r »: 1 I mll'ai 
r lltrianalll Itila fdlu <M tini ' 
Viadl! Il JKii, Li «tlutlla t il car- 
dtlit» t s miiaix •uiin. a natii. 
Il CM». Uccelliti*. Il C-w. < <àrw< 
L'aarallin«; 1 lKrA>-l>lt: !»iu OS 
tubi» mi lire enact: n K«u,dir t> 
Otaltri. L* lanini, llmi ia a II cuti 
7 llrintA-’». Le wtt Olila canoW.

2X10 Hata n a rt» K llrelMR.T
71 frrUhr'.i
22.10 nr»«n » pali «udiri nm)‘cl

sutirvs
12.15 -.■ri» il .macai razrea
1.3.25 Iraafii Ila-reti. : FMUm in lo

<«•«»• K .'.'ti. 2 Cuti-(o h. 3 in n
Irparie pe »«1«. n e-ntxl-» K IIP. 

17 — l'-nx-rto «r ranto t r««': l'iiai»

wourr cene RI
11 >•-♦ HrmWr Snrm» a. « n

M HUWV <lfco«>|tMa>. l »«»mai: 
Om set »ri . . Mrepall .

11.40 . »«a. H 9<„ t • w»4 m» *<«
UcO A tiara ni « I triera. *m. .. ». 

'1* niwtlv
1J.M I.H». «I nx.m Wra
14.W I: nira«.i ri»»* 
15 H..I .
li t> al (»iiru.-. , pwis U ta 

howlla avrò ut. j ('„. , n,m (^ 
(«ba a la mil« e, a Tritimi

'rii ai l.v*m>»ne. bi Allrun 
. Statila«, |> Au^r ere««.

*6 » U Ina ti ¡-rp., . l.wKf .
•»••v'I««. . -4> li r-ir». Bwi

1< '• »' «..,, urvlb’Bt
20 It >rMa> tura ari
20 W . a,.u su l . art «ti tsmt.tl 
_ » arri.taira. I LK. Irei
2X10 l U...»«’ $van»M>. Ou». 

Itili • ir tnt.ilii )m >«wel«ui I 
W>H.l IwrlMta m w Ruttai IK V.

22 ' ¡MaHtii
22.10 IKwi t bai .b

UH Te MS
12— Inai MrMnty- ttlruia»««, u- 

t««-lr‘
133.0 I.«. mot..
13 in Itaiat. mtn «Muolri par Urho- 

v4» r antiru'l
1? Mia.va «a tun • n>4*rn«:

I Trluioi. Sluli »tr .liv < turi- 
ma,.,... > rt'.u'”l SauI» ptr Ita«, 
hi |i.*4iRU 8 'Luvh- teutinj 
w ’Ul' - Itair/Mia. i Itami 
Mure: Sull» vomi II n*i.> i>»Hlo 
!W. rb-rrnluli tria. 2*411*4 r irridi

l?,4h ttlxwrw.aai- Irbraatil » laarttalr. 
IBIS (.'»Olii an« tali'ant rtr'.'A »«.rata 

Karl hm-.rllr: • L'Ctal a a
19,15 .Sa.rlwa.
¡9.» Mieta« tata.
20 Il2>-u
20.20 Miturr pv Miai t funt-IV.
21.50 IWUTI Ip » U l-ur ni Inl'iMitA. 

ini -l. -'n-mui«.. i u .
2210 l>n«» » 181 rei n~ Rn. xl

aam
22 20 SlHx «n

H A BT£ Dì
FRANCIA 

'Protraimi nosionaJr)
9 Mririiri.

12 «.Itti
1230 2ta» tu
12 IO Ce»*a tM»Uw.

14.56 PniMmm* <1 nuaciU truro! e 
ri ir*.»».

50111*5 15 — 4**a «~...

Aerili 'Il MrwVivrrn, 
18(19 tw-tea hai:»» 
15.» R .l/r'Oli'»«. h i 'il* 
19 15 Vn-riài-.i 
19 40 lutali di laKunt 
20 à Brilli aal t 1« aaa raKlVlrl
20 lì . 'li p-re - -1 or ;'AotaS • 

¡aH.va.rr. «Uim.lA' ‘MWV-tU
ire « Ci il Ir Mae Ihnu’l

2z - u w «Hi tatr ria
22-20 H«r«una.

br
tn

MERCOLEDÌ

1130 rV'tV"(M. a'Ho. , latte* 
U Ure«.
13 • Ih fv. THAO... a
15.15 Tamana VHOaa
li 05 T«w~'» p. -.V a reaiarera ( 

a»a II««» In kUMf. I IbuH 
a Inuut « «um r»v ., «.<«», | 
<l. »r X Inulta. ,n aatv me, , 
FffiMn

18 »tari . tata
H.U» Mi.» «in’-'i .14, 
1S.15 l uHana tu.m
11»
n 
19,45
20.15
¿2

39
72.15 
23
».tl
24 ■

A »Ulti anlai.
(MKI
t ’J4». '4 1 .VaaaaaSr 
Bill «la; . tt. rie ».
• Par. mu ¡tali» a 
« JHali .
Sri «Urrà.
Pire ^>rip t la Ita ovrmizL 
.VriMir-i

ZIMG ix>«mkr CMt». .paarwn In ut 
_ MU A

.1.» -a I lui» UiT.^ 
22.-» IhtWun

INGHILTERRA 
(ProcrAinma lexxerol

10 - K*« Urla
10.10 tir tal» .». «IBI»
10 40 r—»V« tat» UM Un.

FRANCIA 
iPrtMiranuru naiionalel 

9— friulana.
12 oitaptu r««»«: a rm*«] n». 

'.»all tanta «Oa Kart . 1 Tra cartai
2. 5»rta ioni*

l«.3O BiLr.uw
12.» r I .awri 9- «imneu.
14 ¿Kcwl» toilonac-t lirll'Uicttyra d, 

M»rtril. d.-M<» ih >m> llrnpMi 
I AUe>w M Venera. MtrU*.*: M 
t»Ml Doniti * Sórtiti: 2 l iurrili: 
Sr6»na.

15 Udiri ri«-*
IH «Rari 0 ‘ine
18.0» »..»a.l.
1«.W A u»« »r imi
19 V Al ir
19,30 Ih <iem.> T-ipi pai UretHiri HaOU<i 
19.4» 1 lui Si ronxfr
211.15 rima reime Irei
22 r l'atta •»» puri a.
22.15 Mi. Lek: «I* AHd",v>»e St?» 

C.U1 a
23.11 4> tti «MMrii
24 PtZMtti

INGHH.TERRA 
iPrccrimmA kegrero)

io -- b- Vtrro
10.10 Naue« un «•»«« fa lottru.
10.40 lltt.lrMt -t i U>t«ri
Il 7- iati a .re eatie.u»»
11.20 Mori retai
1? All«« di l*»«i
13.15 I6T»R ili ureo«
13.30 Mu -un
11.» !!».««« n 1 pn,’M*
14.15 Itio- Itili
15.» * Li fruiti • H-ri«»ai ». e pin»2*
14,2(1 Kxitio «W«ÌW
16.» tato u«k laa»xu»U
17 Hux-a e -m ta là
19,15 V«« all* Mifonlt.
20 8« rigirile

SVIZZERA
SER0UUEM5TEJ«

7— Sum«'«
,’,06 Mia rar rviw.

10,50 a I -.er » >4 Mattrrt
12.15 VoiinMl «l-lr Va>* PH.xU - t 

Miriam OMA« patri«. S Klur. Sv 
Ina eren-tM; 3 >1 14 Utxari«* lB* 
l.aVixuM t

1230 Nit muri.
12.«» C*o?,’r|<> dl taMaJlirrw
17,30 Smalli a l'l-tl nraWt:
17 l«-rfii»t-4 rt’ Ibrnam-iar ClrrV* öt 

U ScSitirta.il - . Ilüikir Canaria 
im» r. 5: 2. Jctrxi Hub kt »»- 
Inh 4«| .- ruiNtt« n 0 «; 8 Reinel: 
Piccvia will.

IS Cm*«:.
18 » - Lira« .. MX- ui
tu — Ur. ’barar.' Serale In 11 ttinwa, m, 

21 V-Hna.1» IJ. 9'rer; flan Mix Ç, 
nœ.

19.70 Ma.inMa-i lu ratai» I91U «ceri 
Hta.ecM II «Wilwaa

19.30 Nicmirra
19.55 V-ntl ultn’ cm •w-iml-x li* 

Il Uæ
2L» a l.lnir» cailitl «U tuulrit* RA: 

Mil. ORtMtr-an daclfr .1« « ArwLu 
Ha

22 NHhH-e
22.19 iVrlisu • tir .mal," drslltt d» 

K Brier. 1.-1: ..litri Crei lö Maliter 
COW» un- le irli «I in fcar«is4

MONTE Ct WHI
13.10 Ovtm 1 N;tei Hall
1 ! » Mu- <4 w »
19 — t* nrte.iex -H Or».
19.» SaUtiu>>
19.40 |i»zr il nmka xwr»-.
20 Lr -V Paar Spn. « «<; >| R rrM 

n-> le, L. ne-". «1 Air. »> I.«
' *r *ri . I Xr-j'mn d.-l lit .Itila iw*- 

:1411a. '1 U lunln • hirM. ’) 
Una ad«. 4> S ritrrM ill tut 
C/w l’T«T(M<v>a|. Il id «X
Sa'«!»

Zi), » t llr-ro .| IKVW «. cunuMU

SVIZZERA
•raoMULHSttti

7 — XntitUra
n - Vendili matea ILtlae». plreill ur- 

rtws R»elu &;«U I« li tl'n*r 
«ai I« H7.axo'ri"ri • K Kr4r»|«»'l’. 
E EVAle-O. tl M«t*r SiaMi: B 
Panni. M.ntnrnU. Cr.i.. Carimm. 
I.m-iau, l'nutM, ZaR^iln, t p.||. 
tkuOilL

11.55 l'wraria <rill'«t*lreAti*a dl 1 K»- 
ilna

12.15 e * dia e wro e 4W.I.-I. iff 
«letti «r MWi

12.» Niixxlu
12.40 1*14 MWa« e litt -V tri IRlta «Ita 

■ tlret-a ree .remi a 111) n.llar •

13 »rinn .M 11 IkVi-lM«
17 K » eli. t mele» «eàriW l>Bm> 

Ft»M e Ria-
38.10 »ieri, di l'rie«». TreL. beat. 

Mirri Cr-x** »'•'-)
39 nutéltatallte atte adii
19.30 NX 1UIH
20.15 t'il lari'M Italer-K--nuil. 
a — Xt«KU n
2210 Dil Pika Rutail Sen lami.

MORTE CERERI
13X0 Dealt. .» l'<t»«u -I. FiedipicLL
17.45 Mma» nrilUne.
» - .l.ril rari
19.30 N«k '.'
22 10 Cu -I l aIMmt Rœ: lite».

SO ITT 8$
12.15 n a»l»rl.l l'ri» -a la «<t-ÌP6
12,!O r».ili -li retata* 'U"
13,25 C’riè Prieur» .- AUnfr Cvb.l tt- 

■^n« ébat» Gli mm lei weta iH/iir». 
e Srema.m

13 - Nd u»ial» tis'amriUi il-lr 1^-

18,16 le -i«/K.-.m !eeirr.-zli
IX 15 II ivri-ricnn pel» • '«
19.15 NM-- am-
» 4 >«•■-.: el* MIU lU Mc.

Irilrlr.cn . r-» r.-x1^.r.M
XM II- XI ■' Il a» jure
X.» P D 'MlHd. a I vin IfiUill'.ie- 

a» a: I a.», r eW»ie
21.10 lUeil Murea - Conte ItlicriTii Kri- 

t> ■ t w iiün-.ta .b 4 P.--Ci
72 II *61
22.20 Mu» iK

iu.li) p-ati: 4. urna -«Milni
25 !0 • .«ir-rk- « it.nla 
7? X..
22.10 II .bai. rii OutRallai 1««.

SOIRRS
12.15 *.-lrsÌMz II a.xia ha»«*
12.55 »!>■ i d .1 aa.» ,-n 
lite Mirre
17.45 Mau>> iter fiaranl: pHnanlal«: 

(as n >f< a piuea
19 - -.nillAT.« (MtfMftlQìi t midi 
79.15 Na'.r.ir,.
19.25 ór ài .1 lik iti- a Mrlr Iterili* 

l'rlndll* .,
20.1» l evar 1 dn'.« A< | VlMH . Qv 

certi 0. ' • a t* .Viri ai h tul ni- 
atra ut air. -n a xn-HI ; -J Pitta ; 
Pie»apri, irla c Temltlla. I fieni
li »rat, ielle Mfriltl. p.o» 
Ila». < U’8-41.1 Tra ranp. 6 $»««1«:
: >1.1 1. r-: NMiaitrl I IiaIsu
Beni.» de« '.Ordì» « tùaakala (.la 't- 
Ufi a llwi-n ’ ClllÓlU .5

21.50 lina L-
27.X1 Statane..

GIOVEDÌ
FRANCIA

iPruxranutui naz.i«naia-l
9 - S ducr... 

1? — «ai tal 
12.» X..: su ri.
12.-15 CriaiPia eoa de e lipurtnr.ale. I» 

tris pere d, i.yriii I l* t*11m HI 
Nriltaià Ai»«; 2 Rotili: ! II Otrr 
t la aw I. Ij trtli Hrum; 5 it 
certi veavòi.

14.05 • »* tiiitariir. li Dal. klU Bh*- 
ke.’utr :•

18.20 Virarti
17 II yiar. ds* marna pr 1 |» tri 

trini'.
13 • 8p»r » .»ire
18.U5 Ita tanti 1 'It*-. cmnóii
18 W 41 arelri mrtial
19 L- 8xx. aU wiim di CJ 

Kiu 0
19.» rilll*!.
19 4!. Alrinll'X ri enaaxria-
20 NMWu»
TU,1> l'raha«»
20JO c>n««t4 cinte«« Ictl'OiOeclr» ka- 

nmtae
22 .Pk'. ni» »rie».
22.18 Irip'-mUita.ril rinl<n;l
22.25 »fc-lete ».«» all
25- t.’WK
23X1 Aa
24— Sita X UH

INGHTlxTERRA
< PrtigrammA kL-ce-ro)

10 - N- .’«iMh 
1010 Mrlc.l. 4- n ai. 
1040 Ikvian 1 will i»a »-re 
1X20 Mati« ianr mw« da laatru 
12 - Alle« d <J«xti 
15X5 Pu au c uuci 
1330 Ne . um.
13.45 ÜW»i « « MMxt.i 
1$ 10 Mimi MM«-'«.
15,45 r Ul 'Mltxlll Kal.reHClV 
1620 Mo .(. urlaf.
10 » Al.»>a mw »Mr easaft 
17 - Ali» ex .len 
18 Mim wa lenli
IS 30 < di >1 rrm 
19 30 Kuta « 3d iw.
20 Xrexa-k-
20,1:. Mar H. r m.
21 30 Mu- aa .ll ruuri

23 Nor >■'*.
25.10 Mua le .1 d'-arfem e nriare pe.in*.
23.30 Mauri re-nltr sU’.t lurrualn
24— Arus« fr bin '«il «lik.

VEXE RDÌ
FRANCIA

Irri>RT.iniiiin nizlonalc)
9— 8-vUHr>>

12 11 Mill
U30 S. «wie.
12.4S lia ‘»a- r tl eau -»-data ri
1405 Tl alUttn.tr MK l. .4M'IK<»U .H- 

U a V»» ri(«Kl »
14.55 —Invia aprii
¡5 - lai.«
13,05 ‘la |«< SeVrae.: all IX- 

n.ali a
18 vue a «•</*
13.05 MmIm Inh« ■«’•Ite.
1415 «SRiBX rr.uaaa»
18.30 l .«>. ri i -.
19 - - a liai Otai ■ I- .««■! a
IO.» a -aula x lb.ll« 40 e.
19.» Al'. '« V ta-.tarla 
'20— V.heitre«
33.35 AD." U fri».
72 .. fri sa. Milt r.
22.15 I-a ml«
23— Xe'lrl.r«.
21 li II:«!!
23X5 'r »lh>Mi««to e«ai Lo»«: a Kkte

75.» i ni m.- rnu m.n.
24 Nu ««tal

INOHH.TFKJIA
I l‘r.»cnui»n» K'trxieiô

10— t«K.<.a
111,10 Mr.-tia <4. HIVU»
10.40 t mk*4i» xi'li .mm
1170 ■««» PK taïuo <u teulta
12- su.n dl Irrtil
13— Han l.»»are 
DXS Pi-«Il . rMeritali
13.30 N«« «as.
11,46 Os.atKp t ¡Klli.lt«.
14. 15 Hum dl Mill. X »..t.
15 M-un OIT In-tfr.
IX » t* ua d. r>8«»
15.45 < In tmtaf x IKre.a.a x tuntl*,
16.70 »».dr lrtrfe.it«
16.50 Umr» twin fair jaetubt.
17.» Ml!«»« nr eri ans 4l tl«tr«l
18 Htus de .uri- Aa«r-w « Aram 
1830 ft-tmi« ■•b."i.-b>celii.
19,26 lx. x».- e i*axt._
19 30 Uwe lA'illu«.:
2U NMduU
;tUH 7»*u
1X10 Axt.« J t.Mtiil
22 V>"<*
»3,tn Itami K mi
23 311 Man* la-al-a Ma.- tawowd«
24 Atetarev r II »»11 cxrf»lre-

SVIZZERA
BEROHUEKSrEI

7 Nd ...«’la
31 II i.. . r. 1-1 w«tadl
l?,20 fra: rrir.r
1240 lx.-Ui « »e«.r nneila dili-i>r«Bna 

»lad ItamOa r .Unti« da P llnr. 
Hurt

15.10 l.l 'Mli lno>lr<»tl«ll
1806 IL.Ik-l e i«K > »Mbit l.r- 

.1 Billette rimino |M. U'rfittl 1. 
K.'»M In in qi«T re «ero tln»R 
ll’aw'wi), z terrad ll-.rl Mm dt 
CIO! <ei««pte.M0 lUMX'aai. 4. \*v,: 
Sitale KrinUIr 'N WU'I

19 turn p«Ml »I 'Aale «I «I. V*ML 
11110 Traimi 4C|U «evtatrenr I n»4«U.
19.» Niimrli
1955 Daitinawer ■ netur*» Wit aU'a 

.11 n.rmlrwar «retta 4a t Bu-llurrL 
liai nit Miwvl

Zl bama'nC ru-xl»
Z2 Wa-Mln

ScSitirta.il
Irilrlr.cn
alUttn.tr


radiororriere •
■«un cckhi

13.10 0o!«m» laenanll
15 • FaUiooi * Sta» ». r'annx.xt

17— Vana« . I. Insti.
Danza Mutai; . 1Ntf-FtnMi I 
nuattio n<«r> Vm-m»«»' »rqvn; 
a v>«- ùk.-i tloam. I bH-ri»: 
»elle «rj« dr Atta (itanfa. t»«««. 
r-ioo. & llriim«: noto a» tl* 
diwt. iUtU UU.P«. tl KOZLT O“V 
r> >1 «aiail.i

17.45 Mura wli
1* _ »>««'
10. »0 Xriklvt»
29 . I 14 turili 4-1 Uve—ta» » prt-

n-, .»««Iv
21.3*1 ««arato w.*V • knnnl» 1 

ta-aduU: Soci in va aa«|>«( laù- 
natte«): 2 11 • 'iW. I* One H»- 
turi: :; i^rtn Incale i <z,Ur>: 
Cime runa <1 ni. i. 3tr V: • Fresi 
1 enee taiarr»; r, imvrM. V^hiieima 
e-ubaw: t Ker«: u •K.'Ulcrc ci 
S«i FtK»«o; ». Itlrct*': $1«.»tU- 
I <9: v Sublimai*: «n'unì di td*. 

'QJ0 Ml»)r> te t. le Santole;
I .v.uzn’-na ielle neh: il. ritri f 

.urli I Cail4VU%.
7’ » ■ liuréi
¡2 10 V> .1: ton,- >r.r» dadi!.

SOTTEHS
12’-S I <.Tbn- ,i « reb-«». 
13,05 Ir *.1,i 4, anzi Ocra 
17.17 I'«H- in,, Vi »-':»«<

■H.- te:«^ , 
2' 56 Argille Itir.kn r 1 et» rltrw e

/rari tearenb , ) r-rTp]«.«,
22 70 S.IK. •„

SABATO
FRANGIA

(Programma nazionale)

17.30 V.I ».<>*.
12.45 Itotr. ro>-v > ta aa '«diate«.
14.05 .- S'wltata. Ir Km.. mi ,
14.30 V x uiie- . Sd empi b-e 

ledi
1: Ck«*-| ótrón
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tilt «tì U “W«1Í»¡»IL
Molli si sino chiotti lineante 

1« guerra: • Che cosa è la rMlio- 
IncaKzz iziono? Quali »uno l 
tuoi principi di funzionamento? 
Quali le sue applicazioni? ».

Si sapeva che c-isa aveva mili
to iiintrìbuito alla vlttorb^a r«- 
sistenza dcirinubiiterra contro 
eli attacchi mici tedeschi nel 
1340-41, che ir. alcuno battaglio 
cavali Ih aun tniluenza era sta
ta detei-mtinnite e che le sue 
aiipltcazionl si aiutavano aero- 
prì pili ea’.i'ndenda sla da parto 
th-ll’Jnjihntiiir« che degli altri 
tclligeranti

Anche In Inghilterra la cu
riositi) del pubblico cor. potè 
essere soddisfatta, per evidenti 
lagii ni di regrctezza. nnehn il 
conflitto non fu terminato. Solo 
reecntcmenU sono stoU dati 
chiarimenti In proposito. Parti- 
cvìarmcntc notevoli quell* for
ni li dall'eminente sctenztsu» »ir 
Xdwacd AppJeton in conversa
zioni radloloniche succesiva- 
mente pubblicate sui periodici 
della 0 B.C.

l.a radiolorallzzazione («radar* 
dille iniziali delle parole « Ra
dio [Fetectivn. Findlng and 
Ranglng »: radio avvistamento, 
idoatlflcazlonn e posizione) è 
sorta in Inghilterra per la ne- 
'eHsità di signalarc con sutTI- 
lienie tempestività l'nwtcinar- 
»1 di avrei o di battelli nemici 
olle conto deE'iaula. Se I) ne
mico durante il suo viaggio di 
Hvvicimimemo invia rtei ridln- 
mnaiziggi, civetti possono essere 
captati c «• ne può determinare 
la direzione di provonieirsa a 
mezzo dei radiogon’uwnolrl. 
strumenti gii do lungo tempo 
conosciuti. ìt- questa nna e Ia 
radiolocnlizr.izloii«' come è In
tra» ogcfigiomo.

Pro infatti certo eh-- i! ne
mico avreble- evilato di «■gna- 
llire tl suo avvirlnaroi- le sue 
•e<Wo dt bordo sarebbero rima
sti- iiiopervoe Occorrevo quin
di inventale un sistema che 
permettesse- it: individuarlo «on- 
zs che rosse necessari» da parte 
*• ;• in» forr4 qualsiasi d- col- 
labonizivtie 11 principio oliliz- 
zato è quesbi: le once slrttro- 
mn-nettche «messe da un tra- 
inivuitore rodio sono riflette da 
qualsia»! còrpo solido »me esso 
(»contrinù l .f,«» il loro commi
no. Esse rlb:m.»ni> veiso il luo
go d'ori cine c con ein reganlano 
la orwnzj de) corpi rii« han
no inci>n»r»'o incl eliso che in- 
lere-aa. ractcn :> 'a nave nc- 
m7c»i

Il pròblrnv- tecnico eie <!•>- 
veva essere rlMliv era di poter 
d'-f’-neuerc anzitutto »* vi era 
rii—«ione o no. ed In secondo 
tiincvi ow eoliamente U rlflea- 
sirne aveva luogo. 21 metodo 
de’ln rodiorinouUone è ciò im- 
piAxal« da una ventina di 
anni, nel orimi temei nir »co
pi n”r«m4:i’* »rfentierl; venti 
anni ta Infot-I vi or» dimceordo 
tra eli '.clorvat! eir.-a r-xi«>enza 
o meno d-llo stra'o di HanvI- 
itoo nelPatia atmorfern. Alcuni 
n><'n<n'ono f««>v oliente sfrato a 
cezrnrHoro s'Ir «•««* radio di 
nr!wv>rd «ra nun’l lontani del
lo Aiiov-nz-r terTrotre: altri ni— 
gtiVHiin l.-i iva esistenza. Espe
rimenti d' ritosslone compiuti 
sia ir. Inchlltrcra che In Ame
rica con fernibnmo l'esistenza di 
uro strato dotato di proprietà 
riflettenti situata ciré» ICC km 
■1 di sopra delio superitele ter
restre 11 principio «u cui quanti 
esperimenti H basarono e io 
He«»o che permetta di »ppeez- 
s.»rv la distanza da una parata 
allorché intervengano fenomeni 

Rappre»entajii»a« <11 ntu porzione d«l territori- Inai*«», osale essa ap- 
pare sallo selxravo 4<l tubo * raggi catodici a bordo di ua acroplaao ia 
voto noCtnrno. Alla fotogrufe non 4 stato aggiunto nulla, ad cccccfoM 

dallo datare e della sortii» linea eh» rappresenta la «ua

operatore • radar > a bordo al nna aave aa guerra Inai*»«. Egli leggo la 
distanza deirobtetUvo sul tubo a raggi catodici «h» ha di fxoul» a la 
Utreuun. «ulta aratola cilindrica vttdaa alta sua mano a trasmette «nesU 

du» itati al poni* di rumando par tarm drl portavoce.

di «v: «e. ad ea„ l'eco ritorna 
indu lto dopo mimo secondo, la 
distanza dalla parete é di 130 
metri, Ala. poiché le rodlo-ondo 
si propagano eco velocità un 
milione di volta Superiore a 
quello del suono, dovevano cz- 
«<ro impiegati metodi specoli 
per misurare II tempo d'eto. 
Inoltre occorreva che II U»- 
bniitt ilare emettesse per tempi 
brevissimi, per evitare che le 
onde rlttcssc fossero dlalurlute 
«1 loro arrivo da oltre onde In 
partcr.z». Per misurare l'eco si 
impiegò Itasi ill.^i .<fo a raggi 
otodici, sul cui aelwirmo un 
pennello di elettroni al muove 
rapidamente d:t sinistra a de
stra tracctanrlo un» lurnlnotia li
nea orizzontalo Que-ato pennello 
h» -.in» »corto verticale nel mo
mento In cui un treno di onde 
é «ancsso dal trasmettitore ed 
un altro scarto nel momento In

r;»* delle torri <U rmllolocallzu- 
zlont »ullv oo»l« iiikIhxI R««l»l» 
xiMiunl avi-vano It compito 41 
eernr'are *11 aerei Bemlel ehc >1 
avvicinavano a voto radente. 
t,'.Ut»z?a detta torte è di eittu 

ss metri.

cui l'eco ritomii indietro. Dallo 
•eparazlonei del due »i-srli si 
può misurare 11 tempo trascorso

D'Aluetnde gì» d» parecchi 
ann: al conosceva 11 modo di 
determinare la direzione di pro- 
veaienza delle rudiuonde In ar
rivo »4 un» »tarione ricevente. 
Era cosi possibile- otTctiuaro due 
misure durante gl! esperimenti 
d'ero- hi prima per determinare 
1» dtstanz». 1» zec<*rid-i ta dire
zione nella quale al trnvuvii Ih 
superitele nttettcnte.

Come poterono questi principi 
«cler.tUici essere applicati asti 
stòpi pentivi iIcIIh radiolocaliz
zazione di aerei o dt navi? Un 
aereo ad una cèrta distanza ap
pare come un piccolo punto nel 
ciclo e 1» su» nupvrflri« riflet
tente non può certo essere pa- 
ragocata a quella delle strato 
di Heavislde che circonda tutta 
Ih tarr».

! primi egpérimenti furono 
compiuti dal tecnici inglesi nel 
193! usando lunghezze d'onda di 
circa 5 metri. Si trovò che po
teva essere accertata ia pre
senza di un aereo alta disturna 
di circa 4 km. da) ricevitor». 
Negli anni seguenti gli studi 
continuarono e permisero ra
pidi perfezionamenti fino a eh* 
«i potè passare alla costruzione 
di apparecchi affidati ali'lndu- 
strta radio. Decine di tecnici e 

migliaio di operai ebbero la lo
ro parte in queattapern.

Nel t?J5 si impiegarono pei 
ta radiolocaliztationv onde delio 
lungl-a-zzu dt qualche meno, con 
le quali si poteva rilevare ta po
sizione di un »«reo quando ciao 
era a circa mezza guada tra la 
Germania e l'Inghiitarr»,

Perché gl usarono ondo coni 
cortei Perche queste sono sog- 
!;ette molto meno delle onde più 
unghe i! fenomeni di di-vinzto- 

ne c di ditlt-HzIòne che dinoUa- 
no il fascio vmehou dnllu traiet
toria rettilinei, o lo altatgauo 
rcndcndalò meno concentrato

Per ricercare un obicttivo oc- 
correva .Alluminarlo» con le 
onde radio il più InU-ngamsnte 
possibit» Ciò si può ottenere in 
due modi, «-uni come per cerca
re un oggetto In una cantina 
poliamo accendere I» luce elet
trica e illuminare tutto 11 loca!«, 
oppure ruotare attorno u noi 
una torcia elettrica. Oggigiorno 
Il « radar • utilizza quiAt'ultlmo 
sistema, ma nel 1933 i fasci era
no ancora tropuo larghi perché 
le onde usate erano retativutnen- 
le troppo lùnghc.

1) »erondo stadio dello svilup
po delta radlolocatixxKxiònc eb
be Inizio quando Invece di lun
ghezze d'onda misurate in me
tri. si pntcrnnn utilizzare lun
ghezze d'onda molto più em-to, 
misurate in centimetri Ciò fu 
re«o poislbile dallo sviluppo di 
una tentici rodio precedente- 
mente sconosciuta.

L'impiego delle onde ccntlm*- 
triche portò al »(guenti vantag
gi: anzitutto I fasci più concen
trati permisero d: evitare gli ef
fetti d'eco Indesiderati domili n 
«irp! fissi situati Intorno »il* 
star.tanl • radar ». In secondo 
luogo ria possibile la tempesti
va segnalazione di aerei in *v- 
rlcinamrr.ro » vota radente vai 
mare, il che era molto dlltldie 
per le slazlon! che usavano on
de d; qualche metro. In »erzo 
luogo il sist>mn d'aereo por te 
onde cen’itnvtrlch- <• di dincn- 
slonl mollo ridotte e perciò mol
to più adatto ad essere Installa
to su neroutaiii. Infine 1 < ca
ttar » montati su aeroplani si ri
levarono pnrttcolarmentc idonei 
olla seenni nz'.one di pirco'.l 
obicttivi quali I sottomarini e 
diedero perciò un decisivo con
tributo nella lotta per ta »taù- 
Vczza dei mar:

M» «luft-tl sono solamente al
cuni dei ristillotl ottenuti con 
l'Impiego dello radlOlòeaUzx*- 
z.tone II terzo stadio di rvl- 
1uppo pollò ad ulteriori perfe
zionamenti ed » nuove »pplle-a- 
zionl. Il fascio di onde fu uaoùi 
per fornire a bordo degli aerei 
unz specie d! qrossotana ima- 
glne tei*visiv» del paasaAgtò 
Mltoatante: còsi il pilota pota
va « vedere • anche nell'oMuri- 
tà o attraverso ta nebbia. Qua 
lunquo cos» »1 innata» a! diso
pra «lai tarr ¡tarlo «orvotalo do 
un buco radioeco. oiccbé. te il 
«radar» installato sull'aereo 
esplora punto per punto tl noe- 
saggio, «1; »Iti edifici dònno 
origine a riflemioni, contrana- 
mente a quanto avviene per le 
strade, gli stagni e in genere 
tutte I» oupevllci piulte Facen
do oscillare rapidamente II fa
scio d'onde a sinistra e a destra 
c avanti c Indietro; I vari eehl 
possono essere registrati uno 
orcanto aliatilo su di uno 
schermo «be coowrvo le Impres
sioni ricevute per un tempo »uf- 
ncicnte, in modo da formare 
un» imagtne del paesaggio.

Proivt«»» roniraexea ««mrvnato 
e» appsreeeblsiure di ramon,,«- 
ll»*uonr. Tutta II «noiple«» pud 
M«rr» ronundato a dilaniai 
|-»«rvn nemico, un» volta Indi
vidualo, e icsult« nelle tue 

evoluzioni.

Quando si potranno impiegare 
onde ancora più cene ottcr- 
ranno Imaglni tolevtslve inulto 
più dettagliate.

MolUwiinie altre applkuzioni 
ha avuta I» rudiolocuuxiizlono: 
le batterie conlrnvicc pu«.uno 
far huKo su di un aeroplano 
situata »1 d> sopri di nu;. • 
che perciò non può essere ¿a* 
dividuato dal proietti» I Ve ae
reo può «Mietv diretto v./ìò il 
nemico du atiuioni radUzloc'ibz^ 
latrici al suolo. Ea>u «tosi.i può 
Identificare il nemico con il 
propno « rodar • Sono »uho 
noti alcuni del statemi il. d taaa 
escogitati contro i rudu>l<.. il.z- 
zatori, quale quello di lanc-.urn 
itaglf aerei giondi quantità di 
llsterelle metaniche <> ni-'Ulltz- 
»Ste in modo da formare nubi 
di protezione che riflottono 1 fa
sci donde «intanai dui nemico, 
talché l'aereo situato dietro df 
»noe non può essere Individuo to.

Por mottoro In evidenz,« l'im
portanza bellica del . rodar, ba
sterò citare le parole di sir 
Stortoti! Grippo. Il quote recen- 
tomonti offormò che . senza di 
esso é dubbio se la nostra isola 
avrebbe potuto sostenersi negli 
anni critici della nostro lotta 
solltnrta contro la Germania, 
nel IMO-11 .

Anche in tempo di pace la 
radiolocalizzazione ha r potrà 
avere ancora più estese applt- 
caztonl. Essa faciliterò lo navi
gazione »ere» « marlttlnia. con
sentirà ad esemplo agli aerei di 
determinare ta propria palino
ne * di «»»erv guidati nU'ottar- 
ragglo anche con condizioni di 
visibilità pessime ed alle novi 
di accertare la presotiz» di usta- 
coli imprevedibili, quali gli Ice
berg«. d1 entrare ed uscire dal 
porti con tempo nebbioso senza 
correre 11 rischio <11 roHtalonl o 
di arenamenti, ecc. SI parta an
che di tr.statlazionl dt • rMw » 
a bordo di sutOtnoblM e di ol
tre po>i«lbll1 tinnlioztanl. Inol
tre le microonde aprono nuovi 
orizzonti alla televisione ni itila 
tecnica delle comunicazioni ra
dio.

E' di ducati giorni In notizia 
della prima «pplicmione de! R»- 
dfotocalizzHtor* noi campo del- 
rnutronumiu

Gli studi compiuti per «eopt 
bellici avranno co»! »ncor» una 
volt» fati« romntar* un pinato 
sulla via del progresso umano

rlcinamrr.ro
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La danza nel
cinema comico

Lo danza comica, cioè la deforma»»»»»« doH'c-utlUnla 
d-UHU-a « dal nino componici. «»al» al tempo dei greci 
« fvprattutto dei romani: vaU a dira agli albori, alle 
pi inutili« nianiferCaxion» della daiua incela coma «rie. 
a trova eiprcioon» a Hvni^cato rpcuacolar» nello pau- 
tomuna teatro««

la iegt.uo, a parca qualche periodo nel qual* la dauci 
unni« un valor« «imbuUco o mistico inagrii »paiueidi 
dei Medio Suo. ad «»empio: doce rimane un mio tema 
comico-laliricv, quello dal dia r otai, n*”* mancano 
«»«min di balli parodiatici. d» panlomim» cornicila. « 
accanto ai dantaivri eterna, numero»! »ano quelli 
Chi appaiono »ui!a «balio per »t«irit«re ilarità e buon 
umore

Questi numen avevano anche allora valore di infer
mi-il. du valutar» capi mito (lesso piano della farro 
finti», drllatto unico lutto da ridere, della comichetla 
«irameneuna. buon coNiplemenlv ad un fi.'» dromma- 
IKo, o magati anche ilei onoco fantastico dm pagliacci 
* dm clown» oh* ei »porpdghana nell'arena centrale 
del orco. finito in quel momento il numero piu pcri- 
copoo ed amoiivnante dei programma E- quindi Bu
far«*« eh» un eiemmia di coti sicura presi sul pub
blico r il» coti tornarvi tradizione sto de.dKUivamente 
entrato nel patrimonio del comici del cmemntografo, 
ita Citarlo! a Boiler Kcuton. da Macario ad Rdd'.o 
Cantar.

Tanto peti logico »r si pensa che il cmemaiografo. 
dittuson in w.quons anni d» iuta in maniera straordi 
nana. Ano a giunge»« atta popofaziORl piu perifèriche, 
ha avuto bisogno fin 'lai tuoi min ai inserirsi riabii- 
mente nella trndlxione piu iptccctu dello rpeltvi'iAo 
popolare, la daz.a tonte piu appanrà riemerto ucces- 
rono quanto gnu fattore comico iliveniu penoRUggto, 
con un mondo ed una piicolzijra ben definì», ik una 
atmosfera pretini nel quale far mi.«« le »¡te avven
ture. mentre rimane elemento fimdumentale pee altri 
comici, » quali hanno bovgno di creare continuamente 
dn iwririli per puntellare e dare fiato al ritmo della 
loro comicità.

Tra i/ura» ultimi nro»iU«ne Eddie Contar, tl nor.'ro 
Ràhcal e. naturalmente, 
I fratelli Riti, le Peter 
SUtcr», Huddy Etn^-n

Il ca*o dei f ralell. 
Marx e diverso.- poiché 
un susseguirsi ininter
rotto d» molivi, quasi 
accai'nllnntori, aiuta il 
loro gioco rupidl*simo c 
clownesco, cosi rullo su 
« gag» • Ininterrotti a 
veloci.

E il balio è uno dei 
tanti elementi della lo
ro ricca ruvotozza.

Cerchiamo »’O di 
guarda»« un po’ indietro 
netta dona del cinema.

Troviamo la denta, ed 
.■.'cmcnlo preponderami« 
questa volto, perfino in 
Mac« Ssmnctt: c le sue 
. balbing « ri» », delle 
pqmbe grosse e dal ro
si unii da bagno a ri
ghe, rappresentano og- 
jl la prima coneemour 
del cinema al vaudevil
le ed al varieté in ge
nere

Ma ia loro scarta fun- 
Stmuililà è da ricondur
ci più che altro alia 
neeessifd di un twm- 
merdo quabiaei per ani
mare. quel fotogramma 
che da cori poco tempo

aveva cominciato a rompe»« «'e leggi »Litiche stelli» 
fuiaorafia

Un connubio ir» spettacolo a moda io 6n del conti 
Anche Max Under (»nere frutto dalfespertenza di una 
dante piu o meno acrobatica pcr dare rapi >» e quasi 
Vii ritmo otta tota romicitd.

E la iteirn eosa si può dire per RnluHni, pe» Fati/ e 
per Hamld t.loyd: 1 quatl forse si swanno anche imbal- 
tiili nella erAueeoolc eventualità di dover ballare at- 
Timprovoiio. pcr un inculila èdìmonc. m u»ia salo pub
blica (• Fatty. eroe del dexeno -, » Zampa di gatto» con 
lliroid Uoyd>. ma m venere non •arano- mai della 
dir.-a un làtlore r»»e>UUIe della loro comicltò. bat«la 
evidentemmtr in maoptor misura dai comic»» dette 
forme <Fùtty) e degli urti iHidollnl, Hurold I.loydl che 
>a quitto dei nei», per usare la formula bergsonuna

> zlutomatismo e rigidità di movimento generano il 
ns" • — dice Beruson nel suo frrmovs raggio.

Fd ecco creata facitmenie it contrasto con 1« dauxa. 
ehe é soprattutto ritmo, misura, tempo. agiUtd, «iHol- 
tena.

Unita contrappuntare uno di questi elemrn» per 
creare subito un effetto che suscita spantanermente 
il rimi

Questa é una legge Intuitiva c comune, e nessun 
comico', come e logico, e uscito dalla sua sfera iTin- 
Pventa

Ed è anche p-r questa ragione che nrnUun comica 
he tardnto ad tmhatt.'rri n»l « gaz • eh» «»»nrisce dat- 
VcUmvnto danza, elrmcnio che gii eccitava la fnnla- 
sia e possedeva intrinseci notevoli attributi spet

to colori
fili «tci»i Sun Laurei e Oltvnr Hardy, i più impac

co n ed ■irrupcmi tra 1 comici tanche in «n senso 
eidetico basta pensate alte loro prime farse: e la 
loro comicità e infatti «tamiiatro™le aritmica, asin
crona). hanno più di una volta ballato II »tip Up », 
e ci»» quanta dirincoltura e perizia, dimostrando»» 
bonenm ccczionnlt, anche ie la corniciti che ne de- 
«i>a»o nniia questo polte ad un piacerote nie'.uroio.

Ciurli» CU»P*in - Citarlo» - p<iM»<iu»o Ori iìmiuoii» iI.IU Uauia In • 1 empi 
mudrrm ». Viti, bulloni, chiavarde; un nuovo mOodo eoulr*ppt‘,lo affi abituri, 
■ila viu del loitopiituc, al valicene del ¿»'ciato; un nuovo mondo e.gifxM» 
nella dUUa comic* .u un tcuus iretcìo « ritmico. Charles ♦ slato prue d*. 
• Tempi molinai • «a Invaiavi, lui abbandonato la niMlincuiiia del suo violino 
» Vati»geiamrnlo patetica, pur conservando quel suo tono dOluruae nella 
maschera; Charlot voltcgcu «r« 1« maechlnc e ae accocopagna 1 ioni se<rell 
eiprciU iti <l.»on»rr<e; e con loia «'»li iIskki una macchili* danrante • prn- 

rond-ini*nta um*n;u
A

si giuiiivu del »olito con:'usto fondameutat» della loro stature c oorpo- 
rulure <« t fanciulli dvl Wi««t »),

ritamo ora un'occhiata Ira » r/uin cornici. Macario ha portata stillo 
./i.wmo alcune fra «e sue invenzioni thè lo hanno reso celebre nel va- 

r.rta per esempio in j«r. Isa .lei • Gigolò ». in « Imputato alzatevi! ».
Anche Tnlò ha qualche -cotta itanaato; ma anche lui. come Marano, 

senza mal trasfondere nella danza un nlnio i-in«ma|.ipriipco.
Trasposizione »stianto nrccanM, dun<jue
Ma è ancora in Amcyica che iromamo g.'i ezeiupi fiiù calcanti, piu caraS- 

terittici.
I tritelli Kltz e le »'iter Smw.-is aggixt.aerano alle loro notevoli quadra 

di cantanti e auoiui.'or» di stranienti 1« Radio follie •, «Una ragazza al- 
larmcinte ». • Follie ui Hallyww.l »1 quella di »vardture «'jjrtti eo'uiià un- 
r-he «Prtta dsxza, mentre Buddy Ebsen, il più puro fra i ballerini, c. se 
rolcie. il più raffinalo, irai'uvu vini ma |cir»Uo!«re espreasloii« «>d un suo 
mite baUaudo ncild maniera ptx classica li - tip tap ». inventando non 
trio dei rviulrasfi III itirfii sii .»uroui'rt'ei e rigidi feome i (tri
telli Kitz). ma oadiRtfura creane! ' un prnsonapg'o cllr.-.i-erso una jinissim« 
linerpreroasane ite! ballo negro

A yrupi.iao de! bella negro, questo non fx •uni co’npìriumeat« rtsn- 
mild'o dai hollt-rini ,u.ir.,'bi

«Venirr.-#n<i Buddy IHiscu mise. tnfa"i a re-mie»«', pur acvicmanaosi ai 
modi caraflcnstici r o!Ae cadenze cinv-Hihc dei ballerini d« colore, quel 
scnz i gioioso che n può risconlr.ire nei bulli «tei piccati rugr- dt Alh ltiia

C»au .ipiegatzile ac si pensa al vaio»e iradio"-'“!« <1«! bàlio « iì-1 confo 
pcr il negro, fin dal iempo delta sua schiavltil quando appunto queste aue 
(on.-u di ciMiion« erano le untene coiicersegli diti»'« liuriszline condizioni 
di lavoro |l» ei'i «, intorno Alle modeste capanne di legno).

Evm.e di »libinone che erano abbinate e quindi tafiorzalc dalie forme 
detta icligionc protestante {Blues, i primi, r Ncfito Spiritual», i secondi).

t negri portarono attchc con successo sullo sch-nao balli parodistici.- 
satiru »oprotonto <t*l contenne e del ballo cRocentesco |> Meli«i|*ili In 
namme »); mentre MUcha Auer creala un ci'zntraAto comico ballando uc- 
eanfa atta s‘ia uillemi in gonnellino da teatro dell'opera, ne Vi Eterna illu
sione • di Copra.

Mi l indagoie di-euta «••■•«>» più ricca se si «.laminano con cura I tilms 
dei grandi comici

Cosa (a Charlot nella celchr« danza dei «Panini» nella • Febbre acl- 
l oia » se non tendere ad ut» effetto surrealistico, provocando le più larghe 
possibilità nelle fnrultit fantastiche del pubblico?

Altrove, invece. Churlot 'A serve della densa in ».viinieru il-l tu."« <h- 
verw o puiemiecmente fin «Tempi modem; • nella d^nza delle mne- 
chmeJ o snltunro ¡rr una iiaresaltd na«ativa e per emiri una certa almo 
sfera ficmprc in Tempi nm>d«Tiil», nella danza dei partimi o per urahe- 
due le ragioni ( •!'. dittatore »>.

Si può in ogni modo conclude»« eli«, J«fr Charlot, la danza resta un 
elemento di secando piano «ebbene, in ogni erso. fusuionale « mai »Dia
mente descrittivo

Cosi come sona junzionnli e desonttc polemicamente quelle su« sale 
da ballo, furiose e piene di genie, che. egli ci ha sempre p»eseAi«ip in 
contrasto con la sua figura mulcestlta e capitala in quei ioghi sfrenali, 
per caso, <> sptnrevl da sooru irrmitzzabiti f» Vita li» cani », • Fabbri» <lel- 
l'oro »»

t.a stessa cova, sebbene tn un piano diverr.». è poxtibilg iti»« per Bus ter 
K>mton. il quale si seria dulia d.\nza per caratterizzare ancor pii effica
cemente un» dei tuoi personaggi più famosi, nel r professore ».

AlVopposl" di Charlot e di Boiler Ktatoj», £«Jdie Cantar e. ad esempio, 
RasCel: t quali si servono detti ihmis per .-reare in maniera fur^zionaie 
e deierminant«, per gli effetti de) film, vi cOulmppuoto. sebbene di 
natura jniinasto epidermica».

Cosi Eddie Cantar tchr pausò al cinema nei .".Q9 p«w»;e»le dalia com
pagnia di varieid di Zlcgfclcl) quando denta, truccato da negro, io mezzo a 
• girl» » inappuntabili « vestite di candidi costumi («Il musco degli scan- 
dab », • Coniglio o leone' •. » I) re delTarerm-l. « Rùscol i-he in « Pozzo 
d'amore - danza nella munsero più ortodossa (vale a dire come su! pai- 
ciMCenieo! un • lip tap » sulle bolli e migli scalini di una rasa, per finire 
inaspettatamente « terra fra gii sguardi stupiti della gente che passa.

Anche in questo caso tl • contrasta » è ragtrixgto.' »ebbene, come è facile 
giudicare, con mezzt superficiali, non approfonditi.

E infine, recentemente. Rosal.ad Russell, attrice comica, straordinaria
mente dotato, che ri esibisce in una • cnugir » jn>rtoghes«, insieme a .fon- 
nett Blatr in « Mia sorella Evcbna ». creando una situazione estrema 
menti diverleate. con un gruppo di «¡Tieiati-ballcrixi: un polcoxecnieo in 
una stanza di pochi metri quadrili!

M Mina Pvcctht

rinf> ratta gli aawllrtdori die 
hanno avuto la cortesia di 
seguire lu prima serie delU 
sue trasmissioni e d^t loro 
appuntamento per il

20 marzo 1946
per rinàto delta seconda 
serie alle ore. ’¿I.
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uvei« uv.d.iuj. 0 non pv.r.oA' Ir le tolte 
che ootx* miir,.««:!tu m mini Uomo, iste 
la <xjr* v>; uiMlro • PROAUTOGIIN », e 
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